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APPELLO DI TOGLIATTI DAL CONGRESSO DI MILANO A TDTTE LE FORZE DEL PAESE 


.T..-r' .. tr «j.i- 





“Siamo un grande partito seguito dalla maggioranza degli operai con adesioni grandissime nel popolo - Noi rivolgiamo un appello a tutti, ricchi e poveri, 
proletari e non proletari, credenti e non credenti, noi diciamo loro: badate siamo ancora in tempo, l’irreparabile non è ancora avvenuto, uniamoci per evitarlo» 


fi settimo Congresso Nazionale del P.C-f- si riunirà a Roma dal 3 all § 8 aprile 


MILANO, 19. — Il compagno 
Palmiro Togliatti ha pronuncia¬ 
to questa mattina al Teatro Liri¬ 
co, nel corso della quinta seduta 
del VII Congresso della Federa¬ 
zione comunista milanese, un 
grande discorso politico di fron¬ 
te a migliaia di cittadini che let¬ 
teralmente stipavano la vasta 
platea e le gallerie. 

Fuori del teatro, in misura an¬ 
cora maggiore di quanto non fos¬ 
se avvenuto sabato in occasione 
della apertura del Congresso, 
hanno sostato per ore ed ore, 
nella ansiosa speranza di riu¬ 
scire ad entrare nella sala, mi¬ 
gliaia di cittadini, i quali, mal¬ 
grado non abbiano potuto vede, 
re esaudito il loro desiderio, 
hanno atteso pazientemente che, 
terminata la seduta, il Capo della 
classe operaia uscisse dal teatro 
per improvvisargli una commo¬ 
vente manifestazione di affetto. 
Quando alle ore 9J0 Togliatti 


«Noi, che slamo il'pici grande partito di opposizione al 
governo attuale della borghesia ' italiana, dichiariamo che 
siamo disposti a ritirare la nostra opposizione tanto parla¬ 
mentare quanto nel Paese, ad un governo li quale, modifi¬ 
cando radicalmente la politica estera dell’Italia, cioè sot¬ 
traendo l’Italia a quegli impegni che la portano inevitabil¬ 
mente verso la guerra, impedisca che la nostra Patria sia 
trascinata nel vortice di una nuova guerra. Comprendiamo 
che il compito di operare In questa 1 svolta decisiva può 
anche non spettare a noi, oggi; affermiamo però che si de¬ 
vono trovare degli uomini, provenienti da lutti 1 partiti, 1 
quali sentano che questa svolta deve essere compiuta se si 
vuol ridare all’Italia unità ed indipendenza, se si vuol 
salvare la vita dei cittadini e della Patria, se si vuol otte¬ 
nere che, in questa Europa che è tutta minacciata dalla 
'stessa catastrofe ad opera degli imperialisti e dei guerra¬ 
fondai americani, l’Italia riprenda quella funzione di sag¬ 
gezza e di equilibrio che può contribuire a salvare dalla 
stessa catastrofe altri Paesi ! quali pure, faticosamente, at¬ 
traverso enormi difficoltà, cercano I» stessa strada che noi 
stiamo cercando».- *-,**■-. 

(DAL DISCORSO DI TOGLIATTI A MILANO) 


comunicare, del resto, che le loro piti che da essa scaturiscono; ci 
campagne non hanno turbato la consente di adempiere mèglio 
nostra tranquilliti e neanche il questi compiti. Da questa criti- 
nostro buonumore: posso loro co- ca bisogna però sapere sempre 
municare, per esempio, che quan- risalire all’indicazione non soltan¬ 
to mi vennero letti, mentre anco- to dei compiti generali che stan- 
ra ero all’ospedale, i ritagli di no davanti a tutta la classe ope- 
una di queste campagne, ciò ha raia e a tutto il Partito, ma par- 
contribuito a tenermi allegro. ticolarmente di quei compiti che 

; I Congressi provinciali * s \, ponKono alla c ' ass< : operala e 
* H alla sua avanguardia in un gran¬ 

ii ritardo che vi è stato nella de centro come Milano, il quale 
preparazione del nostro Congres- ha una sua vita, una sua tradi- 
so, ha consentito alia Direzione zione, delle questioni sue che noi 
del nostro Partito di accentuare dobbiamo saper comprendere, di 
la preparazione • democratica del cui dobbiamo saper indicare la 
Congresso stesso. Il nostro Partito soluzione, nell’interesse non sol¬ 
conta oggi all’ingrosso 53 mila tanto delle singole categorie di 
cellule, 10 mila sezioni e 96 Fede- operai, ma nell’interesse di tutta 
razioni: noi calcoliamo che il no- la classe, di tutti i lavoratori, di 
vanta o novantacinque per cento tutti i buoni cittadini milanesi, di 
di questi organismi hanno tenu- tutta la Nazione, 
to almeno una assemblea, per di- , ■ 

scutere i temi che saranno dibat- Situazione dt crisi 

tuti e discussi al Congresso Na- ' 

zionale. A queste assemblee, Qual e la situazione che sta da- 
inoltre, che assommano a pàrec- vanti a noi oggi in Hai»®? Essa 


fio intin li eun innrewa vul nalra . ' inoltre, cne assommano a parec- ;-- “ ■■"»»»• . —- 

veauitn* dal conmaano SeSia do * non dipende ? te da noi - m a da da una volta per sempre la cam- chie decine di migliala — credo f molto confusa, piena di Incer- 
vi^searetarin de? Partito arri- cau , se “trance .adia nostra volontà, pagna condotta da quei volente- a più di cinquantamila, perchè ‘ e “ e * P 1 ®*? 3 di incognite, alcune 
lato £ Roma e dai cornicili f ritardo dovuto precisamente al rosi gazzettieri, che, da alcuni alcuni dei nostri organismi di base delle quali effettivamente pauro¬ 
so,, ntJSZE Nnrf rnl f atto tutto U Partito, come voi blesi a questa parte, sembra si 6 i SO no riuniti anche due volte — »e. Incertezza e confusione si ma¬ 


rioli/» nirP7innp Nnrè c ò-. <* jjnitc', senmui »i si sono numi) ancne aue volle 

ben taf tessevo »p«rtalizzati t .,-pe».- r ardinv hanno prèso parte non soltanto 

teLSS2P»A_2# Iscritti al Parlilo nella lord « 


nella loro gran 


^.glijnifostano anche noi campo-par- 
ran-i lamentare e governativo, dove ci 


dirìaenti T della Federazione e mi- Congresso senza la presenza del diffusione di menzogne, calunnie, de massa, ma anche elementi di troviamo davanti alla curiosissima 
lanevee dell? oraani^zilZii de- Segretario del Partito. - e. se permettete il termine, fes- altri partiti, lavoratori senza par- situazione che ih governo — il 

(611656 6 flette OTyQ.lliZZuZlOJll U&. ti» j_ olia AA«ni*. cario rfllnfitro n nrnfocn trinnnrln A? J„ 11 __Pili Dartitfl (ÌDITIiTI3DtP DORSIwÌP. 


rìì'Trìnìiatti ò c/rtfn ertiti dito mui «* nume ucuo udinuuiu tciiici, uuviuu aura |ine a prenuere parie, se volevano, 7 7 —° i 7 - 7 -«—r, ». 

a lungo e dopo H silo quello del Direzione del nostro Partito, chiù-Ipoi qualche altra cosa. Posso loro ai dibattiti che noi impostavamo, ha te^nteggiormKa'ii tutti e due 

compagno Secchia. Due interven- _ ■ m ■ _ ..••••' i rami del Parlamento — da tre 

fi di delegati hanno aperto la ■ 7 _ ' _ ^ _■■ __Y _ __ ■____ — __ _ mesi viene in,sostanza conside- 



!*■ 





$ I Mh i , v 





seduta, quindi sono cominciate 
ad affluire sul palco delega¬ 
zioni di lavoratori che hanno su¬ 
scitato grande entusiasmo e sono 
state salutate da calorosi applau¬ 
si. Prima un gruppo di tranvieri, 
poi una delegazione della « Du¬ 
cati», poi un gruppo di pittori 
comunisti e democratici, infine 


e opinione pubblica nel Paese 


i rami del Parlamento — da tre 
mesi viene in,sostanza conside¬ 
rato, da tutti gli esperti delle cose 
politiche, : come un governo il 
quale da un momento all’altro 
potrebbe andarsene • e dovrebbe 
andarsene, perchè troppi ormai 
pensano che questo sarebbe me¬ 
glio nell’interesse di tutti. Vi è 


Togliatti pronuncia il aue discorso alla tribuna del Concreato dell» Federazione di Milano - (Telefoto) ; 

Supina acquiescenza governativa 

all'imperialismo aggressivo americano 


cat i», poi un gruppo di pittori v * ^ ■ :t - % Y * ' chi cerca delle cause esterne di c • r- 

comunisti e democratici, infine Credo non esista in Italia un siero che è la città di Milano, con stessi, quali sono le cose che nel questa -situazione governativo- ’ Questo contrasto ha avuto negli dei successi più notevoli del no- pienamente solidale con la poli- '■ 
una rappresentanza di contadini partito il quale faccia precedere una evidenza particolare. E’ ine- nostro lavoro ancora non vanno, parlamentare: gli uni vorrebbero ultimi tempi alcune manifesta- stro Partito, anche se non così tica aggressiva degli imperialisti '■ 
brianzoli che sono giunti sul le sue assise nazionali da una vitabile, quindi, che i dibattiti vo- 1 difetti, le lacune che devono trovarle nei dissidi che maturano zioni clamorose. Ne ricordo ima clamoroso come altri sono stati, americani e scatenò contro di noi 

palco recando in dono al Con- preparazione democratica eguale 6tri abbiano un valore per tutto essere colmate, gli sbagli che de- nella stessa Democrazia Cristia- Boia. Ricordo il momento in cui Mentre da quel pulpito ci si indi- la sciagurata campagna della 

gresso socchi di farina e ceste di a quella dalla quale noi abbiamo il Partito e per tutta la classe vono essere corretti, gli indinzzi na; gli altri vorrebbero trovarle da parte del presidente del Con- cava come una setta spregevole «quinta colonna». . • 

grano. A questo punto si è veri- fatto precedere la riunione del operaia. • 3 errati che devono essere cambiati, nei tentennamenti di determinati sigilo venne lanciata contro di di traditori, si raccoglievano in- . . » ' 

ficato un episodio straordinario nostro VII Congresso. Sia det- Quale è stato finora l’orienta- per dare all'organizzazione comu- dirigenti del partiti alleati della noi la parola d’ordine della sieme con noi, attorno a un prò- Il piano del governo 
che par una buona mezz’ora ha to, questo, a coloro i quali, quan- mento del vostro Congresso? Mi nista milanese l’efficienza di cui D. C. e particolarmente della so- «quinta colonna». Questa parola gramma di difesa della pace, di- . ' . . ' ' 

entusiasmato e commosso il con- do parlano di noi, sembra die vo- pare che esso sia stato duplice: essa ha bisogno. V cialdemocrazia. La mia opinione d’ordine, se ha un significato, ciassette milioni di italiani. Non Alcuni ministri forsennati si 

gresso. Duecento pionieri hanno gliano sciacquarsi la bocca come da un lato ho sentito degli inter- Nel complesso mi pare sia pre- è che questi elementi senza dub- tende ad indicare la corrente di solo, ma da quel momento abbia- «attero a girare il Paese facendo 

letteralmente invaso la sala e <1 se si trattasse di un partito stac- venti seri del relatore e dei com- valso nei vostri dibattiti questo bio esistono, ma essi stessi a loro opposizione al governo, a indi- mo sentito anche In elementi e discorsi truculenti che non pote- 

palcoscenico, infiltrandosi. in tutti cato dal popolo, di una setta, di pagni che hanno dibattuto i prò- secondo elemento, e io non posso volta sono determinati da qualche care il partito più forte in que- gruppi che con noi non avevano van o essere intesi se naturar¬ 
gli spazi liberi — pochi per la un organismo il quale non cono- blemi da lui presentati, con lo che salutare il coraggio, la chia- cosa di più profondo, che occorre sta corrente e cioè il nostro Par- niente di comune, per quel che me . e vogliamo ammettere che 

verità — arrampicandosi sulle sca le regole della democrazia, scopo di ricercare quali sono gli rezza di idee, la decisione di scoprire, e precisamente sono de- tito, come una setta sciagurata di riguarda l’ideologia e i programmi ^ uei ministri in quel momento 
balconate c sulle passerelle, in- La democrazia sta nel contatto elementi della situazione genera- cui la maggioranza dei compa- terminati da un contrasto eviden- traditori che dovrebbero essere politici, accentuarsi l’interesse per tessero coscienti di quello che di- 

trufolandosi nei palchi, dopo che col popolo .nel consultare il do- te che sta davanti a noi oggi in gni hanno dato prova nella ricer- te, sempre più evidente, da un isolati, messi al bando, cacciati le nostre posizioni, la spinta a una cevano se non come mcitamen- 

i primi erano' riusciti a portarsi polo, nel conoscere lo stato d’ani- Italia; dall’altro lato, un’analisi ca critica delle deficienze tuttora contrasto acuto, sempre più acuto fuori dalla vita nazionale. Se il leale discussione con noi, allo ® provocazione a una guerra 
sul palco vicino a Togliatti. In mo del popolo e nel sapere da del nostro lavoro fatta con parti- sussistenti nel nostro lavoro. Que- fra le direttive e l’azione dei par- presidente del Consiglio, quando scopo di chiarire 1 problemi più SY 1 *?" .A 1 I. . corne 

pochi secondi da ogni parte ha esso trarre sempre nuove ener- colare attenzione allo scopo di sta ricerva è tanto più utile e ne- titi di governo e del governo co- ha lanciato questa parola d’ordine gravi del paese e di scoprire se aetto, non segui i iorsennau. 

latto capolino un pioniere. Il gie per animare l’azione di avan- riuscire a scoprire quali successi cessarla quanto più la situazione me tale, e l’opinione pubblica del nel luglio dell’anno passato, sa- e come sia possibile trovare un *J comincio a pensare, a ri- 

pubblico non si è stancato di ap- guardia che a noi compete. Sono sono stati riportati, dove i sue- che sta davanti a noi presenta paese, quale essa si manifesta non peva quello che si faceva, egli si terreno se non di intesa, per lo “ A®™* a «onmnaarsi ai cne cosa 

plaudire . Alle compagne veniva- i| C t 0 infine, che i compagni diri- cessl non vt sono stati e perchè, delle difficoltà. Questa ricerca d soltanto attraverso l’attività dei proponeva senza dubbio di rag- meno di comprensione reciproca _ e - a „ “f .. f? 1 ; 

no le lacrime agli occhi mentre .. . « Federazione milanese e. sopratutto, allo scopo di scopri- consente dt adeguare la nostra partiti di opposizione, ma da tutte giungere questo scopo. con questa grande forza politica , Lei? 

i piccoli si alternavano al mìcro- fenti della iedemzionc milanese fe attraV€rso , a ^ di nol aUività aUa dazione ed ai com- le parti. Il risultato è stato invece uno e sodale che noi siamo e che i quali facevano sene obiezioni 

fono per leggere con voce sicura abblano , nnvia \ 0 11 ,oro Y: ong !f! ______ oggi si presenta sulla scena na- «Ila politica del governo. Se si 

Il loro saluto a Togliatti o per w P er dar modo a me di parte- “ . zionale tenendo nelle mani sopra- pensa come dal mese di. luglio in 

declamare alcune infantili-poesie dpare ad esso. Ne sono lieto per- s ' DPR T A DlFrCA nprf p PADDDIPUr nnn j» w junDA r» f 4 DlMACPITA tutto una bandiera: la bandiera P oi s’è cercato con tutti i mezzi 

sulla pace. Quando poi una co- chè l’organizzazione comunista di JLLirLOn UZaUlsZt f ADDniLrnL, ritti MU LArUnU It LA fiiilAOV/11 IX deIIa pa re de j popolo italiano. di soffocare la verità dei fatti. 

lonna di bimbi ha intonato una Milano è la più grande delle or- . „ 66 s; considera la grandiosità dei 

canzone popolare, la commozione ganizzazioni del nostro Partito. n 9 9 m9 . a • B m » ■ Guerra aperta - mezzi di propaganda, impiegati a 

^«swssSSjSaSS 9am scioperio di un quarto d ora nelle i pdu t in» 

irraSSSSS Impeluasa sviluppa della lolla dei di soccapali |5SSS| 

Centinaia di contadini : e di seazalavoro scendono in lotta per la rinascita dell'Agro ^ 

Parla Tegllatti Sn^SriSuiti^^rS df^S 1 Se Pontino * Si riaccende in Calabria l’azione per la terra - Sciopero degii autoservizi di linea americani i quaif «mduSmo da V ern?^ppàre e v«amente 

' voci fono lavorare e combatter- - ■ anni un’azione tenace e conse- prendente perchè indica come in 


- . .. * ♦ . utivj uuuiV| uic « kvuipwgui ; : - ’ «-. ' i-------™ -—■ ----— 

no le lacrime agli occni mentre .. Federnzinno milanese e. sopratutto, allo scopo di scopri- consente di adeguare la nostra partiti di opposizione, 

everso la di noìU.Uv,,. alla «tuazione «1 ai c 0m -‘le P ,r„. 


fono per leggere con voce sicura loru Y' OU8 lr‘ 

Il loro saluto a Togliatti o per so per dar modo a me di parte- 
declamare alcune infantili poesie dpare ad esso. Ne sono lieto per- 
sulla pace. Quando poi una co- chè l’organizzazione comunista di 
lonna di bimbi ha intonato una Milano è la più grande delle or- 
canzone popolare, la commozione ganizzazioni del nostro Partito, 
ha preso lutti. Noi abbiamo qui oggi, fra giova- 

Allorchè i 200 pionieri hanno ni e adulti, più di 160 mila iscrit- 
abbandonato la sala, il compagno ti, cifra che non avevamo anco- 
Colombi che presiedeva la seda- ra toccata negli anni precedenti, e 
la, ha dato la parola al compagno la quale, essendo stata raggiunta 
Togliatti. dopo appena tre mesi dall’inizio 

Fra i segni della più viva at- dell’anno, indica la solidità della 
te azione il compagno Togliatti ha organizzazione, la capacità dei 
pronunciato il seguente discorso, suoi quadri di mantenere e raf¬ 
forzare, in tutte le situazioni, i 
collegamenti con gli operai die 
sono orientati verso di noi. che 

„ - ' . __vogliono lavorare e combattere 

Compagne e compagni, delegati nos tr« file 
al VII Congresso della Federazio- 

ne comunista milanese; consenti- .. - problemi di Milaao - 

temi, anche se i lavori dei vostro ■ 


PER LA DIFESA DELLE FABBRICHE, PER IL LAVORO E LA RINASCITA della para: di soffocare la verità dei fatti. 

.. - - — ■ - .... i !.. ■ - se s; considera la grandiosità dei 

_1 •' # # _ m _ _ 0 ■ ■ » : • Guerra aperta - mezzi di propaganda, impiegati a 

Domani sciopero di un quarto d ora nelle mduslrie a «o„T-=%oTo 

: ' . -- —— *• - . _ ' andate le cose. Questa situazione, za del giornali che si pubblicano 

Impelaesa sviluppa della latta dei inaceupal»SSSHKSSSSàiSiSSS 

- j..,--. ' ~ ' ' ' _ ' _dell’imperiaUsmo americano e dei che solo una bridola di verità. 

- ' : * ' , suoi satelliti al popolo dèlia Co- se si tiene presente tutto que- 

Centinaia di contadini e di seazalavoro scendono in lolla per la rinascita deir Agro rea , e al p°p ° 10 deUa cina in sto. dò che è avvenuto nei mesi 

n p . , ,, . quel momento gli imperiabsti dell’estate, dell’autunno e dell’in- 

Pontino * Si riaccende in Calabria razione per la terra - Sciopero degli autoservizi dt linea americani, i quali conducono da verno appare veramente cosa sor- 

~ anni ' un’azione tenace e conse- prendente perchè indica come in 

guente per spingere tutto il mon- tutti gli strati del popolo, dagli 
Domani mercoledì — secondo ^personalità della cultura c della [quelli dell’Agro Pontino hanno»Intanto nelle province di Aquila, do verso un nuovo conflitto ar- operai fino ai borghesi o almeno 
decisioni prese dal Convegno politica di ogni parte. - fraternizzato ; iniziando una lotta] Pistoia. Siena, Firenze, Salerno, mato, lasciavano cadere una par- fino a una Darle di essi sin vivila 


Araordinario per l’mdustna in-j Ma accanto alla difesa del lavoro comune per la rinvolta. Sabato cen-j Benevento, Foggia, ecc. 


te delle mascherature con le qua- e presente non solo lo spirito cri- 


. -- ■ • .- _ . . _ —. . _ . T ucu i UCJJ* nu «a mwitaia [»auuwiuuc uwit n»uui:ia «u auuuv ™ aa 11 lu 111 II. il II ! _I t Li Tn - a - -» _. ,, . , 

piamo quali lotte gli operai e Uto. La clawe operaia, cb« «1} meccanica di La Spezia e della promesse fatte dal governo e dal- nuovi scioperi a rovescio di grandi immediata distribuzione delle ter- ^rs» nemmeno nella piu piccola 

il popolo di Milano hanno com- uno dei suoi piu grandi centri di SNOS di savigliano. - la Società Temi riguardo all’ulti- proporzioni sono stati cod inizia- re reperite — a Spezzano Sila, f< ?? a f_ 1 lor P : p l ° i Parte. Il gruppo dirigente im¬ 
battuto recentemente e sappiamo vitandi org anizz az i one, di lotta, è N ^ , lav0rat0r . dell'indù- inazione deUe centrali idroelettri- li nella provincia di Latina sulle Pedice, nei Comuni del Rassane- • 1°Ar,,donarlo ha registrato in questo 

pure quali lotte attendono voi, « la classe sociale da cui esce il stria manifestano in questi giorni che. - - terre della bonifica. Il primo è w, a Bisognano e Reggiano Gravi- ° pi . n . e d ? .f 0 ? 011 * a ma ° 1 ' campo una netta sconfitta. D* 

attendono le popolazioni lavora- nostro Partito. Nella vita della j j oro epjjdarietà con coloro che Per gli stessi obiettivi si va svi- quello in cor» a Borgo San Do- na, mentre contadini e disoccupa- re ^r^, 0I Jf , a loro »? rz * armata, part e nostra noi abbiamo risposto 
trici delle grandi città italiane nel città e della provincia, poi, voi | ottano p« r la calvezza delle fab- lappando ogni giorno più in ogni nato dove i- lavoratori hanno ini- ti di Cassano al Jonio, San De- e ? al ‘ altro lato aprire un a crisi a gi| attacchi forsennati e alle pro¬ 
prossimo avvenire. inevitabil mente entrate a contatto La grande manifestazione regione un grande movimento di ziato la pulitura del controfosso me trio e Macchia hanno deciso dt corso della quale potessero vocazioni, abbiamo risposto a co- 

Questo di Milano credo sia con strati numerosi di altre cate- u. avu to luogo lari al Teatro disoccupati e di intere popolano- del canale Sisto, mentre 0 secoo- iniziare Io sciopero a rovescio. riuscire a tradurre in atto partì tendevano a pres e ntarci 


l’ultimo dei congressi provinciali gorie sortali, perchè il Partito jgercadante di Napoli attorno alle ni delle zone più depresse per U|do consiste nei lavori di sistema- lui i m «tri «» scieper» per ancora più avanzate dei loro piani ^Tne una piccola isolata setta di 
che sono stati convocati e si ten- Comunista, se è veramente un maestranze deinMM Bufola e del- lavoro e per la costruzione di ops- rione di una rtrsd- di Borgo Fai- U darai» dì 24 «re — mc*b4« k dì guerra. traditori facendo tutto quello che 

nono in preparazione al VII Partito di avanguardia, animato pe* Ansaldo di Pozzuoli ha dimo- re di pubblica ut ili te. Una nuova u. Ix> sviluppo della lotta ba por- de ri risa i delle Federarisai aatefer- Quale fu allora la posizione del era possibile, o almeno dicco de 

Congresso Nazionale de! nostro da .spirito democratico e da capa- «rato che ogni strato della pepo- fase di lotte ri è aperte neilapro- tato ad un primo importante sue mteaavterì aderead »U» CGIL. governo italiano? alle norire organìrrazìoni e ai pe¬ 
parti to. Posso quindi annunciare cita ai combattere per gli tate- iasione è deciso a battersi per la Vineia di Latina, che nelle ultime cesso: la Cassa del Mezzogiorno ad» CISL ed aDTJIL — I laverate- n ,. n n , , ro mD azni di fare tutto tt trite 

avoi, a tutti i oompegni e a tutti ressi del popolo, non è mal tao- delle indurine, fonte di settimane era state all’ordine del ha deciso di finanziare con MO ri^adeH dagli ».te~re rvW di Se STSSbilÌ ^aìSwSS 

coloro per cui la notìzia poeto lato da nessuno degli strati che vita e di benessere per tutti. Erano giorno per gli eroici scioperi a ro- milioni di lire i lavori per la rea- «ee» hi ceacearisae dì tori» Ita- pieT10 dl esitazioni quando si tra»- f 3ù n fronte di «toro I 

avere interesse, che il VTI costituiscono la popolasi ooe del presenti Ieri al Teatro Mercadante vescio di Sezze, Roccagorga e Pri- lizzazicne del canale di irrigaxio- tì*. L» cateteri» teteade ceri ma- ta, per esempio, di assegnare una «Piu ummie cu coseres 

Congresso Nazionale del Partito Paese; ed è inevitabile, in questa i rappretontanti degli operai, degli verno. Rompendo una rivalità su- ne nell’Agio, che rappresenta una attestare te propria preteste cen- parte dei mezzi eh© sono a sua TiZ?i» ini STàS, 

Comunista Italiano, si riunirà in situazione, che i problemi Dazio- artigiani, dei commercianti, delle scitata ad arte dagli agrari e dal- delle principali rivendicazioni tre i padroni che ri rifiatane per- disposizione per assicurare ma*- * ^ 

Roma dal 3 all* aprile di que- oali vengano alla luce, ta questo massaie, dei contadini, degli ite- »e forze clericali e reazionarie, te Scioperi a rovescio e manifesta- Uno « InUare trattative per ii gior lavora ai cittadini, non ebbe ,iro *■"*■*• - Y- v 

«Vanno, Vi è stato uncerto ziur- grand* cantrodi tevora«di.p«o- piegati e dai tocnicholtre adillurizi popolazioni dei- monU M p taL «Lstanl di dteoccupaU «yttnm a o e l nnere np p te t t 41 taw» . 1—Magioni di mtUl aldtabèMèi qw—■ to % BtoU 


non ebbe 
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9 ^?.»? r .«?..?..«f. 1 9.n l ?ì. une M "l*OHA ' 4 ~§ 1 B 3 r=% la tragica situazione PICCOLA 

non almantfeWno ; J ; M l^f m. — ^AJI JC^^L^JLJLMCjL del nostri ospedali CRO NAC A 

f ;, .*^V ^ ir , ... 1 - ..... ... -■•■ . ; . . . . ... , « |W«* ' ‘V"''"' V ' ' ['■ j 

I; LE VITTIME DI VIA DONNA OLIMPIA ESIGONO CHE SI FACCIA PIENA LUCE! A MENTRE MANCASOCASE, ACQUA E LUCE l S5\£ 

•y. • -- ,.' . > m*»cbJ li, foaunùie 18: aortl atunU 7, k*o- . 

'Naove gravissime leslimonianze contro i responsabili loniilìzzaiii 440 milioni 

mentre si sviluppa la solidarietà verso i sinistrali 

1 1 « H ' ii i nan „ i ■ , .. u é ,, .« • ai** a . • * tipi.ltow jwwal» • al C«f(r*]c. Moderoìwimo. 

n . , , „ , „ L( . .. - • " . ■•- gii aDitantt nel dioatiìto tenutosi domenica R 1 u 1 ^ n ,° i •»««*«> * wiiu» # kw. 

Pochi istanti prima del disastro il direttore Argenti mostrò a una donna il blocchetto delle matrici di otto fonogrammi_ _ _ . fijg- ?i u ì'“ l0 . Bl Sfl : 

spediti all'ECA - Da molti mesi una paurosa crepa si era aperta In un muro - Le ridicole “smentite,, dell’arch. Barluzzi ^S n éSS^^Ì lì ^^SSSS^ ho 1 ! Buperfl n te d S \\* flera sarà ^ silnST 

. > . . /. ■■-■-- ___—— » . avoUooi domenica « «umlcijio, h« L- rOB »* «nSinnri h^n r •** ufT » * ,J » , *- so Slitti « 

! ' 'ìm y. # posto In evidenza udì volt* di più P 1 * 08 eepoaltorl hanno giA data la 9 itruatoli. 

Qualcuno che deve auere la co- I* signori 5 Otello Maauccl, Ugo onesto impiegato che sente ui ur- t* porta non si chiudeva più» tanto Particolare Invito 11 Sindacato Cro- l’incuria delle autorità comunali Io ^ a "J B !? n C# , N » * ‘ Varie 

■ scienza aitai «porca per la trape- Grilli, Esmerslda Franuzzl, Già- tare contro un muro di incompren- grande era ormai lo spostamento nlstt ha rivolto al sindaco, agli as- vwao la .inni 8 ln )f r 1 e88 * ntl realtzsa- _ 0a ufc»m«U Mula di «AuiaUria « i*. 

diadi Via Donna Olimpia, ha cinto Grassi, Maria Giacanelll iasione e di ' irresponsabilità e che, dei muri. Fece appena in tempo !Sf 80rl ^ al 'f n n n s i gI *' r , 1 , comun *”' dibàttito aSltaiS 0 "? quella del nuovo ln^es- u J 0 \ , ‘w | ”‘* J35 I *»Ml3Ì? , n ii? ft ' 

A —|„ n,mi r \ a - n ___». Mi i, V,’ o i„ » «rf, 4.: a» recente hanno votato un ordine «loauito «.**&• Berunguer, 1 on, io che verrà utilizzato eopratutto a r * ‘"«“V 0 '»* 0 m Tl * 



la tragica situazione 
del nostri ospedali 


LE VITTIME DI VIA DONNA OLIMPIA ESIGONO CHE SI FACCIA PIENA LUCE! 


ivnove gravissime 
mentre si svìIudi 


ilimomanze contro i responsabili 
la solidarietà versa i sinistrali 


MENTRE MA NCANO CASE, AC QUA E LUCE 

i ut ì li zza li i 440 m il ioni 

iè stanziati per Fiumicino 


Pochi istanti prima del disastro il direttore Argenti mostrò a una donna il blocchetto delle matrici di otto fonogrammi 
spediti all’ECA - Da molti mesi una paurosa crepa si era aperta la un muro • Le ridicole “smentite,, dell’arch. Barluzzi 




Il decentramento amministrativo chiesto da. 
gli abitanti nel dibattito tenutosi domenica 


Qualcuno chs deve auere (a co¬ 
scienza aitai «porca per la trape- 


I giornali seri hanno raccolto la valornre l’assurda e fantastica tesi sempre più in seguitor~La crepa carico del responsabili. Che fine ha *“1° fario lencmie^ello^T^M^stu ricordato* ^receSenU^letteftl Fi" M 9 6113 111161^3 jl’apra. Seijuiranno un <iurunentzr:o « un di 

ridicola ipoteli solo per liquidarla secondo la quale due sconosciuti nell’ala sinistra diventava sempre fatto? E’ ancora sepolto sotto lo fSto* all-Alm cómmtoSSo' £? rììtel micino il ^«».bi.5o . - kalUu '- 

seccamente In poche righe. Invece sarebbero stati visti deporre degli più visibile. Intanto, anche nella macerie? O, come sembra, è già ne è Sanità on. Cotelleasa, al tìtret- tonomia della sua aottodeiefaaione Purtroppo anche oggi slamo co- • - -- „ ■ 

un giorno laccio demo cristiano, che ordigni esplosivi nello scantinato ala destra si verificavano dei crolli stato ritrovato e consegnato al tore generale - prof, Cramaroesa; - al d* quella del Lido di Roma, ha ao- stretti • . rl P? rta £e la notizia di un CONVOCAZIONI DI PARTITO 

..il I.. ___ t _ t -1 —... 1 11 __*. , _Ai_i __«. - . . . . . _1.1 • . IM a*. a u. __« M_a _u_ -a . . _a aianulA la tia*a. a U& A I A ««fi UOVO Mlll Ol nifi Ni traili miRjta Vani. ^ w ’’ • * ”■* ■ ■ • 'P 


si getta dalla finestra 


— Oqji alti 17, iu i:a S. Apollinare 8 , a cura 
de) Centro L’nhersitario Cioematcgralico, rwri 
proiettato U film < LVforna illuiono • di F. 
Capra. Seijuiranno un documentino « un di¬ 
battito. 


“V'diMche rinvJnziónel'pue- Samento " , i« U ‘Kntl U » U continuò £ esentlm * nl ° ; «."'Ys 0«nPf1«H Sempre sul problema degli ospeda- iVriÌMcIo'"immotato’di c«UflcSt7. *t«nte dopo resa.ancori più'dlspe- ii"FcL .. -- 

ùt atra cne invenzione e yue namento, sig. Argenit, il continuo di ciò che stava per accudere. i SII 1T11 vsSpCQall 11 un «lonincatlvo ordine del Elorno Tautorlzzazlone al delegato di esnrl- dalla vieta del sangue, la po- oommiss fmtì inmil* Anm* n \ .tu ai*ì*i 

rflc e sin troppo scoper à. D «c- distaccarsi di calcinacci e aprirà Otello Masucci, per esemplo, non . - % ' ò stato votato dnll’assembtea dei sa- mere il parere sulle richieste di 11 - veretta ai è gettata da una finestra ^ < n Feti.* (I II!**io Litorn di Maasa). 

cordo ; lo scopo pero t assai suu i- di crcpo nei muri per cui necessi- potè chiudere occhio. Sentiva di Oggi alle 17, nella sala del Circolo nltari della società Lanctaiana, nel cenze allo scopo di eliminare. l*at- del auo appartamento, sito In via SEGRETERIE DELL FEMM A*‘u-nda 4 » un*, 

pio e deve essere denuncialo coti t aV a prendere immediati provvedi- tanto in tanto degli scricchioli!, Artistico, in via Marautta, al terrà, Quale si denunciano come cause fon- tuale lunga prassi burocratica, l‘ln- del Babulno 125, sfracellandosi al cam?3 ., ai Kr ^,»,ì luoou di J#rom <k»o noa 

/ energia. E’ evidente che si vuole menti per scongiurare gravi scia- che il silenzio rendeva ancora oiù P* r Iniziativa de! Sindacato Cronisti, (lamentali della altuazione ospedalle- vlo settimanalmente dei tecnici che suolo. c'è la coll. leomitoM. alle die'otto di do- 

’ impedire che siano accertate le „ uro . imoressim/nn i . n lonfn un Pubblico dibattito sulla situazione ra gli tnndeguatl mezzi finanziari, gli soddisfino le richieste 41 Uoenze per La poveretta aveva atteso che 11 mani in Fcd . 

T ,orilo 7,n SiS i": - »>«.'■ r ll r r m dl V « & xrsr .s^ss. “sr^Saìu ». stesi & ,- s»tr ss» «.usi'. 1 - • - v,si - sa srurs s r.- ««unioni sindacali 

Iasione di Roma devono essere Wf!succi otello 11 dirigente sud- I SRNZATRTTn AVRANNO FINALMENTB‘UNA S1STRM AZIONE ? . tlvo, chiedendo che il decentrameli- da equilibrio mentale, tanto metaIIOTIGICI* 0o«tl alle i 8 90 CD ta 

r- messi in guardia di fronte a que - , e . t a ff erm ò c h e avc va inviato in ...—.. .— .-.. to enea dalla fase di studi accade* che aveva dovuto essere ricoverata «e*. • • • • 

<■; ito tentativo indegno. Roma vuole preccdenZa fonogrammi su lotto- _ . ■ mm-m m ««UtoazIone Nel d“baU U lto a cheè nell-oopedaledlSanta Marladella pensionati FERROVIERI: Ojgi .]{« 9,30. 

, luce piena buI disastro; Roma vuo- ^ammi » alla direzione dell'ECA. ¥ _ _. 1* J* li J a _1 * A* ^ seaulto^^ìie^due^relazioni*,»»»« P,età - V n p,Uo dl meal ,a> p * r6> era *1 'TmIp. Italia, vi» Bari n. 18. 

/le un'inchiesta che wda a /ondo denunc j an do Tinstabllità del fab- I fll - Ara YCI¥¥C|V^n£b OS 111 ^ 4*1 ,n tutta la * ua <r a E>e a miseria la perch ^ 8 c" lbraVa 0d iJ” ^ questione degli alrattl. 

di tutte le responsabilità. Chi in- bricato ». - A AAA^àA «A AIA A*A^vAAA^7 W A AA^7 lAAllAlA AA A* ARA Al AA^# attuazione della borgata, che manca aarfl i ristabilita, cosicché non era CONVOCAZIONE ANPPIA 

venta la panzana delle bombe, te- r ,. . hbllllt . n ,. ved _ . . • . . di case e In molte zone dl acqua'; prevedibile il tragico gesto, sebbene, . ' 

me auest'inchiesta. ha paura del- A5 0 ??.?.,* 1 , V .^ i _ ! * VI _' Ji 4 4 - • - «a _ • P«r cui 1 presenti hanno ribadito In questi ultimi tempi la donna fos- .Y&L^ÌV.L. 21 ’^!J? '?• 


presente al dirigente 


M sinistrati ebbero il presentimento 


Si dirà che l'invenzione è pue- namento, sig. Argenti, il continuo di ciò che stava per accudere. i Siigli ( 

r ile e sin troppo scoper*a. D‘ac- distaccarsi di calcinacci e oprir**i Otello Mnsucci. per esemplo, non . D _ 

■ cordo; lo scopo però 0 assai sudi- di crepe nei muri per cui necessi- potè chiudere occhio. Sentiva di Oggi «Uc 17, ni 

C«o e deve essere denunciato coti t ava prendere immediati provvedi- tanto in tanto degli scricchiolìi, Artistico, In via 

/ energia. E' evidente che si vuole menti per scongiurare gravi scia- che il silenzio rendeva ancora più P* r Iniziativa del 

' i impedire che siano accertate le gur0i . impressionanti, e il tonfo dei nezzi “ n l\ l,b b |lco dlbni 


sugli Ospedali 


■ di tutte le responsabilità. Chi in- bricato» 
venta la panzana delle bombe, te- c 
me quest'inchiesta, ha paura del- n Jr e 
la verità e mira a salvare i rei pon- 


per liquidare di colpo tutti 1 ten- 


* fio* tatlvi dl giustificazióne e tutte le 
d «smentite» che il commissario 

riustHre, non cijiuscirà. prefettìzio dell’ECA, architetto Giu- _ m 

• a ■ j lio Barluzzi, si è affrettato a far . ■ 

La nostra inchiesta jr^^ 4 ssi^as^s L’ultima vittima e»n 

• ,. — . • ■*' lavano nella scuola, l’assistente tano ancora casa - Ui 

Secondo quanto ' hanno pubbli- edile Giovanni Silva, circa d eci . .. , _ 

‘.lAfn.ii «ini rmmuri#. uiesl fa, vedendo le crepe apertesi ■ • 

gS° t?ì Mmmffiiii d’iÀcfteTta 1 sul ^murl dell’edificio, disse rlvol- Alle ore 20,10 di domenica, dopo 
- una nominata dal Comune, ima gendosi al sig, Otello Fabl: «Creda una giornata e mezza dl lavoro inin- 
dall’Autorità Giudiziaria, e una a me * * me n intendo : per ra- terrotto I vigili del fuoco hanno 


n Sindaco promette 110 nuovi alloggi : 


L’ultima vittima estratta dopo 36 ore dl lavoro - 43 famiglie aspet¬ 
tano ancora casa - lina delle ferite ha dato alia luce una bambina 


iS!.V. 1 - deÌ 8,K> unico figliolo, recentemente 
Occup azioni 1 *’ P ’ e0ir r 18 richiam ato «Ile armi. ■ 

Una riunione sfraorànada — LA RADIO —, 
dei Comitati Direttivi U.D.1 . rete azzurra - domali 

VWI VVW IW1 tniPin ii | Radio: 7. 8. 13. 14, 20, 23,20. — I; 

Tiitn ( Pnmitati air»tt.lvi rtHVTTm '! P. Te Buongiorno —« ■ 8,14: ' 


Una riunione sfraorànarta 
dei Comitati Direttivi U.D.I. 


Tutti \ rnmlUtl HlrAttlvI «t^lVTTTiT S ure buongiorno —- * 0 , 1 ^. 

Nei pressi del luogo della sciagura, hanno allora propoato che, acco- a -«iviite sono convocati ovai ali» I Mua - leKg - ~ 12: Trl ° Aleglani — 

tenuti a distanza da nutriti cordoni gliendo le domande rivolte alTIsti- ore 15,30 nei locali del Crai del Gas. ì 12’22| « e 8 6trum8ati — 

di agenti, si assiepavano migliaia tuto case popolari da parte di mol- via Barberini n. 28, per partecipare > i®. 231 Brevis. tempo — 18: Le 


canzoni di Napoli — 18.35: Compì. 


Olimpia. Non sappiamo che cosa dal settembre dell'anno scorso, no- d I 60 anni, I morti nel tragico croi- della sciagura, ma soprattutto da famiglie di sfollati. Rodano. ; t>z zl - . 

abbiano «coperto, queste tre com- tà ch e una crepa si era aperta nel i 0 6on o quindi saliti a cinque ed i un sentimento di profonda, umana Come si vede, se le promesse sa- — . ... - RETE ROSSA — Ore 13,20: Mu- 

missioni nè se abbiano già scoper- muro delle scale dell’ala sinistra loro resti sono potuti tornare alla solidarietà verso i sinistrati, vitti- ranno mantenute e se verranno ac- I twnnhri «fella FIAT tÌ 3,50: P zgano 

to qualche cosa. Nessun comuni- del fabbricato e cominciò a farlo luce grazie all’opera veramente va- me della spaventosa incuria celie co ite le proposte fatte, tutte le ' «®Wra!0n «6113 MAI , -Manhattan — 

■ cato ufficiale è «tato diramato in notare a tutti i profughi e al di- Iorosa e mai abbastanza lodata dei autorità. 153 famiglie dovrebbero essere «1* VOtSIK) Ìli RMSSa DOT la CGIL 15 , 10 : Prev. tempo — 17 : Pome- 

proposito, a tre giorni dl distanza rettore Argenti. La crepa andava nostri vigili che, alternandosi in II cadavere della Fioranl strin- sterriate in nuovi alloggi. Si tratta -LT riggio musicale — 18: Musica per 

da quello che è stato uno dei più dallo scantinato fino alla terrazza, estenuanti turni dl sei ore, hanno geva ancora fra le mani la borsa Inaubbiamente di una cosa che fa- Hanno avoto inoio lari allo stani- «; banda — 18,35: Storia della mu- 

gravi disastri che le cronache Dal secondo piano in su, appariva condotto a termine la prima parte della spesa, che conteneva un po’ rà piacere a tutti coloro che hanno «manto fiat ai Roma le elezioni »Ica — 19: La voce del lavora- 

della nostra città ricordino. E c’è ancora più larga e più profonda, della loro fatica. Si pensa, infatti, di pane ed alcuni mandarini. Quan- sofferto per anni nelle poco acco- Wr UCoinmiartone interna. tori 19 ,ib: Orch. Filippini — 

da credere che la-sete dl giustizia Di tanto in tanto si staccavano che nessun’altra vittima sla resta- do un vigile ha rinvenuto il porta- glienti dimore della scuola dl via aderenti ■«»■ (■ nn w : uff — 30*58: Orni °Ferrari *— 

della popolazione romana, profon- grossi pezzi di calcinaccio. Uno dl ta tra le macerie — ormai rimosse fogli che la povera signora usava Donna Olimpia e tt quanti hanno riporuto.ais v»tL :! 31,30; La discussione è aperta — 

damante scossa, impressionata, agi- quésti cadde ‘ proprio in'-testa al in gran parte — perchè attraverso sempre portare con *è, un silenzio gegu j to trepidazione lo svolger* ■»» naova. risposta.del lavo- ! 22.10: Mimica per l vostri sogni 

tata • indignata, non sarà soddl- Degli Abbati. Egli protestò presso un censimento spontaneo operato agghiacciante »1 è fatto tra le mi- . del trairlci avvenimenti Ma non ra, - 0 . rI . r ° ma ", 1 *n* politica dl (itRi — 22.*»: Musica da camera — 
sfatta tanto soUedtamente. l’Argenti.. minacciando di recarsi tra le famiglie che occupavano lo gliaia di presentì, mentre i parenti “ n comu. s1 0 «rt.?a« , s!l J .* M0: ° rch ‘ Luttazzl - 

- In questa situazione, che cos’altro personalmente agli - uffici centrali stabile crollato si è potuto accer- della vittima, il figlio Alfredo, di 40 .. f , , Q lavoratori 1 dei 4 slnd\eato liberino.* PROoramma — Ore 

potevano fare quel giornalisti che, dell’ECA e in prefettura. L’Argen-1 tare che nessun’altra persona man- anni, impiegato al Minuterò del La- promette di far qualcosa so o _ , * prImo) dl 

._. 1 , j .. _i: I,_ a __- —_i _ . 1 , .in.-u.l-a aii’annaitn vnn, 1» altra Aii» fi olii ima Hi 25 dono il verificarsi di una tra sedia w i . a Rlcctrdo Wagner. 



tori — 19,15: Orch. Filippini — 
19,50: Sport — 19,56: Orch. Ange¬ 
lini — 20,58:. Orch. Ferrari —, 
31,30: La discussione è aperta — 
22,10: Musica per 1 vostri sogni 


interpreti dei più profondi senti- ti, con tono rassegnato, gli rispose: ca all’appello. voro, le altre due agile, una di 23 uopo n ve rincara: ai una iragcuia r M i rnmninnnmn 

menti dell’opinione pubblica, non «Per me, puoi anche andarci, ma Fino a domenica a sera, 1 parenti e l’altra di 36 anni, non riuscivano che è costata 5 morti e 18 feriti e L«a ITiUSira LfimpionanB 

se la sentivano dl attendere iner- non te lo consiglio. Io * ho fatto della sola povera signora Fiorani più a contenere la dolorosa emo- boìo quando il fermo atteggiamento s’inaUSllTa a majfflfio 

ti e inattivi le notizie « ufficiali », molti fonogrammi. Se non mi ri- erano restati In attesa davanti ai zione. Quanoo il cadavere della al- degli sfollati di via Donna Olimpia ■ , 

se non mettersi subito al lavoro spondono, non è colpa mia. Io non vigili che procedevano .all’opera di gnora Fioranl è emerso dalle ma- cos f re ^to le autorità a non limi- L 3 5» Fiera Campionaria, che è su¬ 
per conto proprio, per raccogliere possa fare altro che mandare fo- rimozione, col cuore gonf\o d'ansia cerle, i gridi dl disperazione del _ l »| eh i a _ a _.- n | ji inocrita *? lnaerlta nel calendario dellle mo- 

testimonianze, informazioni, di- nogrammit». Parole amare dì un e con una piccola, tenue speranza, figlioli hanno spezzato il sinUtro si- .. . j tA . - ?i^iSIIÌ 1 , . n ? u *P r *’* 11 *• * 

-w.._ I I *_ r i rinvio nlnmhntn ni via Donna solidarietà. " terminerà li 1 giugno. • 


voro, le altre due figlie, una di 25 dopo il verificarsi di una tragedia 


Al termine di nna lunga ascensio¬ 
ne, Nora Lussu ammira estasiata 
l’immensa distesa dei ghiacciai sul 
suo capo. Gli occhiali scuri di¬ 
fendono i begli occhi dal river- 
’bèro nèlle nevi. Ma chi difende t 
nostri occhi dal riverbero del ano . 

• «Sorriso Dnrban’s »? . y 
4316 Dentisti consigliano a uso del 
Dentri!rido Durban's per Vefficacie 
scientifica del suo prodigioso com¬ 
ponente; l'Omerfax. 

Soc. Acc. Franco Cella * C. 


testimonianze, informazioni, di- nogrammit». Parole amare di unle con una piccola, tenue ape- - . _ „, m ..|„ u . 

esarazioni sul terribile • sinistro?___ - lenzio piombato su via Donna aouaaneia. ^ iterminerà il i giugno. 

Lo scopo è semplice: smascherare ' ' 1 1 " Olimpia, mentre la commozione del- — . ■ .. .. ■■■-- . ..... ..... 

PER PORRE FINE AD ESISTENZE Dl STENTI T^*3STSSm* DURANTE UN RICEVIMENTO IN VATICANO : 

consegnarli nelle mani della giu- 3 *:•: =.•- -. , -, lacrime intorno al cadavere della . . . - ■■■ . . 

stirìa 1 « a s s# « ' ■ 0 ~ ^ 0 mamma, che stavs per csacrc tr** % 

SnSSÉS £5 Km Chiede la sistemazione SKSvìS: Uno giovinetto muore 

di tulli gli Sfollati delle scuole olio visto del Pontefice 

timori, queste preoccupazioni era- ■——— . j! S. Camiilo. Ia signora Maria Na - . —— — 

no stati fatti presenti al direttore ' ' ' dia di 23 anni, che In seguito alia 

Giovanni Argenti, il quale, alle la- Un* inchiesta sulle condizioni 1 di abitabi~ sciagura era rimasta coi p J| a “” a Soccorsa dal padre è deceduta a & Spirito 

onnnro HsrTnnHevn di «ver già _ . _ grave forma dl choc per II suo sta- ^ 

provveduto ad informare gli uffici Utà degli edifici - Accelerare le costruzioni to di avanzata “*1° — 

/•«mtmli H»11’FX!A - — . ^ • a lla luce una bella bambina, pre- Xn occasione della Domenica delle no. Qui 11 dottoro porA riteneva trat- 

Ecco in concreto alcune di que- - - ■ muinsamente aesistita dai sanitari Palme, 11 Pontefice aveva tarsi di un grave melore dl carat¬ 
ate testimonianze: *La signora Ir- Per eliminare definitivamente le leggi alle famiglie ospitate nelle e dal personale. I medici, dopo il l Sjg& sTSS'lfiiSalSlf ^dS^S- e *ordiSa« “ 

ma Pasianot in Micheli, scampata cause che hanno provocato la tra- acuoJe. felice esito <iei parto« sembrano si- y 0 ^Q ixxsleme all# loro iamifilt. La della fanciulla alVosp#dal# piu vL 

per puro caso al sinistro (ha visto gedia di via Donna Olimpia la Se* In esso inoltre si constata che, cur j c ht sia la puerpera che il neo- cerimonia è stata però funestata da elno. Purtroppo però nulla ò stato 
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bilo vista del Pont efice 

Soccorsa dal padre è deceduta a S. Spirito 
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FLORA 

VIA COLA PI RIENZO DAL 277 AL 289 («ng. vi* 8111») 


ALLE GALLERIE 


MOBILI BABUSCI 


ECCEZIONALE 


rose mia aicniara cne mnuu« iit-n militi, » > uu«, , ...-.-i n i VB trasportata all ospedale dl 5an- 

del sinistro e precisamente pochi levato che la sciagura che ha cosi l’appalto delle case per i sinistrati Intanto, ieri mattina i c ® mp t0 spirito^ SI tratta di CarmeUU 

minuti prima si trovava in dire- dolorosamente colpito la cittadi- da costruire con i 700 milioni già Lapicdrella e Francnenucci, consi- a bUB n i # in T i a Bradano «, la 

zione, dove era anche il defunto nan za non è un episodio isolato ma stanziati a tale 9copo dal Ministe- glieri comunali, hanno accompa- quale Insieme ad una folla dl d 10 * 

Di Giovanni ' e il dirigente della 6 la conseguenza di uno stato di co. ro dei LL.PP., e che la Giunta, no- gnato da! sindaco otto capifamiglia 3 ntìl* Borsone. «1 a fdf*£f* f r 

M«* Avrrontl /I ì/mtott w \ . il «Jia nrnlnn Dal a /la anni nnn rtrv— MAefatilo eìn nil nnnawn j : ..x— T\nMnn Altvnnts iSCOltaff 11 (lliCOrsO Cm0 


otto fonogrammi spediti alla dire- esortato la Giunta Capitolina ad 1 j-iù a «enoono un nuovo accompagnsxo 

rione dell'ECA di S. Chiara (il affrettare e risolvere il probl«na * op * d f“f ease nè ** gegnere RebecchinI ha ufficialmen- d £* a £^ ma “iaU’racafone 

corsivo è nostro, nota della red.), dei senza tetto ed in primo luogo a j Consiglio Comunale le delibera- fg annunciato che è già stata fissa- a(>< . e orffa dal predenti, ò stata' 
dove si sollecitava un sopraluogo quello dell’assegnazione degli al- z * on ' necess-sr»e. • * ^-■ ^ i» asse gn az i on e di 110 appartamen- fata al pronto soccorso del Tatti 


per accertare lo stato di sicurezza ^ 

della scuola «tessa; e afferma anzi u n mmm nwr. ( 
che Vultimo fonogramma era stato r*tvui*M è «amata far 
spedito un’ora prima della disgra- m 11 b fdiruiaa. 
zia ». . ■ 


Bradano 4, la Per spepere aa iareaAa | 
accingeva ad s'iatoska obh il cartaio 

ile U Papa ha - 

reattanza. La Vittima del proprio dovere è rl- 
nella sala af- masto il portinaio Arcangelo Presti¬ 
la attesa deL giacomo, di anni 49. abitante in via 
evenuto verso Barberini 38. Recatosi nello scanti- 
Sce è entrato, nato per spegnere un principio d’in- 
segutto, è ca- cendlo. sviluppatosi nella caldaia del 
affranta dalla termoslfone. il Prestiglacomo veniva 
zione. Subito investito da esalazioni di -^rMr di 
stata traspor- carbonio e perdeva i sensi. Fortu- 


LIQUIDAZIONE 

PMTRIESQUI, 47 (Ci*. Mtm) PIAZZA MIA tl RtEMZI. 78 


. _ \i 

invi k 


. . ■■■ - ■ . questo la Segreteria Li costruiti dall’impresa Lamarro, 

U PW N Binon nm. fVUW ««Ut i pr f i> H*ÌK-SìfTiM. <i ^Sn e Ul Tufello, Tormarancia e Tuscola- 

— — *-* (Ut sulle condizioni d abitabilità delle' ’ 


% al pronto soccorso del Vette*- natamente la moglie defl't nf ort un ato. 

I Olga Istro, trovatolo esanime, prov¬ 
vedeva a soccorrerlo prima che la 
esalazioni compissero la - loro onera 


gioia munire; 

CIME ItKIA B 1 FIORI /- 

AL FUMO SOUBO ; . ;JC 

KUA nUMAVItA - Ijft 


acuol«'"o«upate*dai^sintetnìtì edita no, mentre non ha fornito alcuna II - 


òri aeeilata fab 


Oltre 230 mila lire 

raccolte per i sinistrati 

45 mila lire offerte da “ l’IlniU: „ e cin¬ 
que mila dal compagno Giancarlo Pajetta 


chiesto che siano ànmediatamentt: assicurazione per le altre 43 fami- 
utilizzati i 700 milioni destinati alla gite- Lapiccirella e Franchellucci I 
costruzione delle case per gli occu- . 

panti le scuole; che siano presen¬ 
tati i progetti • delle case da co- ., n |a^> , M . 

«fruirsi con 5 miliardi; che venga ~RAIT|FI •• d&P JF fjk I 
convocata in Comune una riunione ' " 

degli Enti interessati all’attività edi- . . a _ B 

lizia per studiare il modo di utiliz- mm |«| a 

rare rapidamente i fondi stanziati | 1 *HSB *■ 

ed accelerare il ritmo delle cosini. 

rioni. , , 1 ’ 1 ' 1 " 

fedeivaxionk QiovANiLE Un ex candidate 
1 mutui ri n« u<t. UI Mentana si é 

Mòli 35. : _ 

OMUlZZATin tg« 18.15 alia Sm. Ot*- 


(ralalara il temf. C. telluri): 2) Tiri*. 


Altri 23 compagni 
reclutati ai Partito 

Un ex candidato nella lista d. c. 
dl Mentana si è iscritto al P.C.I. 


mortale. 

knekuli eoa penuapu* 
■itali éórtkmed 

' La piccola Marcella CrucUnl dl un 
anno e mezzo, abitante in via Santo 
Stefano 3. sfuggendo affa sorveglian¬ 
za della nummi, ha ingerito del per¬ 
manganato riportando una lieve for¬ 
ma di a v v e lenamento. 

Riunione di attivisti 
dei dipendenti pubblici 


- -J- J m ftum Ul fflCIHMM» SI e iscriuu m r.v.l. Domani alle ore 17 pr«mo la Cui». 

—————— 35 . ^— : ra d«l Lavoro «i riunirà l’attivo del 

oèteròXATTTl 18.15 airi $« (k*. Sindacati dei Dipendenti Pubblici dl 

CeetUea a aaalfasaani eoa m*- varati aU’asptsle _ 8 aa Michele, eaa M|J _ Nuovi lavoratori continuano ad I- tutti 1 compagni «Unno svolgendo Roma (Statali, Ferrovieri. Poster¬ 
ga lfl ce alaaclo la aellòatfe tà B «f». c«aa»Tt«ti gesto «1 «anatnii», ABTZHf «Ha 18,15 sita Sa*. Iteri fa- scriversi •' noatro partito. In tutte con slancio ed entusiasmo. gjaforvici. Enti Locali. Parastatali, 

tara aei coafreatl gal si miserati gl risa*, versato, L 8 A*- . . . le occasioni e In molte manlleatazio- Subisco annuncia dl aver reclutati Cripedallerf. Vigili dei ruoco), per 

.eia Boema Olimpia. Amebe tra I aegaelaau *» • f ,a T nflgmni MIUB «a tefamnetnv «Ha ni I compagni e le sezioni prendono albi 8 nuovi ricrlUl. S. Oreste 7 e prendere fo esame la altuazione at- 

- Alla offerto gl eel gaaao eoòtsla *•»** ,”5! iJ!.. 1 18 1 C 1 S«. Tritala Impegni. Ma accanto agli impegni la sezione dl M- Verde 3- '««le, relativa alla difesa delle Uber- 

a rial allo 5# calla Ut* il, *i«! . M1 —. n _ a » aiaarea* ogni giorno che pana al registrano Numerose azioni ol distinguono Ir.- tà sindacali ed alta richiesto dl ml- 

Padaraatoao ■ lisa eoe ^tegal «al qwtlera dave U tra- > AMICI DE • L UNITA • nuovi successi : oggi « u volta dl tanto per 0 ritiro delle tesser* e tra giuramenti economici. •• , 

M astia Ur* offvrts gal- fica cr«D* ri e variavate aaaaa or- on i rwpa aa aWi ette Se*. 0 »!«oi Mentana che cl annuncia la ricrizio- queste. In partlcoiar modo, Monterò- ■ 

gl « some «risata <>1>r * * aaa^ graago «aaauta ^ ,, nc al Partito del nuovo compagno. 11 tondo. Tlburiino e S- Oraste. Hdll à ffiailg 

■No Oro gatta Cadala 4 *_E*Y* . . . aiaieur ne l'aittira' . contadino Tulli Antimo, ex candidato I compagni di Castel Madama poi ft li II ■ D I ri C 11 6 9 . 

tubi rida Un dal M ggtB: * AMICHE DE L UNITA » dell<l lisU DC ^ Egli, Iscrivendosi a! hanno voluto dai* una precisa ri* aieev» un tizio far» <i. 1 r.ar.n» 

• Classarle Ta la ri a. ?*s* d ‘ ld ' tta aeartal, nm jssos Mia Oamm'm. l**a»K«: Ite», partito, ba dichiarato che ora ha com- spoeta a coloro che tentano dl In- 

Wririsri aifMriau dai S"”** * _ Masterii. Eiodrilli, saristrtaì, Pnti. Vtori- preso la politica e la falsità del go- fan gare e far ricadere sospetti sulle * ® ogfD Di pend e, risposo 

FU ani gaia Mai a deal- *** ** - * TI ?- « a» aaa*,. u. M a—« v i. Mlsaa, CrteaMi. hmri « verno e la noatra posizione dl lotta fo for ze del lavoro, a ppr ov a ndo un «ul-g. u oaiol io per aaaera cori elefante 

a fa aliata 38 rida Uva t* I"Tr 1 . ■_ iSÙ °*"* na *■■*<:•> tesa ama mnou pnaaa i'IHMa Ptag. difesa della pace, del lavoro a delie In cui si die*: «I compagni tutti, riti- • con sposa non eccessiva mi fo r- 

1 «aa loaaa aurini di ga- w f?L\*~**J~*: ‘ . „ ~ ' sita 17. Uberi! democratiche che 11 nastro niti fa assemblea straordinaria la se- nlsco esclusi vernante da « SCFE 8 A- 

isatarl; a Marinarli JUJHt . CONVOCAZIONI ■» sa ■ partito sta conducendo alia testa del- ra del 18’mano 1931 e constatata la SITO» in via Po, SAP (angolo via 

crii# asso Mas* rassetta L «7.144: a 2JÌJLI*®**"* ** **. **”' ***** , .... I io marne dei lavoratori Italiani Ma provocatoria perquisizione fatta la simeto). Grande assortimento: abltL 


L. 37.144: a 


tì, *(•■■■ - 'i. Mise*. CrteaMi. f»mri « verno e la nostra posizione dl lotta fo for ze del lavora, a p p r ov a ndo un «-d_g. H Calo! Io per mastre cori elefante 

iaae ama mimmi fama» (' U teri fra*, difesa della pace, del lavaro o delie In cui al dica: «I compagni tutti, riti- • con spose non sccserive mi fo r- 

•Ms 17. libertà democratiche che 11 nastro niti in assemblea straordinaria la se- nlsco esclusivamente de a 6 UPUM- 

. CONVOCAZIONI U.D I partito aia conducendo alia tasta del- ra del 18'marzo 1951 c constatata la RITO* In vie Po, 39P (Bagolo via 


Or asse, a cara dal clraola locate 


vitti» a. 


Ila marne dei lavoratori itallanL Ma provocatoria perquisizione fatta In siroeto). Grande assortimento: a bi ti. 
** riw«lIla sezione Mentana non al ò limitata p aes e a scopo Intimidatoria dal go- awh. pantaloni di Dootllne. se. 


m: 




«ai carooio localo wriwt, l. a-we. Trteofalo ca,v sta raeca 
to oltre i eoaporol della TI eel. ala I vari e gas aro 'giraafio gl 


dl Jtteeiererge voce 

7MB N » 


11 .aia 1 vari « gaoaro'A 
bassa ^jc-j^ri^aefealT 


Itt ■ 


«N Ul U «Ali tef sUa ea 18 J 4 « Uria 


( anno. 

I eSeSLtifa* ***** 


paese a scop o Intim idato rio dal go- giacche, pantaloni dl popoline, ga- 
verno de ai hnpunano a rhpo odeiv pettinati, antiptafa e tropt- 

al nemici del popolo Impegnandosi ^ oolie od a prezzi convtt- 

■ radorzare (1 partilo del popolo re- nlrntlenlfnl 

clutande 38 nuovi compagni al P.C4. portando la stoffa confezlonanel 
entro un mese e 1 giovani della FOCI abiti e tailleur*. SI accettano In pa¬ 
ci Impegnano a reclutate 15 nuovi gamento buoni: Fides. Epovar, Bela, 
Iscritti entro un mtm. I caanmfctt dl OM A - 

*Cmm Medaria a. ' • •. - I 7BDRA A 3 CTB A BAIO 
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Pag. 3 — « L'UNITA* »"* 

UN RAC CONTO UMO RÌSTICO . 

IL PORTOGHESE 

di J A ROSI, A V HAZEK 


■U7i2*\ i'-.' T' . ; 




; La direzione delle ferrovie iin- 
perial-reali si riserva sempre • il 
diritto di farsi risarcire dei danni 
che subisce ed esige per di più 
questo risarcimento con tutto il 
rigore , spietato della legge. 

Una bella dimostrazione di ciò 
. è offerta dal caso che accadde sul 
tratto Ricany-Praga. Un giorno, 
alla stazione di Uhrineves sali sul 
vagone n. 16.862 del treno del 
mattino un signore simile in tut¬ 
to agli altri, proprio nel momen¬ 
to in cui il treno si preparava a 
partire. Il vecchio capotreno, che 
aveva fatto i capelli bianchi ser¬ 
vendo nelle ferrovie, contò esat¬ 
tamente i passeggeri alla parten¬ 
za del treno, e costatò che nel va¬ 
gone n. 16.862 c’erano 35 persone. 

A questo punto cominciò In tra¬ 
gedia. Quaudo il capotreno venne 
a controllare i biglietti prima del¬ 
la stazione di llostivar, notò che 
nel vagone c'erano soltanto 34 per¬ 
sone. Convinto che quntcuno do¬ 
vesse trovarsi nella ritirata fece 
una ispezione generale, e riuscì 
ad accertare che effettivamente 
nella ritirata del treno era nasco¬ 
sto un uomo, il quale, alla richie¬ 
sta di presentare il biglietto, dis¬ 
se di essere impossibilitato a far¬ 
lo, dato che era giunto alla sta¬ 
zione di Uhrineves quando già Iu 
biglietteria era chiusa. 

Ma il regolamento delle ferro¬ 
vie parla chiaro. Se a qualcuno 
capita un caso di questo genere, 
egli deve dichiararlo al capotre- 
no, altrimenti commette una 
frode. 

Il colpevole cercò di ' scusarsi 
sostenendo che avrebbe fatto pro¬ 
prio questo se aH’improvviso non 
fosse stato colto da dolori agli 
intestini e non fosse dovuto an¬ 
dare a spron battuto alla ritirata. 
Là però lo aveva scoperto il ca- 

f mtrcno, subodorando in tutta la 
accenda il tentativo di truffare 
l’erario di 50 soldi, prezzo del 
biglietto Uhrineves-Praga. 

« Ad llostivar chiariremo la que¬ 
stione > disse seccamente il ca¬ 
potreno, ed in effetti ad llostivar 
si presentò il capostazione, che 
invitò il signore senza biglietto a 
seguirlo nel suo ufficio. 

Nel frattempo il treno parti, ed 
il presunto < portoghese » fu sot¬ 
toposto ad un interrogatorio con 
tutte le regole, alla presenza di 
un gendarme mandato a chiama¬ 
re, che aveva un’aria molto seria 
e diceva: 

« Le costerà caro, vedrà ». 

Il passeggero sprovvisto di bi¬ 
glietto continuava però a difen¬ 
dere la sua versione e sosteneva 
,che non avrebbe pagato la multa 
di 5 corone (50 soldi moltiplicati 
10), e si comportava come uno 
che sia cosciente della sua inno¬ 
cenza, cosa che faceva una pes¬ 
sima impressione specialmente sul 
gendarme, il quale prendeva ap¬ 
punti nel suo taccuino rosso sog¬ 
ghignando sarcasticamente: « Ah. 
lei dunque si è nascosto nella ri¬ 
tirata per non farsi trovare dal 
signor capotreno e per andare a 
Praga a "sbafo", eh? bene! be¬ 
ne! ». L’uomo senza biglietto ri¬ 
peteva ancora che non aveva avu¬ 
to tempo di dire al capotreno che 
• aveva trovata chiusa la bigliet¬ 
teria, che appena era saltato sul 
treno questo si era messo in moto, 
e che aveva anche subito chiesto 
ai suoi compagni di viaggio da 
dove si poteva uscire, ed invoca¬ 
va a testimone Dio che se non 
gli fossero venuti quei dolori inte¬ 
stinali avrebbe egli stesso detto 
al capotreno che era senza bi¬ 
glietto perchè la biglietteria era 
chiusa, e avrebbe chiesto di fa¬ 
vorirgli un biglietto supplemen¬ 
tare. Però non voleva pagare nes¬ 
suna multa, non voleva pagare 
nemmeno i 50*soldi per il viaggio 
da Uhrineves a Praga perchè lo 
avevano costretto a scendere due 
stazioni prima di Praga. 

Alla fine tirò fuori un mazzo 
di banconote per far vedere che 
sarebbe stato in grazio di pagare, 
se 1 fosse stato convinto di aver 
commesso una qualche colpa, e 
concluse dichiarando risolutamen¬ 
te che-avrebbe pagato solamente 


per il tratto Uhrineves-IIostivar. 
U cosi il gendarme lo condusse in 
caserma, dove fu steso un verbale 
che venne poi inviato al tribunale 

11 pubblico' ministero si gettò 
sul caso come un falco e denun¬ 
ciò per truffa il passeggero sprov¬ 
visto di biglietto. 

Anche la direzione delle ferro¬ 
vie dello stato imperial-renle non 
stette a poltrire e inviò una let¬ 
tera alla direzione generale delle 
ferrovie a Vienna, allegando le 
carte ed i verbali relativi all’in¬ 
terrogatorio eseguito dui cnpotre- 
no nel vagone 16.862, insieme ol¬ 
le relazioni dei cnpistnzione di 
llostivar e di Uhrineves. La dire¬ 
zione generale di Vienna comu¬ 
nicò il caso ni ministero delle fer¬ 
rovie, chiedendo che lu dire¬ 
zione di Praga fosse autoriz¬ 
zata a nominare una com¬ 
missione con l’incarico di svol¬ 
gere indagini suH’intern fuc- 
cendn, in modo che in base ul 
verdetto delle commissioni delle 
ferrovie il passeggero senza bi¬ 
glietto potesse essere condannato 
al pagamento di una multa di 
5 corone, eventualmente al risar¬ 
cimento di 50 soldi, ammontare 
cui in effetti lo condannò la dire¬ 
zione delle ferrovie stutali. Al mi¬ 
nistero delle ferrovie la richiesta 
della direzione centrale di Vien¬ 
na venne esaudita nel senso che 
la direzione praghese avrebbe do¬ 
vuto costringere l’uomo senza bi¬ 
glietto a pagare l’importo di .50 
soldi per il biglietto Uhrineves- 
Praga. e nominare, all’uopo, una 
commissione. 

Nel frattempo, avanti al tribu¬ 
nale. venne discussa la causa della 
denuncia per truffa. 

Il passeggero si difese ndducen- 
do i dolori di pancia ed il tribu¬ 
nale riconobbe la difesa valida e 
liberò l’accusato. Cosi perse la 
causa anche la direzione delle fer¬ 
rovie statali, ma il pubblico mi¬ 
nistero si appellò contro il ver¬ 
detto di scarcerazione. Protestò 
anche il rappresentante della cas¬ 
sa dille ferrovie, che propose una 
indagine sul luogo del reato, cioè 
nella ritirata. Immediatamente la 
direzione praghese trasmise que¬ 
sto progetto alla presidenza della 
direzione generale a Vienna, la 
quale, dopo aver consultato la di¬ 
rezione de! ministero delle ferro¬ 
vie, decise di formare una com¬ 
missione incaricata di appurare 
se una persona sprovvista di bi¬ 
glietto può recarsi do Kure a Ri- 
cany in un periodo di tempo de¬ 
terminato senza dover giungere 
troppo tardi alla stazione di Uh¬ 
rineves, ed il ministero delle fer¬ 
rovie decise a sua volta che fosse 
nominata una seconda commissio¬ 
ne per appurare se fossero esattele 
dichiarazioni del passeggero 

II 22 giugno vennero nominate 
le due commissioni, ed il 28 ago¬ 
sto esse avevano esperito le inda¬ 
gini loro affidate. Di ogni com¬ 
missione facevano parte 25 com¬ 
missari inquirenti e tre consiglieri. 

Le commissioni vennero a di¬ 
stare in tutto 2.866 corone e dalle 
loro indagini risultò che una per¬ 
sona senza biglietto poteva giun¬ 
gere alla biglietteria nel tempo 
stabilito prima che essa chiudes¬ 
se per acquistare un biglietto per 
Praga, e che era da escludersi 
senz’altro, e lo avevano prova¬ 
to personalmente i membri della 
commissione, che i fatti si fos¬ 
sero svolti così come asseriva il 
passeggero senza biglietto, cosi 
che le sue scuse non erano vali¬ 
de ed il suo unico scopo era di 
frodare allo Stato 50 soldi. 

Nella sentenza della corte d’ap¬ 
pello il verdetto dì scarcerazione 
del passeggero senza biglietto fu 
confermato e le ferrovie dello sta¬ 
to furono invitate a ricorrere al 
diritto civile per incassare i loro 
30 soldi. ■ - - 

In complesso la cosa costò al¬ 
la direzione delle ferrovie statali 
3.678 corone e 69 soldi, e fu per 
questo che si mise allo studio un 
progetto per un nuovo aumento 
delle tariffe ferroviarie. 

(Trad. B. Merìggi) 
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UN FORTE DISCORSO DI LI CAUSI ALU ADRIANO ì 
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pietra di paragone 


della democrazia italiana 

• ■ • ^ 

Caloroso saluto di Luigi Longo ai siciliani: V Noi siamo accanto a voi di tutto cuore 
perché la vostra è la nostra lotta e la vostra immancabile vittoria sarà anche nostra „ 


BERLINO — Alla Cu» della Cultura, in una serata dedicata alla 
pace, una compagnia di prosa sovietica ha rappresentato « iegor 
Buliciov e altri » di Massimo Gorkl. Nella foto: G. N. Polesaiev e 


La gran folla entusiasta e co¬ 
sciente che è intervenuta domeni¬ 
ca a sentire Li Causi parlare in 
difesa dei diritti del popolo sici¬ 
liano, ha dimostrato come fosse 
giusto che la , protesta partisse 
proprio da Roma, sede del governo 
centrale, capitale d’Italia. L’ap¬ 
pello dei siciliani è stato ascolta 
to: a nome di tutti i democratici 
italiani, Roma ha risposto che la 
lotta del popolo di Sicilia per la 
propria libertà non è che un mo¬ 
mento della lotta di tutta la na¬ 
zione. Sceiba, dunque, deve stare 
in guardia: è finito il tempo in 
cui i contadini siciliani cadevano 
combattendo ed erano subito di¬ 
menticati. Oggi l’unità e In liber¬ 
tà della nazione si difendono an¬ 
che in Sicilia. 

Tutto il pubblico In piedi hu 
accolto domenica mnttina Li Cau¬ 
si al grido di - Viva la Sicilia!».. 
Ed ha moltiplicato I suoi applausi 


per Luigi Longo, vice segretario 
del Partito Comunista Italiano, che 
saliva al tavolo della Presidenza, 
e per Natoli, il < segretario della 
Federazione Romana del PCI: dal 
Partito Comunista, infatti, era ve¬ 
nuta l’iniziativa della manifesta¬ 
zione. Accanto a Longo, Li Causi 
e Natoli hanno poi preso posto lo 
on. pullo, l’on. Berti, il pittore 
Guttuso, il sen. Fiore, il senatore 
D’Onofrio, Valentino Gerretana, 
Macaiuso e Paolo Robotti. 

Dichiarando aperta la riunione. 
Natoli ha messo in rilievo l’im¬ 
portanza politica dell’iniziativa as¬ 
sunta dalla Federazione Romana 
del PCI: « Ciò significa — egli ha 
detto _ che la causa dell’auto¬ 

nomia della Sicilia trova 11 con¬ 
senso non solo delle diecine di 
migliaia di siciliani democratici 
che vivono a Roma, ma trova al¬ 
tresì il sostegno di un potente 
blocco di forze popolari». Grandi 


M. J. liaiorova in una drammatica scena della celebre opera teatrale ‘Ed ha moltiplicato i suoi applausi (blocco di forze popolari». Granai 

LA TRASFOR MAZIONE DELLA NAT URA IN URSS 

ìùatt’Asia atta Crimea 
can ali lunghi 1650 km. 

il grandioso piano staliniano - Boschi protettivi su un’area di 10 milioni di 
ettari - liealizzazioni senza precedenti nella storia - Le centrali idroelettriche 

Nella stia inferuista alla Pravdap lunge al piano colossale di tra- statali verranno create su di una Adesso qualche cifra tulle idro- 
il campayno Stalin ha detto: * Se sformazione della natura iniziato• arca di oltre 4 milioni di ettari centrali. L’idrocentrale di Kuibt- 
il primo ministro Attlee fosse for - si nell’ottobre del 1948 e già in fasce forestali protettive sui terre- scev avrà una potenza di circa 2 
le nella scienza finanziaria ed corso di avanzata realizzazione. Il ni dei kolkhos e dei sovkhos. Un milioni di Kw. e produrrà approssi- 
economica egli comprenderebbe piano staliniano di trasformazione simile piano di rimboschimento mativamente 10 miliardi di Kwh. 
senza fatica che nessuno Stato, della natura comprende la creazione non si era mai visto nella storia, di energia elettrica all’anno, 
neppure l’Unione Sovietica, sarebbe immensi rimboschimenti protet- Infine nel piano staliniano di tra- L’idrocentrale di Stalingrado aurd 
in grado di sviluppare al massimo tivi, l’introduzione di avvicenda- sformazione della natura è com- una potenza'di 1 milione » 700 mi - 
In indù-trio civile iniziare le co- menti di colture erbacee e la co- presa la costruzione di 44 mila la Kw. almeno e produrrà una 
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nuare la politica di sistematica dendo l’impianto di foreste pro-\19CS tutta la superficie rimanente!essi da soli produrranno più ener- 

diminuzione dei prezzi dei generi 
di largo consumo, ciò che pure 
esige lo stanziamento nel bilancio 
di decine di miliardi, investire 
centinaia di miliardi nella ricostru¬ 
zione dell’economia^, nazionale di¬ 
strutta dagli invasori tedeschi e, di 
pari passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare le proprie 
forze armate e sviluppare la pro¬ 
pria industria bellica 

Il grande piano di costruzione 
staliniano comprende: a) la costru¬ 
zione della centrale idroelettrica 
di Kuìbiscev sul Volga; b> la co¬ 
struzione della centrale idroelet¬ 
trica di Stalingrado sul Volga e 
la irrigazione e l’alimentazione 
idrica delle regioni del Baltico: 

c) la costruzione del grande cana¬ 
le del Turkmenistan, il quale va 
dall’Amu-Daria a Krasnovosk, la 
irrigazione e l’alimentazione idrica i 
delle terre delle zone meridionali 
della pianura del Caspio nella 
Turkmenia occidentale, delle terre 
situate sul corso inferiore dell’Amu- 
Daria e delle terre della parte oc¬ 
cidentale del deserto Kara-Kum; 

d) la costruzione della centrale 

idroelettrica di Kakhorka sul 
Dniepr, del canale dell'Ucraina 
meridionale e del canale della 
Crimea del Nord, r l’irrigazione t;o aspetto degli imponenti lavori in corso per la costruzione del canale Volga-Don 

delle terre delle regioni meridio- . 

noli dell’Ucraina e delle regioni tettine su di un’area di 10 milioni che può calcolarsi all’incirca di 1 già elettrica ai tutte le centrali 
settentrionali della Crimea. di ettari. Le barriere forestali sta- milione e 200 mila ettari. elettriche italiane messe insieme 

_ , , - _ || tali si estenderanno per phi di La costruzione delle gigantesche e saranno le più orandi centrali 

M! iMirriGrB wmiBII 5.300 km., copriranno un’area di centrali idroelettriche sul Volga, elettriche del mondo. L’industria 
r-. - oltre 100 mila ettari t correranno sui Dniepr, sull’Amu-Daria e dei sovietica acquisterà quindi ima 
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settentrionali della Crimea. 

|j> barriere lereslali 


Un aspetto degli imponenti lavori in corso per la costruzione del canale Volga-Don 


vaste più dell’intero territorio na- - - - -- e------ - ■ - - chilometri, è già cominciata. 10 miliardi e 100 milioni di Kwh. 

zionale italiano, deciso dall’agosto- ,ulla ™ ** Queste 'costoloni, per l’ampiez- di me r pia elettrica all’anno. Le 

settembre dell anno scorso e da za i avOT { e p €r ,7 breve termi- regioni industriali di Kuìbiscev, di 
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ETTINO CULTURALE 


Nuov» cornino*!!# lovlotlcho 

In una della sue cronache recen¬ 
ti, la rivista LI tarature SovteUque 
ricordava alcune delle opere tea¬ 
trali sovietiche di maggiore succes¬ 
so della stagione trascorsa. In pri¬ 
mo luogo era menzionato zi f'flrt- 
ma di Vsevolod Vish ncrskU L’Jn- 
dlmentlcablie anno 191». del quale 
abbiamo parlato recentemente in 
occasione della morte del grande 
scrittore sovietico. Questo dram¬ 
ma. come € nostri lettori sanno, 
ha vinto il Premio Stalin per il 
1950. s narra un episodio della 
guerra civile, la lotta contro I bian¬ 
chi che assediavano Pietragrado, 
lotta condotta da Lenin e da Stalin, 
che sono t primi personaggi elen¬ 
cati nel dramma, alla testa degli 
operai, dei contadini e dei soldati 
rirotuefonari, fino alla vittoria. Di 
Kostantin Simonov veniva citato 
da IJtératuro BovMCIque «L’ombra 
degli altri s, un dramma contro il 
cosmopolitismo nella scienza, s di 
Sergei Mtkhailov Ilya Golovln. una 
opera che dibatte i problemi di un 
famoso musicista allontanatosi dal¬ 
la via maestra della musica popo¬ 
lare s caduto nel formalismo, in¬ 
torno a fui pii «mici * i compagni 
intervengono nella questione, che 
non i soltanto sua, individuale, ma 
di tutto il popolo sovietico. F col 
Ic*o consiglio, con la loro critica, 
con il loro aiuto, che Golovln tor¬ 
nerà ad essere un grande artista. 

Due campi, dello scrittore esto¬ 
ne August Jakobson, narra il osso 
d’un giovane che, di ritorno da un 
lungo viaggio elVestero, rivela a- 
spiraeioni individualistiche e ma¬ 
nifesta, particolarmente riguardo 




ad alcuni problemi di cultura e 
d’arte, idee reazionarie. Tutti quel¬ 
li che lo conoscono, e i suoi genito¬ 
ri per primi, discutono con lui in¬ 
torno a queste idee e a questi pro¬ 
blemi e la commedia si rivela co¬ 
si come tm esempio di efficace di¬ 
battito politico e culturale di gran¬ 
de utilità per gli spettatori, che 
ascoltano le opposte idee manife- 
■ starsi drammaticamente, espresse 
con il calore delle convinzioni per¬ 
sonali. Alla lotta per la pace e affo 
smascheramento dei fautori d’urta 
nuova guerra, il dramma di Boris 
Larreniev La Voce den'Amer'ca 
porta un contributo notevole. Vi 
si narra la storia d’un capitano 
americano, Walter Kidd, che ha va¬ 
lorosamente combattuto contro il 
fascismo, e che non ha mai nasco¬ 
sto la sua ammirazione per rUnio¬ 
ne Sovietica, m pochi giorni tutto 
remico passato del capitano Kidd 
è dimenticato . in seguito aUa de- 
. nuncia d’un senatore, egli è espul¬ 
so daTTesercito, viene condotto di 
fronte alla famigerata commissione 
per le attività antiamericane, e 
gli si ingiunge di ripudiare pubbli¬ 
camente la decorazione sovietica 
meritatasi sul campo di battaglia 
Il capitano Kidd rifiuta, e onora 
si tenta di succiderlo, mediante l'in¬ 
tervento d’uno dei tanti gangstert 
di cu* « servono I senatori ameri¬ 
cani per sostenere 1 propri interes¬ 
se Sfuggito miracolosamente aUa 
morte, il capitano Kidd ha ora pie¬ 
namente compreso da che parte de¬ 
ve lottare se vuote combattere per 
. « popolo americano, contro la guer¬ 
ra. La cronaca registra ancora due 
drammi di piovani scrittori, un col- 
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allora in eia di esecuzione, si ag-l Accanto alle barriera forestali ng deI|a loTQ Tf . aU zza Z ione, non Karkhov. di Stalingrado riceveran- 

■■>,••••.. hanno ccnfronti nella storia. E ! no in piò ogni anno 6 miliardi e 400 

noto che per il canale di Panama milioni di Kwh. Per realizzare il 
NT IT |. If IT U A ' ■ . K lungo 81 km. sono occorsi 34 anni piano di irrigazione delle terre del 

^ di iavoro. Nell’URSS in un periodo Volga e del Caspio e le immense 

.. .. ■■ ■11 ii— previsto da 5 a 7 anni dovranno costruzioni di cui abbiamo parlato 

essere messi in piena efficienza te saranno messi a disposizione 3 mi- 
più grandi centrali elettriche del liardi e 500 milioni di Kwh. di 
, «£1 *|p||l mondo e i canali dell’Asia, della energia ogni anno e questo immen- 

H o IF» ■ m Jfi JsS» JcBL JSl fLlLJi Ucraina e della Crimea di cui ab- so lavoro sarà compiuto in cinque 

A bfamo parlato. anni. 

• La stampa sovietica pubblica te UmoiOiIé a)aMM«|« 

prime notizie sulle gigantesche 

po di gioia di VinnOcov e Nozze accaparrarsi Anoullb come una voi- macchine che dovranno servire per j cfle nof diemo 9Qno 
con dote, di Diakonov, che hanno ta el accaparravano Bemsteln e le la realizzazione di questi progetti. f vogliono semplicemente 

pure ottenuto un grande successo, pochades: al tratta infatti delio E’ in costruzione una draga gal- teTt j re a daTe un’idea «fri caratte- 

. L L ««so prodotto aggiornato da un. leggiante che asporterà fornai- Tg colotMle di costruzioni 

Festosi leOe presa vernice culturale e da un pizzico mente 40 mila tonn. di terra dal iQj-fctjctie. 


NOTIZIE DEL TEATRO 


applausi hanno «ottollneato questa 
parole. La folla era per la Sici¬ 
lia con un entusiasmo nuovo e sin¬ 
tomatico: era la prova che dalla 
Sicilia oggi parto un messaggio di 
storica ■ portata nazionale ed tuo 
viene raccolto. 

11 compagno Longo è salito alla 
tribuna prima che prendesse la 
parola Li Causi. «Questa — egli 
ha detto — è una manifestazione 
di solidarietà popolare e di unità 
nazionale. Di solidarietà popolare, 
perchè là dove i diritti e le li¬ 
bertà di una parte del popolo sono 
minacciati, qualunque siano i mo¬ 
tivi e 1 pretesti per cui sono mi¬ 
nacciati, contemporaneamente sono 
minacciati e colpiti 1 diritti e la 
libertà di tutto il popolo. Sentire 
questa unità degli interessi popo¬ 
lari è indice di maturità politica 
e di sentimenti veramente avan¬ 
zati e democratici ». Longo ha ag¬ 
giunto che vi sono evidenti lega¬ 
mi fra i ripetuti attacchi del go¬ 
verno ai piu elementari diritti dei 
Cittadini — sul pinno nazionale 
— e le minacce all’autonomia del¬ 
la Sicilia: «Da una parte _ ha 

acutamente osservato l’oratore — 
si sottraggono i cittadini ai loro 
naturali tribunali civili per sotto¬ 
porli alle rappresaglie del tribù 
nall militari; dall’altra il governo 
vuol sottrarre le popolazioni sici¬ 
liane al governo dei loro organi 
naturali e autonomi per sottopor¬ 
le agli arbitrii del Prefetti e del 
governo centrale. Il sopruso giu¬ 
diziario è compiuto in Italia pei 

f ioter perseguitare come un crimine 
a propaganda di pace. Il sopruso 
costituzionale è compiuto in Sici¬ 
lia anche per ritorsione alla de¬ 
cisione unanime presa dall’Assem¬ 
blea Regionale siciliana contro lo 
uso della bomba atomica ». Difesa 
della libertà e difesa della paca 
ancora una volta sono natural¬ 
mente collegate: «La lotta del po¬ 
polo siciliano per le sue libertà 
e 1 suoi diritti — ha detto Longo 
— non è che un aspetto della no¬ 
stra lotta più generale, per le li¬ 
bertà e i diritti di tutto il popolo 
e confluisce naturalmente, diretta- 
mente nella lotta per la pace e la 
democrazia». Dopo aver esaltato 
l’esemplare carattere unitario del¬ 
ia lotta dei siciliani, Longo ha con¬ 
cluso assicurando « l fratelli sici¬ 
liani che noi siamo accanto a loro 
di tutto cuore perchè la loro è la 
nostra lotta e la loro immancabile 
vittoria sarà anche la nostra *. 

Applausi vivissimi e prolungati 
hanno accolto quindi LI Causi alla 
tribuna. Egli ha messo subito bene 
in chiaro che la lotta* attuale in 
Sicilia non ha nulla di «capric¬ 
cioso», nè di «repentino», ma è 
un momento particolarmente acu¬ 
to di una lotta che dura da de¬ 
cenni e che da sette anni a que¬ 
sta parte ha assunto uno svilup¬ 
po organico e concreto. Ciò che 
oggi importa particolarmente è che 
tutta l’Italia avverte come ' gli 
eventi attuali abbiano una profon¬ 
da ripercussione nella vita del 
Paese. Ed è sintomatico che anche 
l contadini siciliani oggi ricono¬ 
scono la nuova portata storica del¬ 
la loro lotta. Solo Sceiba — come 
un figlio degenere — non vuol 
capire. 

In questo modo è chiaro ch« al 
ministro degli Interni debba sfug¬ 
gire anche il significato di un epi¬ 
sodio fondamentale quaTè stato il 
voto unanime dell’assemblea re¬ 
gionale siciliana in favore dell’ap¬ 
pello di pace lanciato da Stoccol¬ 
ma: è la Sicilia povera e sacrifi¬ 
cata, dove ri soffrono e si sonr 
sempre sofferti tutti 1 lutti della 
guerra e nessun vantaggio deriva 
dalla politica ’ guerrafondaia del 
capitale industriale, che ha fatto 
sentire — con quel voto e con 
grandi manifestazioni popolari — 
la sua insopprimibile esigenza di 
pace. 

C’è Infatti in Sicilia — ha av¬ 
vertito Li Causi — un dialogo 
vivo e immediato fra l’assemblea 
regionale e il popolo: fl popolo 
eaercita sull’assemblea, nei modi 
democratici, una pressione conti¬ 
nua, fa sentire il peso della fami 
di terra e di lavoro dei suoi po 
veri contadini, il peso dei caduti, 
il peso dei morti di Portella delia 
Ginestra. Ecco perchè l’assemblea 
siciliana ha applicato i principi 
della Costituzione italiana fissan¬ 
do un limite alla proprietà terrie¬ 
ra che invece il Parlamento na¬ 
zionale non ha voluto approvare 
Con l’appoggio della classe operaia 


del Nord e deU’organlzzaztona na¬ 
zionale del lavoratori, il popolo 
siciliano sta attuando la lucida • 
previsione di Gramsci: è un pro¬ 
cesso di liberazione di portata sto* - 
rica che sfugge a uomini coma 
Sceiba. Al contrario il capo dol * 
Partito Comunista Italiano aveva .. 
saputo dare un giudizio preciso in 
questo processo democratico fin ; 
dai tempi in cui 11 separatismo ' 
minacciava di farlo deviare verso . 
soluzioni errate. Togliatti avverti¬ 
va infatti, nel '44, che «la que¬ 
stione siciliana è la pietra di pa¬ 
ragone della democrazia italiana », 
Visione nazionale unitaria di un - 
problema, su cui invece Sceiba « 
gli uomini della D.C. hanno eser¬ 
citato in questi anni le più goffa 
contraddizioni della loro politica 
elettoralistica. Qui Li Causi ha di¬ 
vertito e indignato il pubblico ci¬ 
tando alcune dichiarazioni di Scel- 



II compagno Li Caasl 

ba del *47 che fanno a pugni coit 
quelle odierne: tra l’altro nel ’47 ■ 
Sceiba esaltava la possibilità * di 
abolire I Prefetti in Sicilia! 

Li Causi ha dichiarato quindi cha 
il popolo siciliano, nel corso del¬ 
la lotta per la libertà, ha ricono¬ 
sciuto che il migliore combattente 
per la sua causa è il Partito Co¬ 
munista. Dal PCI, infatti, .sono ve¬ 
nute le indicazioni per la giusta 
strada da seguire: « la rabbia di 
Sceiba è motivata sopratutto dal 
fatto che oggi in Sicilia non si ve¬ 
rificano più rivolte isolate da spe« 
gnere nel sangue, ma la lotta de¬ 
mocratica si svolge organizzata at¬ 
traverso gli organismi eletti da! 
popolo stesso. «Popolo italiano — 
ha esclamato infine Li Causi _ 
combatti accanto al popolo Sicilia- : 
no, aiutalo nella sua lotta! La lot¬ 
ta del popolo siciliano per la li- . 
bertà è la lotta di tutto il Paese», 
Di nuovo si è visto il pubblico ap¬ 
plaudire a lungo, in piedi, il po- 
Dolare senatore siciliano. Poi ha 
preso la parola Guttuso che ha vo¬ 
luto proclamare la viva solidarie¬ 
tà degli intellettuali siciliani 9 
italiani, verso la Sicilia e il suo 
Parlamento. . 

la (omffiemorazkme a Milano 
delle « Cinque giornale » . 

MILANO, 1». — Ricorrendo Oggi D 
CHI anniversario delle « Cinque gior¬ 
nate » una cerimonia celebrativa si è 
svolta a Porta Vittoria, davanti ai 
monumento eretto a ricordo della 
cacciata degli austriaci da Mtlano. 

Erano presenti le maggiori autorità 
cittadine, la giunta al completo con 
Il gonfalone del comune, rappresen¬ 
tanze di associazioni, enti e partiti 
La storica data è stata rievocata dal 
Sindaco in. Greppi che ha messo In 
luce l’alto significato della manife¬ 
stazione. 


Proteste degli artisti contro le manovre del 
governo ebe si oppone alla riforma deU’JEnte 


logna e al svolgerà alno al 3 aprite. 7 , j loro eloquente linguaggio rispon- 

q primo Festival nazionale deli» *^^mana^iif^ *** diffa ’ dono 0 efficienza alle calunnio» 

prosa, nei qua* vengono prtsen- “J* rff «« ” *° co ™P ,etQT,do *" nuovo tipo Campagne entisovietiche e dimo¬ 
iati alcuni fra l migliori (e anche P i c "5 . jr °T r * , * n commesso d i placchino scavatrice di 1.000 . n - - 

Scun, rr* . *p««o» ,ì tonnellate in acciaio lesero com- 

dati durante la stagione dal vari <• Posta di SM mila parti distaccate CoT71 _ -EL* 


Milano, quello di Rome. U Teatro messa in scena • Milano, non pero Quanto quella di una centrale eiet- " V -la .7 - ZI I 

dell’Università di Padove e la 8of- d* Gemmo Guerrieri, che in un t rica di una città. Questa nuova industria civile, non arre- 

fltta di Bologna. Fra l’altro tono primo tempo doveva esserne 11 re- macchina porterà 20 mila metri %fùrvzior£ di^nuovì ^gnndioi 

in programma Peer Gynt di Ibeen, giste. AiTEUseo verrà Eduardo De cubi di terra al giorno, cioè quanto cen ( n n idroelettriche di sistemi 

Romeo e Giulietta di Shakespeare, Filippo che debutterà con Questi 40 treni completi a carico pieno. d{ irrigaz i on e i non ^rpénde, ma 
L'Eccezione e la Regola di Bertoit fantasmi e darà poi la novità (per - # . al contrario continua la tua polt- 

Brecht. la morte di Danto* di Roma) che tanto sucoeaeo ba già MKCbiW iSpINHnCJ tica di riduzione dei prezzi, essa 

Georg Buchner, tl Misantropo di ottenuto a Venezia, Milano e Na- —-—- no» può contemporaneamente po- 

Molière, Casa di bambola di tbsen poli. La paura numero uno, una per la costruzione della sola tarmare l’industria bellica e mof- 

e Intermezzo di Glraudoux. Le no- aapra e accorata denuncia contro centrale idroelettrica di Kuibiscev tiplicarcle proprie forze armata 

vità Unitane saranno due, una di la propaganda di guerra. dovranno essere scavati ISO te7iza correre tl rischio di una ban- 

/ai Bojrt-n-v « rai- . ni di metri cubi di terra. Sa si caretta; e se U pruno ministro 

r*n wm — • • caricasse questa terra su vagoni Attlee nonostante tutti questi fatti 

tr a da Tu ri v (pe r q A Brnaduay è andata In «cena la ferroviari s co pe rti ai farebbe un e considerazioni scientifiche, ccnti- 

è necessaria alcuna piuasutazion t nuOTm commedia di Teen a n a ce wu- convoglio che circonderebbe quet- «tua a ritenere possibile calunnierà 

ài fida Uazne La Mosa tatuata (The Rose tro volte ri globo - terrestre sulla ap er t am ente (Unione Sovietica e 

Con una puntua lit à crono®* tatto©); li 


iblonte di questa nuo- l^eo dell’Equatore. Jn queste co- f a sua politica di pace, questo si 

^ I - - -«-« zi »._____ * - _*____a _a a_«s. _*x 


rità di Anoutin pocm m«m uopo 10 u*. 3 Kwh. dt energia elettrica. Le di- la corsa agli armamenti- ». 

che è Mata data In Francia. La l protagonisti sono siciliani eml- saranno innalzate con i mezzi Cosi come il governo italiano, | 
commedia al chiama L’amore pu grati. La vicenda, come tempie p,£ perfezionati ed economici ; me- con queste stesse calunnie, crede di 
sito) la compagnia che l’ha rea- nelle commedie di questo autore diente macchine srpirctrici che 0 »- poter giustificare la corsa al riar 
tata è la Clmara-Faul. rinforzata dal raffinato decadentismo, è lm- ricurano una più rapida c uguale mo, mentre in Italia aumenta il 
da Bandone per recensione, • lo perniata eu una queetlone di ca- posa della terra. Una sola di que- numero dei disoccupati e fl popolo 
spettacolo noi è piaciuto. Oggi ratte*» puramente e e m u e le L’ope- sta macchina fa fl lavoro di 5 mi- ha fame. ■ 

certi nostri capocomici corrono ad ra non ha ottenuto molto successo, Iq operai, hlDSWI UII1 


■' H movimento et protesta degli ar¬ 
tisti Italiani contro alcune manovre 
dirette a sabotare la riforma strut¬ 
turale dell'Ente Autonomo Biennale 
di Venezia, va sempre più estenden¬ 
dosi. Mentre in quasi tutte le prin¬ 
cipali città hanno avuto luogo pub¬ 
bliche as se m blee dt artisti che hanno 
esaminato 1 problemi inerenti la or¬ 
ganizzatone della Biennale, facen¬ 
do proprie le proposte formulate 
dall’Ammlniatiarione Comunale di 
Veneri* per dar* * q u e sto massimo 
organiamo della vtta artistica Italia¬ 
na on indirizzo più democratico. U 
Sindacato Nazionale Artisti, aderen¬ 
te alla C.G.I.L. che di qmro mo¬ 
vimento è 11 più attivo Memento pro¬ 
pulsore. è intervenuto decisamente 
per ottenere una chlarlficaztof* dal¬ 
la situazione. 

A tale scopo 11 senatore Armando 
Cwmlgnani. dell* Segreteria nazio¬ 
nale del sindacato, ha presentato 
una interrogazione al Fi a dd ente del 
Consiglio del Ministri, per conoscere 
s quali motivi hanno impedito fino¬ 
ra la pres en tazione agli organi legi¬ 
slativi competenti del progetto dt 
Statuto dell'Ente Autonomo Btenn* 
>e di Venezia, approvato da quella 
amministrazione comunale fin dal 

1 12 gennaio 19S1 ed tmmedtaiaownt* 
trasmesso alla Frustdenaa del Case 
sigilo; se, dinanri au* soUscBaMool 


I ■ t ;-i l »-« » —«» »■■»»gjggg gaf etn- : 

Cacali di categoria 0 dal singoli ar¬ 
tisti Italiani. 1 quali, paventando la 
eventualità dm la XXVI Biennale 
abbia ancora a svolgerei sotto 11 re¬ 
gime commissariale o sotto una di¬ 
rezione non rispondente alle nuove 
esigenze democratiche, tonno voti 
perchè sta proceduto a una Immedia¬ 
ta riforma den'Ema. non ritenga op¬ 
portuno provvedere affinchè 11 detto 
schema di statuto possa essere pre¬ 
so in eesms ed approvato senza ul- . 
ter!ori Indugi, al fine di permet¬ 
tere eh* venga dato tempestivo Ini¬ 
zio allergeni nazione della XXVI - 
Biennale d'Arte; ae è a conoscenza 
del grave e diffuso senso di disagio 
e di insoddisfazione esistente tra la 
larga massa degli artisti Italiani per 
la tnsensifctltt* e llndlfferenza che 
continuano à dimostrare gU orga¬ 
nismi competenti di fronte al voti 
ed alle aspirazioni espre ssi da tempo 
ed in ogni occasione dall'intera ca¬ 
tegoria. perchè venga ad essa rico¬ 
nosciuto il diritto ad una effe*- 

fjVj riàr tOFvnqTi n viai aTre ^s a> aA t nvto. 

prt rappresentanti sindacali, alla ela¬ 
borazione delle dectMoni orge ruzza¬ 
ti v* concernenti lo grandi mostre 
nazionali ed tmernaxtonart o quafi 
prov r o dimen ti intende adottar* par 
ei fittine re quanta «inazione «4» so* 
reca serio • prof ondo puf i sGia t SA 






































' ’J • \ V • 

rn • » • ?. . . -r-/.• . ■: 



• » > V ,i. » •• ' . V.'v • « ' ■ 


U- Martelli 20 marzo 1951 


iRiili 


A V V E M I M E N T I S P O R T I V I I TEM RÌJE CI nM a 


NELLA 42” MILANO SANREMO GLI ; “ASSI j ITALIANI ! (DA i BARTALI A MAGNI E SOLDANI) SCONFITTI SENZA ATTENUANTI 


t_A \ 


Louison Bobet precede a Sanremo l’amico Barbotin 
. . erta Petrucci e Im panis 

1/ammirevoln Polmoni è giunto {orzo a 3’. 19” - Egli aveva movimentato una lunga tuga a sette iniziata dai ; giovani Sortirli 
; G Ciotti e proseguito con Fondelli. Pinnrello e Laureili * Claudio Ricci primo sul Turchino - Magni e gli altri "cannoni., a 6‘ 22” 

• A ■' ' ’ : « ’• che Bobet l'aveva questa stanchez- w B ’i M rogarti che tono doventi, che tri rapporto, ma Bobet e Barbotin 

AlirfìPfl . TIPjOrmO **• ma N discorso è un altro, per- v Wrb ; • ' faticano tanto. Non è /orae cero che tono *catenatl, non ragionano. 

. T* chè Bobet è più giovane di Bartali. ut-T - ’ Hi:’ : •• Yri : ; v ?! . ^ quando il gatto non c'è I topi bai - La volata a due è facile e ecmpllce: 

_ ...: ' __ Dunque: per me Bartali colpa non $■ ' ? ,ano? to fuga non *( ferma. SI forte anche Imbroglila. Bobet fiacca 

nnp a W tyiKPIllll]|»rjrT ne ha. Gino ha fatto una corsa BB lf BkJ sa com’è in questi casi: l rogarti ce ai duecento metri e lascia «eurplace» 

uintiiiMUigi 6 ulle ruote sperando di poter or- Jp || *n’ 4 ta mettono tutta e si arrendono solo Barbotin, che termina con due mao- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SANREMO, 19. _ Bobet, il più 


che Bobet l’aveva questa stanchez- 
za; ma il discorso e un altro, per- 
chè Bobet è più giovane di Bartali, f/y 
Dunque: per me Bar tali colpa non 
ne ha. Gino ha fatto una corsa 
6 ulle ruote sperando di poter or- 
rivare tranquillo nel gruppo e poi '% 
tentare lo sorte In volata. La cosa, t 
insomma, che giù gli era riuscita P&J 


^ del ragatti che tono davanti, che tri rapporto, ma Bobet e Barbotin naJ ® • Momeo • wua, “* 1 
?<; faticano tanto. Non è forse vero che tono tcatenatl, non ragionano. - usbivts> 

4 quando 11 gatto non c'è t topi bai- La volata a due è facile e templtce: vamiia 

:J lanoT Però la fuga non si ferma. Si forte anche Imbroglila. Bobet ttacca Alhsmbra: Le stranezza di Janat 

fi sa co m’i in questi casi: l rogarti ce al duecento metri e lascia «eurplace» Palmer e C.ta Scenda 

4 la mettono tutta e si arrendono solo Barbotin, che termina oon due mao- Altieri: Non parlare badami e IUv. 

4 quando scoppiano come fa Rossetto chine di svantaggio. Ambra-jovlnelll: Su un’Isola con te 

£ per l'appunto a Pietraligure. Si aspettano 3'19” e arriva Po- e Riv. 

j - » m . trued. poi Menon con T30 ” di ri- Borntnl: Guerra del tesa! e Riv. 

(fi non c era “ vento... tardo e Impanis infine con a'35'*. La Fenice: n ladro di Vanesia e IMv. 

* invece Petrucd ha le gambe buone. M * n *° n,: ** fatnl » lt » 8‘oddard e Riv. 

’1 f lui che (a la corsa . è iut che la f Uno^o: Arcipelago In Hmme e Riv. 

1 tien * * u ai tono- Ciolll e Lauredi noni con 92r . d{ rilaTdo Magni PrtndP 0 : L’InvlnctbUe Me. Gurk e 

pi aiutano la spavalda azione di Petruc- SSe alto aortnt- Riv ' 

i ci però Sortirti. Pinarello e Fondelli * A. C* Quattro Fontane: Vertigine d’amore 

té sono un peso morto e fanno fatica —* * e C.ta Dante Maggio 

4 a tenere il passo. GII uomini cam - ______ Volturno: E la vita continua e Riv. 

2 biano ma l'andatura della corsa è **■ PARERE DI BARTALI 

| sempre veloce. rii u fi i L" ulti CINEMA 

| La corsa è partita a 40 all'ora ed ull 119(13111 FldnilO SOlTOVdlUfsf0 A.B.C.: La figlia del peccato 
f a 40 all'ora ancora resiste a Loano „ , , „ , . , , Acquarlo: Bellezze rivali 

,1 dove la pattuglia di petrucd ha un jj| V3POTO u€Qlj 8W6r$3ri SudTliCri Adrlaclne: Bmlth U taciturno 

j vantaggio di t'2S" tu 17 uomini di r ' —_ Adriano; Stromboli 

buona volontà che si fanno auldaret RAWwvMr» ta n»i.n < n . Alba: Cuori senza frontiere 


VARIETÀ* 


bello, questa volta è stato anche un anno fa- , yìM 

il più bravo. E* arrivato a Sanremo Una corsa di calcoli, questa. In- 
In carrozza con la compagnia di v ,f c « «agni avrebbe voluto (arsi g| 
un amico, Barbotin. Tolto Petrucci vI vo: tentare almeno. Horenzo è 
ed in parte Menon e Impani». Lout- >» grande campione, ora. Perciò mé 
aon ha stracciato tutti, con una , d °uf r ^i ‘i mtt 

•corsa piena dt giudizio, al momcn- i* » ch f- # A. ..«mn Anì, if SÌ 
: to • giusto, che era anche quello combattente, di uomo che non mol-. 

‘ buono - ' mni nemmeno quando la corsa 

Le grandi firme del ciclismo (di è f, ccl p“' 
casa nostra specialmente) ci hanno sta '® 1,a rll l'n 

(atto una brutta figura. Una delle re s ^° V raKUa 4^°‘ ForRC non 
più brutte dt quelle che io rlcor- era la giornata. - 

■di. Walkenburg? Peggio, Sanremo D ^.° rl ®^ el A * £ orditi' 

. è peggio, A Walkenburg c’era ' il *° I etrucci. Aveva un sorriso te- , V 
bisticcio (ra Coppi « Bortalt, ma nero * rassegnato sullo sua bocca *> 
da Milano a S. Remo che bisticcio «‘«vane che a ««nnava appena ad ^ 

vi-può essere stato tra Bartull Ma- «, n ® J. 1 ^fipendn*'** v«n 

gni e Soldini, ’ per non (are che f 1 volesse scusare Icendo « Non 4J. 

questi tre nomi? Proprio non *o ,l ° n P^Ì° /“ r JJ**''ie %è/ 

1 siESLifmmS* s. TSSSrti!! ?«^»ar.u? ,ù .pjfr! 5 ..u m 

taSST’è VomK. '. v“.U dii mvlcr. d«I F,«rl, quando ero nello Ly 
«ninno ® non so nerchè Soldant tu 5a del «ette, ha (atto quasi tutto J-.-x ■; 

S P ??a un n °u n omo }£ **« •««; una corda d ‘ fe 

i.mnr. iMa n.lllvn «ili» ruote. tCTTO SÌ Strappa. . t 


fi ■ /■-« 
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AL B8BNINX — Continuano la ra- tata Vatirtoi Perdutamente fisa 
pitch# della rivista «E fl Tevere p*r. gaietta Moderno: lo sono U capata* 
tòt ». Mereoledì, gioveadl • Venerdì Salone Margherita: I milionari 
il locale rimarrà chiuso. Sabato ri- Saut’IppoUto: Measaggto a Garela 
presa delle programmaxionl di elite- Savoia: Barriera a settentrione 
ma e rivista. Sulla scena: «Ir Sor Smeraldo: n cammino della speranza 
Du Fodere, la Sora Tuta eec. ». Nuo- Splendore: Colpo di ecena e Cactus 
ve coreografie di Ondi Lsjos. Orche- Creek 

etra Brero. t ■ • .Stadiau: Et cammino della speranza 

: Superciuema: Stromboli 

./.TEATRI «"Perii! Cuori aenea frontiera 

' ^ , _ Tirreno: Cenerentola 

ARTI! ora *1: Cda del Piccolo Tea- Trevi: Cavalcata di aroi 
tro « Intermezzo » Trianont La corda di «abbia 

ATENEO: Riposo Trieete: Zlegfeld follles 

ELI SCO: ore SI: C4« MorenJ-iAtoppa 
t Morte di un commeeeo viaggia- Ve »t®“ Aprile. L’Ispettore generale 

, ■■ ititniiiiiiiiiiitfiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiia 

OPERA: Riposo , . _ 

PALAZZO SISTINA* ore *15 CJa 
Wanda Oeirta « U diavolo custode» DIrrONDcTB 
PIRANDELLO: Riposo ■ ~~ 

QUIRINO: ore SI: C.la Tatiana Pa- IL QUADERNO 

vlova « La cella invisibile » *• 

ROSSINI: ore SI: Cta Cheeeo Da- DELL’ATTIVISTA 

rante * Casa mia... casa mia-.. M 

SATIRI: ore 21: C.t* debile con Do- *— —— — —— 

Ila Scala • Apocalisse a Capri » .. 

VALLE: ore 21: C.le Teatro Natio- I «m m e 1 

naie .Romeo e Giulietta. Anno vin - N. 1 Febbraio 1BS1 1 


ìJSÌ ci però Sartint. Pinarello e Fondelli 
4 4M sono un peso morto e fanno fatica 
•y-f a tenere il passo. Gli uomini cam - 
biano ma l'andatura della corsa è 
',44*! sempre veloce. 


j ! L« corta e panni 
" ‘ a 40 all'ora ancora 

dote la pattuglia di 
< • ’ ■>‘- / { vantaggio di t‘ 2 S“ 


4 buona volontà che si fanno guidare SANREMO. 19 — Gino Bartall in- 2 5'"“ 

\ da Serse Coppi. Poco distante il terrogato da alcuni giornalisti sulla 

■I gruppo • (l‘4ST. con i « cannoni > ragione deli-insuccesso del corridori A ®,^ ,a,0r, ‘ Uomo blaaco tu 

' -- se. _ _ _ italiani MllanA.Qlfiea^n VlVrOi 


•• un uomo da battere, sia ^ awno u,ia u * 

iPTviTiFft itnt /1 tiAxiivA «iiia Tuotc ferro si strsppi» 5 ^, ^ 4 - It’v^ 

Viano da* dar ragiona a chi diceva Peducci ha cedute sul Capo Ber- di vantaggio sul gruppo di Serse Cop- - --7 _ _ _ Augusta»: Zlegfeld folli» chele Pago: La nuova Albania - 

Si LT 0 „^l r .^WbtcteletU^^dalSS t*. «otto l colpi dt Bobet « Bar- pi che presenta un Bhbet in giornata : • • “ . Aurora: Prima comunione Dina «ovine Bertoni: «Letture 

bSmSS e. prim, j.hu,» . poi 6 e,r.,. s ““ &?■ Ma t, semfflnafe ée «medi» ’Ti;,,», 1 .';:;,: 8 

toiwS credo che sta cosi, però la *<>. Petrucci ha reagito sempre be- S f™ n ° n ba nc ? f meno la ‘oddlsfo- . M _ » .„ a D _ m _ B?rberintt Smalti amo delteredS (m.f ) ~ Mwio Giu! 

corsa del ragazzo di Cerlgllo, da , dn ? °* tr . e , mC w dC t ' ap ? L» ' u itone dt vedere II suo gruppo sul 1(3 fUlKd C 10013113 S ROfUI Bologna: Cenerentola llano: La comunità lnternaziona- 

àlilano a Sanremo, lo può far pen- Berla » ha P° l ceduto. Ma non Si è ff V Avf Cap ^ Cervo che raggiunge la pattu- - Brancaccio: Cavalcata dt eroi le e il diritto (Antonio Pesanti) 

■ara ....... v dato per vinto. Ha continuato a fT-'Zj X;>.-&■ V-. glia dt Petrucd e sul Capo Cervo si n «carnet» pugilistico romano an- Capltol; Il sentiero del pino solitario — Umberto Massola: Marzo 1943. 

« *..» —«__ u. camminare da solo controvento. Lo ft&l scatena la battaglia: i Bobet che nuncia per U prossimo cinque aprile Capranlcat La Saga del Forsyte ore 10 (Enzo Santarelli). 

- B Barrali? Lui COlp» non ne ha. avrebbe rotto anche un gl- "** strappa, e solo Petrucd, Barboni ed l'atteso Incontro tra Manca e il lue- Capranlchetta: Vacanza al Messico „ 

SlSS e B , irtill“v«« , U to».. m F,<,rl e B * c,! 1> ri* ®" « Vincitore. Ieri per Bobet ““,«► $35 .SSi ^*11 «Sto taffiS cSi'tSeTK'ito'o.’f'S^.ntor. P»«5S5 m -* l.‘Sl‘».r« 

. ■S?SHf. LS Sé hip^dEio pir‘.« P r'.T. , ìmp P .n,; I n r A r c„ COnTrt colo «MT fiSJZ fflUfTS il dee , Z .ul a * '' JSLT&i A * o'555'U". eetn- 

wdla corsa da Parigi a Nizza. An g noQ ^ ^ fatto raggiungere da LO COlSQ SGVIZfl S0I6 Ormai ZaruuM ha già fatto la sua L® uccisione SUI berta La deprecata «faccenda» del loca- pane Segnalazioni — Il più « plcclo- 

1 ■ R j fin protagonista di un buon ri- _______ . parte i venuto fuori un po di sole M a Petrucd. Barbotin Impania so- 11. degni di ospitare un avvenimento Clodlo: Aquila dal mare ne » del mese — Quello che blso- 

.1*M>lÌÌnei dì arrivo ' v inmo nnnrtdo la corsa stava Der . e lo corsa si è lasciata scappare due nn anrrìTn aulln sua ruota, f il Co. di rilevante Importanza, obbligherà Cola di R'enzo: E la vita continua gna credere per essere un buon 

.. Li orarne ai arrivo < - torno, quando la corsa stava per SANREMO, 19. — sra piovuto tu±- dozzine di uomini « tra l più In ci- 22 “ -TT 522J22» ZJLzZ g» organizzatori dell'Incontro Uovi- Colonna: Le forze del male cittadino - Disegni e pitture di 

t BOBET LOUISON (Francla-Bot- t °®5 ar ® B traguardo. ■ to il giorno, ieri. Così si andò a letto sta ci sono: Marinelli. Serse Coppi 2°. decideràf Vedr mo. ne ii|.catalano) a far svolgere tl Colosseo: Yvonne la Nuit Fougeron, Covlcchlonl, Purificato. 

toechia), cha compia t 282 knj- della Chiedo scusa a Bobet che è Un tp€Tan d 0 nel bel tempo. Un'illusione, salimbenl Latarid&s Fati. Koblct Bobet Stenta, ma Impania gli salta « ma tch* o nella palestra dello SU- Corso: n sentiero del pino solitario - - — - .~- 

J:^KLU àtìlano-Sanremo in ore 7J0'23’’. grande campione. Però, oggi, ha £ chi ° lla ™ tle ^e/o «I court riat ancora calcagno: poi pronto aio o in quella del Foro Italico. Cristallo: Tormento 

\ alla media di km. 37.MÙI; valore la corsa di Petrucci eh» la ,, n -nitra volta ma a tem 2°” sie ^ ml><r 9 8n * fJJS 8 ”*** T . ra 1/1 Barbotin. Questa volta è Petrucd Quindi non molti saranno 1 privile- Delle Maschere; Bagdad illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllt 

*- Barbotin Piana (Franda-Bottac- vittoria di Bobet, ottenuta In due ?4*in iHn« fu ° a ? il T r . Upi *ÌL tl dutacco 81 Ka ~ che ferma la ruota. E' ancora Bobet glatl che potranno assistere all'attesp DeUe Vittorie: L’tmboecata (lllllllllllllllllllillilitllllllllllllllltll» 

,#ltto> a tra macchina; - ■ „ :‘ n , r r „ .H in rmi^Xnl di cor V° teC S A , e Jreddo. MIora m : V e tS" a Bressano. /. e 30‘\a che \ enta ancora Petrtlcci che re . scontro tra I due forti atleti, polche Del Vascello: I cavalieri del nord- mUM 

\ L Petrucci Loreto (Taurrn) a 810"; contro uno ed in condizioni d cor- corsa al Ini bolli dt lana e si coprì costeggio. V e 45' a Voghera, già do- .isti Poi attacca Barbotin e solo avendo P* r la maggior parte del ao- ovest a - 

\ 4. Menon Uno (Vampiro) a a’30’’; «a avvantaggiate. Due nomi, quindi, lo stomaco con la carta del giornale; po so Km. di corsa. relitte p2/tu7vm * ruota genitori di Manca già prenotato 11 Diana: Lo zappatore || niPSfrVà 

i. Impania Raymond (Belgio-Gtrar- In grande luce: Bobet e Petrucd { drizxd u ^1 al deio e disse: . . . f2i L» 2? iS hl * ,,etto ^ wWervL ed essendoci noria: Tormento . WKJW II presera 

’ dtngo) a 1U : ■ cd uno che st Illumina pfer riflesso, vi l’imnermeabile? » Le prime awisefflie 2 ? 1 d e ” J 7‘P an, f ^ Va J* 1 soliti Invi» (stampa, ecc.) 11 grosso Rden: Domani « un altro giorno «la Jkm wiw 

A Patroni Rodolfi» a BT4; T. Ma*- Barbotin. n2f ^ pruno svvieogi o discesa su Imperla i diritta e Pe- del tifosi sarà costretto a disertare. Europa: La Saga del Foreyta 

fini Sergio: A Molneau; 0. Barozd: . , . , , . „ Poi con le man ‘ <n tasca. U naso Pej ( )i quel Koblet In fuga place trued et si butta a corpo morto: o - --— .. - Excctslor: Amori e veleni \\ kan nfy STEVl 

10 Sartlnt: IL Ciotti; IL Ponttsso; 13- ^«stoj «ttingl etrmgt, è il migo roaso a ta ponila di battere i piedi, poco a Magni, Magginl, Pasotti Sol- la va o la spacca, proprio costi ■» nj i 1 Faro: Film religioso Vf ^ 

Br«ci: 14. Aatrua: 15 Fondelli: 16. «ito miano-Sonrsme _cb» ha fatto ta ^ , t a mesta a correre: si è doni e soprattutto a Bobet. 1 quali Ma tra Bobet e Barbotin legati ai Jean OtOCK battuto Farnese; Taxi di notte 

• V,UU: ,ul " «n c ,r.cV ai^si " ™" Ui i « «» «■» « « 6w * ; -** sjt&j „dr. ?r jr.**,"S 5 ; z ts t-h-» r«- «i>b«nd 0 no *, ìss% *•>??“•« , OT , OT 

s.sqi5*sfwssr&iitó"«•jss'ss.g^ai ■ *** « «»-««. CT . «mm ssìs jsr/swt i&jsv&fi'srsz ivs -- , " e™,,.»,.,. - • 

»: Sgu2 2A* Bevilacqua; mancato Dd^bracciatflunCT che fto oor * a ' Ch \ co “ * ooaa * 4u l anche che nella fuga c'è un'altrade corsa all'attacco contro vento. Se - iuroS2^de| R ^Md Fognino:’ Uomo “laico tu vivrai ^W^37 

Al XI. posto « cx-aequo », a * »•'. ,2 2u.fin™ Cl * 1 ch topla roulant che * là. dietro la ban- fuga, piccola piccola: scappa Petti- avesse avuto almeno un aiuto, un „e?l ha^Shuto stasenMl francese Fontana: La grande conquista 

84 eono piazzati: Barrali Corrieri, “E. J? Am . n# , ditra rossa di Beppe Ambrostnlf La nati, ma non è una cosa seria compagno chissà? Non c’è più niente j ea n‘Stock per abbandono al quln- Galleria: Colpo di ecena e Cnetn» V# 

Zampini. Carrea, De Sanila, Solda- ^sarebbe lungo lare dei nomi. u«i MTta aA in smanie, come è sua abb Tira e molla, molla e tira», la fuga da vedere. Imperla. Sanremo un volo, to round di un Incontro fissato sulla Creek ML 

Dl-Casola Luigi. Mafitjd Luciano, resto credo che eia avmtclen.e tudlB€ _ Mario zanatrl ha preso in non fa più progressi; gli inseguiti I corridori cambiano ogni dieci me- distanza di dieci riprese. Giulio Cesare: Cavalcato d’eroi \S sr T ffb — 

ssrar*w-.?i* rc»r- h ° * c -'" 10 neUa cfo "• c • dN ~~ xjs szz tsza ■ss r,vr;rL“ zzi a ___ sassi ? sss sssr 'ltestl. . ■ 

aalra Va» Stenbergen . Crocitortl, __ corre finche stacca u gruppo. Bona e 45 a Voghera, sorto alt 50” a Forsyte I Xfr v<vj 

«ee. ’ ATTILIO'CAMOBIANO di poco, ma quello che basta per Novi Ligure. La corsa è veloce e la tlMà CRCTA SPORTIVA CON 5000 CONCORRENTI ! Iris: L’ereditiera I _ \\ 

_ _ loro pedalata sostenuta non perde TE^IA arUKIITA wn DWV wnwiVfiClliil Italia: L’erede d! Robin Hood A _\V'» \\. 

." #B colpo; la « Sanremo» a partito a " Masstmo: Lo zappatura ntwTM ET 

I TIFOSI ROMANISTI NON MERITAVANO LA DELUSIONE DI AQUILA _S5"",!;uS»"”§,*ro™b3f““ UXJVO 

hmm ■ " : V~^Trionfo:..dei sovietici aerassi 

di Vista una Roma COSI n*l “ Cross de PHumo nité,, Odeon*: Tormento I h Wllliti 

T"-——7- . -—— , * U T*it 91 *?Scosto * la corsa Gli atleti dell’URSS (nomini e donne) ai primi o^ra: n nido dt mu» ,, l|||||||||l!lllllllllllllllllllllllllllll ,r 

Al pari di atleti e dirigenti, anche i allenatore ha le sue colpe otto posti - Vittorie di Semenov e delia Seitzeva -- 

_ _ — - - rormicaro. le fuga lux ceto vtc r Palanov Continente cisto m aamim g*| a*a m 

' f •?'- _ ra a Bof. Sforacchi. Scudellaro e • Palestrlna: L’Imboscata HI*|V||H ili DilaaR 

Dira eh» la Roma ha perduto ad bacino corra Uo. n* oUTntemo del Ugontà (» «ora pocttl. quanto à raro) Bica e si è lasdata venire addosso parigl 10. — Coma ai prevedeva, to modo di apprezzare nel dovuto £?*l°1t: Uomo bianco tu vivrai 111*11 Ufi Ul II U ITI fi 

Aquila la più Importante partita di campo nè ruorl - ha laaclato la Ubartà di far vaiare le quelli che scappano. Cosà alVappun- ( corridori sovietici hanno Imposto modo lo stupido atteggiamento della Planetario: Rassegna Internar, dora- aananguaw» mmm isviun 

' questo auo disastroso campionato u con*'*3lo direttivo della aoefetà kvo naca*e. ma agli altri» Penino (amento con il Turchino fa Milano- la loro troppo netto superiorità nelle Federazione Atletica francese, che ^° » g - pf , ogr ;4, Lg ,. L ,^ (Marca d«p. Lupa) antica efflca- 

è ancora dir poco. Forno contro 11 ha de).’* colpe ch* eono ormai note ««» Plano morale ha completato la Sanremo ci arriva con tutti I «con- prove ala maschile che femminile per Ispirarsi alla rovinosa politica l!®”’ “ ci salma specialità per ridonare al 

Genoa la Roma b» cominciato a per- peralno ai sasoi, a non 1« ricordare- opera di dlafadcnento. con le eue noni » in prima fila. • - ò"vinc^n*' rorrtdo?1 fra^^t P Hi lb ò t artJIunI?l gl i?i , a Qnlrlnalé: n ranch delle tre eam- c*P«UI -bianchi tn pochi giorni il 

0» un. p^W del .un p.uto«nio Sx P«4 qui in numi*. eoM«WM . rum . «.««t- p, «m, <*« o t .o .U,ù 55S‘ to muS5S3a‘‘!l 1 P 5355iK M- P-nS prtnUUP. c ol.;.. « 

• più caro, più durevole » costante, cauea anche SerantonL eh* la euro- ve*, che vanno dal perseguitare un un ’altra rolla si scalda al sole e ora deÙ’URSS correvano fra gU uomini moun PeUtjean ed altri^ Onlrlnetta: Viale del tramonto !» P «TOolo^òn Dto^o^ucctosò“iTa! 

-, ptu valido: una parte del suoi tifosi, p* aembra voglia giudicare bianda- giocatore (uno del pochi In gamba sale con fatica: dal gruppo si stac- ed otto atleti sovietici hanno con- - - —— Reale: Cenerentola cani d , Grammi 2Jt. Denòsltó a *- 

, La delusione dell* migliala di spor- mente, perchè egH è venuto a Ro- ed attaccati davvero al propri co- oano due coppie: sartint-ClolU e quietato 1 primi otto posti; la stessa IU..1 *Jnr«» » la TtuJU nr^? n -^i PPrt *! r .i C * y * n * t l r rj . aerale Ditto Nazzarene poieggl. 

«vi Cha avevano affrontato 11 lun- noe a campionato Iniziato * quindi lort > * lT, ° 41 mlnecdare di echlaffl pori ini-Berlocchi che vanno a fare identica cosa al è avuto In campo AITura flIKe 8 18 MIIIIB £!*”": VI » deUa Maddalena SS . Roma, 

go viaggio per eoeter.era la aquar non sarebbe m condizione di venir — «in partita, come ad Aquila — j a corsa con I quattro di Basai uzzo. _• ___ la Bara <B fi Am InffiTH3ZÌAndl6 Roma: T^rzan e la fontana magica v * nd,t * Plesso le miglior» 

dra tìelcuoreè .tato troppo cocente, chiamato In cama Ma in 14 «etti- rttójta cha ha eb^aato una pallai f mcannont > r Tacciono. Spara a .Ue^edauS^I " 8 «8Wm _ IBienWIHmap Subito: L^ettoregwerato ^ profumarle a farmaci*. . 

. Aravamo ’ viaggiato assieme a ■ loro mane la Roma dt Serar-toni ha pre- ' Domenica abbiamo eeguito 6e- sah'e Bevilacqua con una gomma ungheresi, 0 quindi francesi, cecoslo- LA THUILE. 10 — Albino Alverà Salarlo: Non c'è pace tra gU vrfll ■ — ■ - .—— — 

all'andato, proprio nel bel mezzo dt so nove punti, e tanto ve'ev* allora '^ nt < oz ^l Di campo. Ol attendevamo che scoppia. Pure in Otto a Musone v sechi, rumeni, ecc. Nella prova ha vinto a La ThuUe Io slalom gl- 
un gruppo del più umili e meno cha rimar «eoe U buon Baloncteri. da lui una guida affettiva, un eag- ai piedi del Turchino con un renio maschile II trionfatore è stato Berne- ganto Internazionale per la Coppa 

abbienti: ragazzi senza una lira. ^ *at»no ara quello eh* aveva ap- *° conmiRUo al giocatori, di dtetan- c ?ie porta via: gli otto hanno V3” di nov. che ha preceduto 1 connazionali Funivie drt Wroolo »» Beratrda . .— 1 — - :-!--— 

p^Utl d. SSo. cop 1. p^nctu in p „ v 5,„ ffl S,M«1 . 1. celomi M «nn, u «lo- „n Mra io .n Menon e B,eM: W Vjnln ^P0P«». Poaa.J,v. Kon- Beco £, 'iTb“grtta.T»?T- jnft — H ■ MI»mflTe> 

town. CKMO che ave., gl* fatto un Lo torlt* * cha In quaoto 14 aot- c°- « * v 't— B E 5® U ®°" eu Watt», ratto, vitali e Cretnonctc. J.-j] c , mpo f^ntnlnllo ha vinto la 31 Giovanni Hlnuzxo, prima della m * EmB I Bg Kg BB . SmB 

grande sacrificio, finanziario, e al tbranq gH atieM dalla Roma non c«« d*aa precipitazione * daj r*r- « l’iS" sul gruppo. sovietica Vasienko-Seitzeva. davanti conda categoria in 2'30’’ 1/10; 3) Ro- IVI VI VI ^Up |^V I 

disponeva a fame altri ancora nel hanno appreso nulla ee addirittura mente di tutto que- , . « _ , , . all'Ovslannlkova e ad altre set ao- berto L*cedrili 

corso della giornata, affrontando 11 non hanno disimparato. Negli alle- ® to: 1 . *4, n f r 7°*°, ta cmm P° ** 1 urcnino gotto la neoDia vietiche e quattro ungheresi. _ uft PH « ni PI ECCE A DDC77I DIDICdTI 

sonno. U atarchezza. la durezza -^.,^.*1 u «tra'-rcr> ha solo cerca- manlato, «In dal primo tempo, «ra /»ntin«« a aulire ma il M magnifico «Cross» hanno par- Ricnltoti di mn ItlBILI III kli$3C A rKtUl llltSAddAII 

dsUa^raaferta. la lunga attesa sul- to^dTraegnara . a *« non arar P™ G £Z'°*1 Ì T^chTnTn^Tv^e.in c "lS SSTSSS,^ ^ ’ KlSIlltatldl 1CH PMHJTVMOMI DI PAGAMENTO 

le gradinate (di terTa «mossa!) del deiiaweraario *. be persico Inventa- if*LL* tetta il cappuccio di nebbia: cori. nendo uno spettacolo Imponente, chel' PsBacaaeatro: A Viareggio: Reysz I » AllUTAlIVlII D V D ™ I 

. m-Mztin »o'.iiiar.ri Gen- ai f-attomantn a-' «a opererà per le aec^ oru aro.ua- _IL,_.... ____ ...... «i.-. v. *«« vi.,.,», «.i ai ... . _ .___._.. _ • - 


Mrtod.ltoga.fO di Cerlgllo. d5 »«»♦. fi? 

unrao a Sanremo, lo può far peu- *«*.£ £*£&£ ì 




g- i, 


7. >V* -.À: f *£&’%?!£&&&&' 


mm 


ivfmt* PIU aura la jauca u grosso record to non calcolando nella giusta mi- «rcDuajeno; itiainz ruga 

ai Co PT* rischierebbe di fare una suro II valore degli avversari atra- drenala: Vagabondo della foresto 

brutta fine (ma. se non si sbrigano, ntert. Infatti, mentre i nostri mi- a‘* l0 ,“ s Ormai tl amo 
rischiano dt fare una brutta figura oH°rl si sorvegliavano strettamente, Astorla: Lamore segreto di Made- 
rà* vi o * mcannoni %ì 1 fuggitivi hanno preso notevole van- _£* ln ® . , ' 

3»-v* “ucne ; «cannoni»;. tonalo • Bobet e Barbotin sono sfofl Astra: E la vita continua 

Guanti la pattuglia di petrucd ’ dect5 j nel -piazzare lo sforzo Atlante: Amori a veleni 

SKPiS non si è ancora data per vinta: 47 ” conclusivo » Attualità: Io eono 11 capata» 

ÌA .» ._a_» _ _ m __ X. « _ _ * ’* Ararara««„to. Tl.tof.là 
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U semifinale éel «medi» 
fra Manca e Fontana a Roma 


O almi 
gliene. 




Augusta:: Zlegfeld follles 
Aurora: Prima comunlona 
Ausonia: L'edera 
Aquila: Lo zappatore 
Barberini: ormai tl amo 
Bologna: Cenerentola 
Brancaccio: Cavalcata dt «tot 


RASSEGNA DI POLITICA 
K DI CULTURA ITALIANA 
’ Direttore: Paimiro Togliatti 

CONTIENE: 

Celeste Negarvllle. Crociata per 
la libertà — Quadrante Interna¬ 
zionale — I compiti del popoli 
nella lotta per la pace (Intervi¬ 
sta di Stalin alla « Pravda »). — 
Mario Alleata: La riforma fon¬ 
diaria In Calabria — Mauro 
Bcocclmarro: Esercito atlantico e 
riarmo tedesco — Verso 11 VII 
Congresso del P.C.L: Ruggiero 
Grleco: Prospettive delle lotto 
contadine per li lavoro e per la 
terra. — Celso Ghlnl: La nostra 
organizzazione nella fabbriche — 
Arturo Colombi: La lotta contro 
1 provocatori e gli agenti del 
nemico. — Vello Spano: Gli Sta¬ 
ti Uniti e la Cina — Carlo Sali¬ 
nari: Letteratura a vita nazionale 
nel pensiero di Antonio Gramsci. 

— Concetto Marchesi: Favole an¬ 
tiche — N. Lapin: La verità sulla 
battaglia delle Ardenne — Vitto¬ 
rio Foa: L'uomo creatore nel¬ 
l'economia sovietica — Barolo, 
tartufi e Rotary club (gJ.) — Mi¬ 
chele Rago: La nuova Albania — 
Dina bovine Bertoni: « Letture 
popolari » •— Lettere al Direttore 

— La battaglie delle Idee: Paura 
della realtà (m.f.) — Mario Giu¬ 
liano: La comunità internaziona¬ 
le e 11 diritto (Antonio Pesentl) 

— Umberto Mossola: Marzo 1943, 
ore 10 (Enzo Santarelli). 

Economia di guerra e disoccu¬ 
pazione — Le grandi opere di 
trasformazione della natura (Pao¬ 
lo Robotti) — Libri ricevuti — 
Segnalazioni — Il più « piccio¬ 
ne » del mese — Quello che biso¬ 
gna credere per essere un buon 
cittadino — Disegni e pitture di 
Fougeron, Covlcchlonl, Purificato. 


> 4. Menon Uno (Vampiro) 
~ E Impania Raymond (B« 
naturo) a 8*35”: 


ira) a 8’30"; «a avvantaggiate. Due nomi, quindi, to stomaco con la carta del giornale; no 50 Km di < 
(Belgio-Glrar- In grande luce: Bobet e Petrucci , drUzò u al e aisse: * 

B’14’” T Ma.- ChC * ,Uunun8 Pfer rlflc3 *°’ «Lo prendo o no. Flmperrorablle? . L© prU 

m 0.* Barozìa: Barbot ‘ n ' . , , ; , ■ ■ ' •’ Poi con le mani In tasca. U naso Per6> Quel 


^l>eA» fi preserva 
dd disgrazie 


Vittoria, «hott*. Coppi Serse, Tele- u cori 
■aire, Van Stenbergen, . Crocitortl, 


ATTILIO CAMOBIANO 


Mai vista una Roma così 

— ~ -- - - 

Al pari di atleti e dirigenti, anche l'allenatore ha le sue colpe 


Gli atleti dell’URSS (nomini e donne) ai primi 
otto posti - Vittorie di Semenov e della Seitzeva 


Iris: L’ereditiera 
Italia: L’erede di Robin Hood 
Massimo: Lo zappatore 
0 Mazzini: Giungla di asfalto 
.a Metropolitan: Stromboli 
■ Moderno: La Sara del Forsyta 
► » Modernissimo: Sala A: L'ispetàor# 
generale; Sala B: Barriera a set¬ 
tentrione 

Noverine: Il ladro d| Venezia 
81 Odeon: Tormento 

Od e scalchi: U romanzo qi un chi¬ 
rurgo 

Olympia: H nido di ftdaseo 
Orfeo: Mamma non tl epoca re 
I Ottaviano: Il boia morì all’alba 
Palazzo^ Continente nero 
Palestrlna: L'Imboscata 


pnffelkiartialfic* 

fi «il. «Hi* • è^Mbdl 

li mtik i ffctii fiefanNck 
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ACQUA DI ROMA 

(Marca d«p. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare al 
capelli -bianchi m pochi giorni U 
primitivo color*. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi JJt. Depòsito ge¬ 
nerale Ditto Nazzareno poieggl. 
VI* della Maddalena 94 - Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie a farmacie. 


MALAFRONTE 


Patisca*«atro: A Viareggio: Reysr 


popolari dello stadio aquilana Gen- to nuovi metodi di trattamento del “ *T, . antichi la primavera, sul passo che ha costituito senza dubbio la più Venezia b. ASSI Viareggio 33-47. 

te che ad ritorno, al passaggio nel palone perché I giocatori giocaeeeco “• na “ in condlrionl quindi di par- preru}e u odore del deio e del mare affasciante delle feste popolari spor- Bngby: a Brescia: Brescla-Padcrrz 
_.____ .v-.,.... Ami T.f'n . _*. .. _• __lare con calma al Bl oc «tori durante r _ .. mi — n.n- ■ Rnm».v>nnt «-* 


MOBILI DI CUSSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI Ol PAOAMENTO 

Violo Resina MarsViorlta, 91 


te che al ritorno, ai passaggi n«n p*Uor.e porche l giocatori glocaeeero """ - . prende il colore del deio e del mare affasciante delie teste popolari «por- angay: a Breecsa: Brescia-r-anovn i - I 

vari centri degli Abruzzi e del Lazio. con maggior proSpItarione e «enz* 3, »* « Sanremo * trova l'autunno. I «ve. Gli sportivi francesi hanno avu- 0-0; a Caserta: Roma-NapoU S-3. Il------------ > 

rf^^Dartte^f^nTOPrto’ri ri- rtóOClr, '° *’ CUn ° M tHoiart miniera di ^echìorfl eco potorio • <* xnnonim continuano a tacere ed t***********-*'*******’*’***********************'*******'**************'****************-********** 

sfottò del « paesani a. propr.o ai n , ^ allora spara la fanteria della corea. 

torno abbiamo «enttto molto di que- esssBssasesi. r- «ort-ra m-gdor _ con il moschetto. tA-oum. Ricci scat- ' 


sta gente pronunciare propeeltl di 
- abbandono, * per quanto il Ufo aia 
malattia cronica, capace di far «rlen- 


: IL NUOTO ORDINAMENTO 


„ toNg».. OiUUU MIMA* & AO / UltiCI IL» UC 4 A 4 A WIW, 

051 «.vederi « faeuat • eoa quello arrende P ver ' vrimo^wl 

Scudellaro. Ma di più Ricci non « 
non lo *b&*mo inventato noi Se tl perA Ja ^ raggiungere 


Sra* moiri di qual proponimenti Im joelA A dì^mfvà °^L, è P^P^o a Fa* ™dd Turchino (m 

atlxzoal. è indubbio che quella maa- W HI «Vi 818 lento nordico non ae ne sentirà più J 2 2) ce l'ha ancora e Tadopera. An- 

a* entusiasta di aporttri rem meri- . . -** _ ^ vero cheli Turchino è tm traguardo di 

tara 1* aconfitt* delU un * |fl Stflf O MfFVN «*•>• è c ^f t * & k *>► gran nome; 

^^•uAto .imIfIaa Rafia 8% atv- - * . PA rr nln mVbl PrvnA Pria 1 r/ma rwr " . _ _ _ ___. 


•confitta cha significa Certe B an¬ 
cor più di quanto una vittoria 
avrebbe significato salvezza 

Le cause delle sconfitte delia Ro¬ 
me. da moiri masi in qua. vengono 
fiuto per l’arbitro, per la )*Ue. per 


Claudio Ricci. 2. Ctoni. 3. S/o-l 


- t - ’ * - • ___. _ .... . _ . , «. LIPWUIU •- VHMI», «e, w/v/ 

scontar» tutte le altre Insovastonl M . 

Frerirta per n caa«Fle»ato ia33- te«»khe (Dacqmrio fil Etetó. Ver. T ^' U J 0 ^ ptA tSSi Ù ^Tppo 
IMI la rWestone s 11 •gaadra tun mezza*, eoe.) al è aeropra do- ^ centro del evale sono sparpagliati 


FATTI L’UNO PER T L’ALTRA 

Un rasoio di precisione 
e:2 lame.Gillette Blu 


| vutl passare ettrarareo esperienze 
j dolorosa, che oìUeUitto hanno avvi- 


al centro del quale sono sparpagliati 
le moglie di Sortfatif. Magni. Batiali. 
Koblet. Van Steembergen. Kubler, e 


- fiuto per «arbitro, per ia iena, per BOLOGNA, 1» — *1 • riunito oggi, Koblet, Van Steembergen. Kubler. e 

-= ' tleolart. secondo un criterio • un m un albergo di Bologna, ta Coen- Uto quaxbs altro (come ^partono. , uttt ( ««rtnaf. maomm*. 

> ; Costume critico cha no: non abbia- missione Conaulttva per il nuovo or- Tontodonall. Cardarelli. *oc ). A TOffa d f collo la corsa cosca svi 

>. rao mal approvato «Secondo eoa toro ^mento del camnKmaU dicale^ Quricur.o dirà che V****<V intoni mare nrl neU'aztvrro. nella fol- 

^ fi! volta In volta, la Roma ha pen £L 'Sttoc^nSSlztoS? ^ *'*”* Fwn Sartini si 

■->; Auto per laribtm per ta Nita. per con» del lavori sono alato ap- ^ i r ^ V Lf * cct l^ l lm fra- ^ metto te «74 <n pwdi « corra come 

j . nn Infortuno, per « terreno provate ìm ^ guniti fiellberarionl: ^ a 2? 88 ? 0 ?" «« matto verso un traguardo che 

te. per Maerai, per ta cattir* glor- p a , stagione 1951-32 verrà di- tebrta Una c osa è certa: che a Ro- forse prima di ora non orerà mal 

' t r ' nata (ti qutwto ù <M qnalJo, eoa E sputato un campionato «di quali!!- ma di Bernardini» neppure ^^e-Ia j fognato: Sanremo! SarUni guadagno 

4 andando aranti di questo passo, a castone» per n traparao dal vecchio delle più rere giornate, non avrebbe t>et petto di strada ma il suo so- 

* voler «empia gratificala le econ- a» nuovo sMUbxul .Nella Catione perduto domenica ad Aquila. Che dun poco; un attimo appena, 
ri ■ r.t-e. ta «quadra è giunto ni punto ****'“'S** ta -!? i nMram SSSIto dì Bernardini s a staro ccriratto ad atolli si elsa sut pedali, scappa ria 
;r, attuata, in plana «tal mora!# e jSriOfSte “vtSìà’^dSp^tato •^nzerrm a Re^o. questo è un ri- da i gruppo, raggiunge SarUni. con lui 

tecnica flmnatari* a amb.enta.e seguenti seria: I) Seria d'Oivo- tto tìtaccweo. Anche Ftalxe Dorai è f a per nn po’ coppia e poi lo pianta 

‘ Dote retta a noi. la Roma non ha n (attuale aerte • A »); 2) Serie «A * «tato per tre anni senza arerò, e svi piani di Irrea, 

perduto ad Aquila per colpa di (attuale aerte « B »); 31 Serie « B » scio Ofgl — dopo che è tornato a ter U*» passaggio a UveTlo chiude la 

Bundqriat. e tonto mano por l atti- (attuale aerte «C»; tutte » tra « rigiocare tl Torino — corto stampa strada a ramare e la corsa si im- 

cÀr- «ro a par atracrdinarla forra dSUav- girone unico di 1 * aquadre claecuna s . , to ^occupando di lui Che U broglia, le biddette si impasticciano 

' ‘ ' k - é ------ W* »SSìTn5ta < ^So U r2 CO i»52-M '* "«*™**»- « * * 

& M € mofMo verrà poi disputato fl • Campionato adatto pir l tecnici di fronte le i 
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DINANZr ALLA CRISI INSANABILE DELLA COALIZIONE 


Scoperto doppio gioco di Saragal 

sulla questione dell’uscita dal governo 


De Gasperi deciso a manovrare per tamponare la crisi • L’orien¬ 
tamento antigovernativo prevale nei congressi del P. S. L. I. 


Ritornato da Londra con i bru -1 
cianti insuccessi o gli allarmanti 
pioposlti ilio-jugoslavi che tutti 
conoscono, Do Gasperi ha avuto 
qualche rapido colloquio con i di* 
Tigenti del suo partito ma ha poi 
pieferito assentarsi senz’altro da 
Roma e cercare ieri a Castel Gan- 
dolfo l’ispirazione sul modo coma 
sottrarre il governo al crollo to¬ 
tale. « Una tazza incrinata » è la 
definizione che l’on. C&losso ha 
dato dell'attuale coalizione. 

Nello sconcerto che caratterizza 
1 primi movimenti di De Gasperi 
e nella posizione di 1 attesa che 
egli sembra preferire, gli am¬ 
bienti politici vedono un nuovo 
sintomo della gravità della situa¬ 
zione politica e della profondità 
della crisi. Dinanzi all'opposizione 
che dilaga nel Paese il Presider.to 
del Consiglio, a quanto pare, sen¬ 
te di avere in mano carte di dub¬ 
bia efficacia. 

Secondo i giornali ufficiosi, De 
Gasperi tenterà soprattutto di eser¬ 
citare una forte pressione su Sa- 
ragat, per convincerlo a rivedere 
il suo atteggiamento anticollabo- 
'■azionista e a rimandare a dopo 
le amministrative — sempre che 
queste abbiano luogo a maggio — 
l'uscita del P.S.L.I. dal governo 
Ma oltre a superficiali espedienti 
di questo genere, non sembra che 
il Presidente abbia un’azione po¬ 
litica seria da impostare. E d’al¬ 
tronde, qualora il P.S.L.I. decides¬ 
se di abbandonare la barca gover¬ 
nativa, il naufragio diverrebbe pro¬ 
babilmente totale: i democristiani 
dissidenti — si sostiene negli am¬ 
bienti politici — non si lascereb- 
bero sfuggire una simile occasione. 
- L’atteggiamento del P.S.L.I. resta 
cosi per ora un punto di riferi¬ 
mento, m attesa degli sviluppi 
della crisi. Il prevalere della tesi 
favorevole alla unificazione e al- 
l’uscitn dal governo si manifesta 
tuttora abbastanza chiaramente al¬ 
la periferia del Partito. A Roma, 
Verona, Pisa, Mantova. Caserta, 
Chieti, Ferfara, Perugia. Pesca¬ 
ra, ecc., le mozioni antigoverna¬ 
tive hanno ottenuto nette maggio¬ 
ranze. La situazione è invece op¬ 
posta a Milano, Firenze e Catania. 
Nessuna decisione definitiva potrà* 
comunque aversi fino al Congres- 
«o socialdemocratico di fine mar¬ 
zo. che si preannuncia pertanto 
eccezionalmente caotico e frazio¬ 
nato. Già stamane. tuttavia, si 
riunisce la Direzione del PSLI ed 
è nelle previsioni ch’essa approvi, 
a maggioranza, l’accordo «segreto» 
per l’unificazione, dando così al 
Congresso un orientamento anti¬ 
collaborazionista. Per quanto ri¬ 
guarda l’atteggiamento dei dirigen¬ 
ti e «60 presenta molti aspetti equi¬ 
voci. Gli attuali ministri socialde¬ 


mocratici continuano a battersi fu¬ 
riosamente per la permanenza al 

G overno; Saragat, ancora in un ar¬ 
solo apparso sulla «Stampa» di 
domenica, riconferma invece Top- 
portunità per il P.S.L.1. di uscire 
dal governo, dal momento che la 
collaborazione con la D. C. ha ri¬ 
dotto a una larva il partito so¬ 
cialdemocratico, colpito da gravis¬ 
sime defezioni e privo ormai di 
qualsiasi credito nel Paese. Tut¬ 
tavia Saragat continua a ribadire 
non solo la sua lealtà atlantica ma 
il proposito di spalleggiare e so¬ 
stenere Il governo pur stando al¬ 
l'opposizione. Si tratta dunque — 
si nota negli ambienti politici — 
di un aperto doppio-gioco, di una 
Ipocrita tresca concepita da Sara¬ 
gat per assumere la maschera del¬ 
l’oppositore e riconquistare una 
parvenza di verginità. 

Va infine notato un accentuarsi 


dei liberali: l’avv. Villabruna, se¬ 
gretario del PLI, ha definito ieri 
la D.C. « partito carcere », che im¬ 
prigiona quanti coilaborano con 
essa e che è assai vicina al totali¬ 
tarismo. 

Per quanto riguarda il Paese, le 
cose restano quanto mai chiare; 
è opinione comune che nessuna al¬ 
chimia potrà risolvere una crisi 
la quale investe nelle sue fonda- 
menta tutta la politica di guerra 
che L’attuale coalizione governati' 
va conduce fin dalla sua nascita 


Anticipato il pagamento 
degli stipendi agli statali 


' In occasione della ricorrenza di Pa 
equa, il Ministro del Tesoro ha auto¬ 
rizzato eccezionalmente il pagamento 
degli stipendi del mese In corso agli 

. _ _ ___ _ Impiegati di ruolo e non di ruolo a 

dell’atteggiamento antigovernativo cominciare dal 24 prossimo. 
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NONOSTANTE I TENTATIVI GOVERNATIVI DI SPEZZARE L’AZIONE UNITARIA 


Il Consiglio comunale 

solidale con Fabiani SÌ CStGlldB dopo QUdttrO {jÌ0MÌ 


Unanime reazione di Firenze alle 
offese del Sindaco fascista dt Parigi 


lo sciopero dei trasporti parigini 


FIRENZE, 19 — Una energica 
posizione ha aseunto all’unanimità 
il Consiglio comunale di Firenze 
contro le offese alla dignità di Fi¬ 
renze e dell'Italia recate dal Sin¬ 
daco fasciata di Parigi, fratello del 
generale De Gaulle. Il De Qaulle 
rifiutò infatti alcune settimane fa 
di voler ricevere il Comitato cit¬ 
tadino di Firenze i! quale doveva 
giungere a Parigi per prendere in 
consegna e trasportare in Italia 
le salme dot fratelli Rosselli, mar¬ 
tiri antifascisti, assassinati dagli 
emissari di Mussolini In Francia 
nel 1937. Il Sindaco fascista di Pa¬ 
rigi ha opposto il suo rifiuto perchè 
a capo del Comitato cittadino di 
Firenze doveva essere il compagno 
Fabiani, Sindaco dellu città. 

Il compagno Fabiani ha esposto 
questi fatti nella seduta del Con¬ 
siglio comunale, durante la quale 
1 consiglieri di ogni parte Politica 
hanno espresso unanimi la loro 
solidarietà con il sindaco di Fi¬ 
renze. Al termine della seduta il 
Consiglio comunale di Firenze ha 
votato all’unanimità li seguente 


ordine del giorno che verrà inviato 
anche al ministro degli Esteri: 

«Il consiglio comunale di Fi¬ 
renze dichiara che l'offesa a Fi¬ 
renze c aU’Italia, contenuta nel 
gesto del Sindaco di Parigi merita 
da questa sala una risposta. Il con- 
sigilo comunale, unanime, concor¬ 
demente solidale col Sindaco di Fi¬ 
renze, chiedo di essere al suo fian¬ 
co quando, alle frontiere della pa. 
trla, riceverà le salme dei fratelli 
Rosselli che tornano alla loro ter- 
rn e chiede al governo, ugalmen* 
te ferito da quella offesa, di do- 
mandare più ossequio verso l’Ita¬ 
lia che onora i suol morti e che 
ha diritto a maggior rispetto per 
la rappresentanza del Paese ». 


Hanno aderito al movimento anche i lavoratori delle auto pubbliche e 
delle ferrovie suburbane • Tersa settimana di colloqui dei “ sostituti ,, 


Un bimotore americano 
si infila nella Laguna 


Le popolazioni uenete si opponoono 
al riarmo degli aggressori nazisti 


Il Convegno Tri veneto * Terracini a Trieste chiede l’applicazione del Trat¬ 
tato di Pace • Una petizione dei mantovani per il rilascio di Pasqualini 


Una delle più importanti ini¬ 
ziative dei Partigiani della Pace, 
il Convegno Triveneto contro il 
riarmo tedesco, si è svolto dome¬ 
nica a Venezia in Cà Giustinian. 
Centinaia di riunioni e di mani¬ 
festazioni avevano avuto luogo 
nelle scorse settimane nel paesi 
dove aveva maggiormente infu¬ 
riato la sanguinosa occupazione 
delle truppe naziste e dove più 
viva è la preoccupazione per la 
minacciata rinascita del militari¬ 
smo tedesco sotto l’egida degli 
anglo-americani. Con i rappre¬ 
sentanti del popolo veneto era¬ 
no fra gli altri presenti anche 
l’on. Marchesi, lo scrittore Leo¬ 
nida Rèpacl, il sen. Ravagnan, la 
senatrice Merlin, il sen. Flecchia, 
li prof. Giorgio Trevisan, il ge¬ 
nerale Volpi, l’on. Oliviero, il sen. 
Giacometti, il prof. Ephlkirian, 
l’on. Sannicolò. 

Adesioni sono pervenute da 
ogni parte d’Italia e dai paesi con¬ 
finanti con la Jugoslavia. Il Prof. 
Concetto Marchesi ha tracciato il 
panorama degli avvenimenti 
mondiali di questi ultimi anni 
bollando coloro che. dimentichi 


IERI HANNO AVUTO LUOGO I SOLENNI FUNERALI 


Il commosso addio di Napoli 
alle vittime della "Montallegro,, 


li numero dei morti è salito a 8 • L'omaggio 
di Amendola, Cacciapuoti. Maglietta e Viviani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 19. —- Hanno avuto luo¬ 
go questa mattina le estreme ono¬ 
ranze alle vittime dello scoppio del¬ 
la petroliera ~ Montallegro Una 
folla muta di molte mi oliata di 
persone sostava stamane fin dalle 
Il del inattivo in Piazza Capuana 
e in via Rossaroll. Le corone di 
fiori arrivavano , una dopo l’altra: 
quelle delle organizzazioni dei la¬ 
voratori, dei compagni di lavoro 
degli operai morti, quelle delle au¬ 
torità, quelle dei copiuni vicini do¬ 
ve alcune delle vittime abitavano 
td avevano le loro famiglie. 

Intanto mentre te salme erano 
deposte nella camera ardente ne gli 
ospedali la tragedia è ancora con¬ 
tinuata. Un nuovo morto, l’ispetto¬ 
re di dogana Alfonso Ponzeletti che 
era stato colpito da un violento 
ehoc sulla strada della Marina per 
lo spostamento d’aria prodotto dal. 
lo scoppio, si è aggiunto agli altri 
sette. Dei dispersi, che sono «oliti 
a cinque, non si ha ancora nessuna 
notizia; molti feriti fra i sessanta 
ricoverati sono in condizioni assai 
gravi. 

Dall’obitorio veniva un confuso 
lamento sul quale a tratti si ele¬ 
vano le grida disperate delle don¬ 
ne. Tutti i balconi erano gremiti 
lungo la strada 

Dai vicoli continuava a venire 
gente, a fiumane, sempre in ri- 
lenzio; oltre rotatorio, tu alcune 
gradinate che portano ai vicoli cir¬ 
costanti, le donne innumerevoli e 
in lacrime riportavano alla mente 
gli altri lutti e gli altri dolori del¬ 
la guerra, fra quei palazzi vecchi, 
dai colorì rossi dal tempo, tra quei 
brulicare di gente povera. E, in¬ 
torno ai neri furgoni allineai O in 
tre file sulla strada, intorno alle 
bere che i parenti e i compagni 
di lavoro delle vittime portavano 
fuori dell’obitorio, insieme al gene¬ 
rale compianto non era solo il do¬ 
lore che univa la folla silenziosa 
dei napoletani, dei laboratori, ma 
la coscienza del nuovo assassinio 
commesso dallo sfruttamento siste, 
malico compiuto dai padroni e da 
tutto l’ordinamento della società a 
danno dei lavoratori. 

Erano presenti le autorità mili¬ 
te ri e citali della città, il senatore 
Enrico De Nicola, la rappresentan¬ 
za del governo, il compagno cn. 
Giorgio Amendola e Q compagno 
Salvatore Cacciapuoti, segreterie 
della Federazione, gli on.Ii Magliet¬ 
ta, Viviani, Palermo, Adinolfl, Jan. 
nelli. De Martino, Sansone, i consi¬ 
glieri comunali Bertoli e Laverò, U 
segretario generale della Federazio- 
• ne ' nazionale laceratoti portuali 
Marino Da Stefano, a numerosi al¬ 


tri parlamentari e uomini politici 
Dietro i furgoni neri venivano i 
parenti; gli uomini soli, come é 
consuetudine, abbracciati fra loro, 
le donne nelle auto nere che segui¬ 
vano a distanza dietro il corteo che 
ci allungava lungo tutto lo strada: 

Poi in via Foria il corteo si é 
fermato e i furgoni e le auto nere 
delle donne e i carri con le corone 
di fiori si sono allineati verso la 
collina che conduce ai cimiteri del¬ 
la città. La folla si i stretta ancora 
una volta intorno alle bare e in¬ 
terno ai fratelli, ai padri delle vit¬ 
time; il compagno Giorgio Amen¬ 
dola ha x>ortato loro con il perso¬ 
nale abbraccio il senso di cordoglio 
di tutti i lavoratori t di tutti i co¬ 
munisti napoletani e la loro volon¬ 
tà di porre fine allo sfruttamento 
e ai continui pericoli cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori. 

FAUSTO DE LUCA 


delle sofferenze patite dal popoli i 
durante l’ultimo conflitto, vorreb¬ 
bero restaurare il militarismo te¬ 
desco per lanciarlo ancora una 
volta attraverso l’Europa con il 
suo bestiale urlo di guerra. Han¬ 
no parlato quindi Leonida Répaci 
e il prof. Zorzi. del Movimento 
Cristiano Sociale. 

Dopo numerosi interventi è sta¬ 
to acclamato un o.d.g. nel quale 
si esprime il voto che ai veneti 
si associno tutti gli italiani nel 
condannare il riarmo della Ger¬ 
mania e nel testimoniare al po¬ 
polo tedesco che lotta per la pace 
tutta la solidarietà della nostra 
Nazione, riaffermando l’esigenza 
di una politica di pace per l’Ita¬ 
lia repubblicana. L'o.d.g. è stato 
votato per acclamazione dell’as¬ 
semblea. 

Un importante discorso politico 
è stato pronunciato a Trieste dal 
compagno Umberto Terracini a 
nome del Comitato nazionale dei 
Partigiani della Pace. Egli ha 
riaffermato la necessità dell’ap¬ 
plicazione del Trattato di pace 
quale unica soluzione del proble¬ 
ma di Trieste, capace di portare 
all'evacuazione delle truppe titine 
e americane da tutto il T.L.T. e di 
sottrarre le popolazioni della zo¬ 
na « B » alla persecuzione jugo¬ 
slava. Allargando il suo discorso 
ad una indagine sulla situazione 
intemazionale, l’oratore ha parti¬ 
colarmente messo in evidenza la 
necessità di una riunione dei rap¬ 
presentanti delle Cinque grandi 
potenze per la soluzione di tutti 
i problemi controversi ed ha in¬ 
vitato tutti i partigiani della pa¬ 
ce ad intensificare la loro azione 
perchè si addivenga al raggiun¬ 
gimento di tale obiettivo. 

Sempre domenica, a Mantova, 
la città di Bruno Pasquallni. il 
partigiano della pace vittima dei 
Tribunali speciali di Pacciardi 
migliaia di cittadini si sono riu¬ 
niti attorno alle bandiere della 
pace in più di trenta manifesta¬ 
zioni, inneggiando al rispetto del¬ 
la Costituzione e al rilascio di 
Bruno Pasqualini. Alla massa di 
cittadini convenuti ha parlato lo 
on. Silvano Montanari. 

Continua frattanto nei paesi 
della provincia la raccolta di fir¬ 
me per la petizione che chiede 
al Presidente Einaudi la libera¬ 
zione di Pasqualini 


Un padre trova 
il suo bimbo strangolato 


Gosamo, figlio di una insegnante 
elementare è stato strangolato nel¬ 
lo scantinato di una delle palazzine 
dove la famiglia Gosano ha la sua 
abitazione. 

Il cadnvere del bimbo è stato rln. 
venuto alle dieci di sera, dal padre 
inorridito che rientrava da un 
lungo vagabondaggio per la città 
alla disperata ricerca del figlio. 
Nella mano chiusa spasmodicamen¬ 
te, Ih povera vittima innocente strin¬ 
geva ancora un bottone strappato 
nella breve lotta contro la morte, 
da un abito femminile. Poche goc- 
cie di sangue era raggruppato su 
un graffio alla sommità del petto. 

Tutta la popolazione del quarlie. 
re si è riversata immediatamente, 
nonostante l’ora tarda, nelle strade 
in preda all’angoscia più profonda. 
La polizie, giunta subito dopo sul 
luogo del delitto, ha iniziato Imme¬ 
diatamente le indagini. Putroppo 
l’ipotesi di una disgrazia che sareb¬ 
be valsa a dissipare il profondo sen¬ 
so di orrore diffusosi in tutta la 
città, sembra sia stato definitiva¬ 
mente scartato. Accanto al cadavere 
del bimbo, la polizia ha rinvenuto 
la cordicella che è servita per stran¬ 
golare il piccolo Elie- 


VENEZIA, 19 — Un grave inci¬ 
dente aereo è avvenuto nel pome¬ 
riggio di oggi nel cielo della laguna 
veneta in prossimità dell'Isola di S. 
Angelo della Polvere: un apparec¬ 
chio militare st è infilato nelle ncque 
lagunari incastrandosi nel basso fon¬ 
dale. Nessuno è stato spettatore della 
sciagura della quale sf è avuta co¬ 
gnizione In modo veramente strano. 

Due pescatori si trovavano con la 
loro barca nelle acque dcH'isoia 
quando avvistavano due persone che 
nuotando nlTannosamente, Invocavano 
aiuto. Avvicinatisi, 1 pescatori trae- 
wnno a bordo 1 naufraghi: si trat¬ 
tava di due militari, e precisamente 
del colonnello Antonio Clachino, di 
anni 44. nativo di Corio Cannvese in 
provincia di Torino e residente a 
Napoli e dell’nvlere Ermanno Bassi, 
di anni 22. da Cremona. Entrambi 
erano feriti e più gravemente il co¬ 
lonnello che aveva la testa Insan¬ 
guinata e lamentava forti dolori alla 
gamba destra. L'aviere Invece era in 
preda ad un forte choc. I due feriti 
vennero subito trasportali al posto 
di pronto soccorso di piazzale Roma 
da dove in motoscafo proseguivano 
per l'ospedale militare di S. Anna. 

Date le loro condizioni non è stato 
possibile avere che un racconto mol 
io sommarlo dell'accaduto. Il colon¬ 
nello Giachlno stava pilontando un 
bimotore Beechrasag C 45 - Argo 43 
partito da Centocelle e diretto a Pa¬ 
dove. Secondo pilota era il capitano 
Boschet e a bordo ai trovava Inoltre 
l'aviere Bassi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — 1 tre occidentali 
hanno continuato oggi, a Palazzo 
Rosa, nella loro tattica tendente 
ad ostacolare la realizzazione di un 
accordo aull'ordine del giorno det¬ 
ta futura conferenza a quattro. Non 
solo essi hanno respinto ancora le 
precise richieste sovietiche, ma 
adottando un tono sempre più 
aspro di linguaggio, essi tono pos¬ 
tati ad un aperto ostruzionismo 
dei lavori. Trovatisi nella impossi¬ 
bilità di controbattere le domande 
di Gromiko sul terreno procedu¬ 
rale, che è proprio della confe¬ 
renza, essi si sono lanciati in una 
serie dt diatribe atalsovietfche, in¬ 
farcite di accuse seiua fondamen¬ 
to. Gromiko ha risposto loro con 
una secca messa a punto. 

Jussup, .seguito da Dataci e da 
Parodi, aveva accusato l’URSS di 
non volere la conferenza a quat¬ 


tro, di aver violato gli accordi di 
Potsdam, di avere riarmato la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, ed 
aver fatto, in più, un assurdo ri¬ 
ferimento a una nota dell’URSS 
diretta al governo iugoslavo. Gro¬ 
miko non ha avuto difficoltà a di¬ 
mostrare come simili argomenti si 
ritorcano tutti contro il delegato 
americano « - ■ 

Che l’Unione Sovietica voglia la 
conferenza a quattro — ha dichia¬ 
rato il delegato sovietico — lo di¬ 
mostra non solo il fatto che sta 
stata lei a proporla, ma anche la 
insistenza con cui essa chiede che, 
nelt'orriine del giorno, siano inse¬ 
riti i problemi più gravi e più ur¬ 
genti del momento: la smilitarizza¬ 
zione della Germania e la ridu¬ 
zione dpgli armamenti. Quanto 
agli accordi dt Potsdam, come pos¬ 
sono gli Stati Unifi accasare la 
URSS di non averli rispettati, 


li P.C. spagnolo 

per un Fronte Nazionale 


L'unità è indispensabile nelle prossime battaglie per rove¬ 
sciare Franco e dare alla Spagna un governo democratico 


PARIGI, 19 (Telepress). — Il Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista spagnolo e la Segreteria del 
Partito Socialista Unitario di Cata¬ 
logna hanno diramato una dichia¬ 
razione sul recente sciopero di Bar¬ 
cellona. 

Dopo aver rilevato che il popolo 
spagnolo è orinai pronto a lottare 
contro ì preparativi imperialisti dì 


popolazione a preservare ed a con¬ 
solidare l’unità raggiunta durante 
In lotta: tale unità sarà indispensa. 
bile nelle prossime battaglie a Bar 
cellona e in tutta la Spagna per 
raggiungere le mète • prestabilite, 
rovesciare Franco e dare alla Spa 
gna un Governo di democrazia e 
di pace,.. 

«Il Partito Comunista spagnolo e 


guerra e che esso si rende perfet- fi Partito Socialista Unitario di Ca 


Sembra che. a causa della scarsa 
visibilità determinata dalla foschia 
che stagnava sullo specchio laguna¬ 
re, l'npparecchto sia sceso a bassa 
quota per cercare una via sotto le 
nubi e si aia infine infilato nello 
acque in quel punto poco profonde 
Il colonnello e l’aviere hanno po¬ 
tuto uscire dal velivolo e gettarsi 
nuoto. Il capitano Invece 6 rimasto 
prigioniero nella cabina di comando 
Mezzi dt soccorso • dell’Aeronautica 
militare e del Commissariato di Po¬ 
lizia sono accorsi sul posto per ten 
tare 11 recupero dell'aereo recupero 
che però non è ancora avvenuto. La 
radio dell'aeroporto di San . Nicolò 
di Lido si era mantenuta in contatto 
con 11 C 45 fino ad un’ora prima del 
la sciagura e In seguito all’lmprov- 


tamente conto che il crescente im¬ 
miserimento del paese è conseguen¬ 
za diretta di tali preparativi, la di¬ 
chiarazione aggiunge: «Il Comitato 
Centrale del Partito Comunista spa. 
gnolo e la Segreteria del Partito 
Socialista Unitario di Catalogna ri¬ 
petono l’appello che il C.C. del P.C. 
lanciò nel dicembre 1950 a tutti i 
pertiti della classe lavoratrice e 
alle organizzazioni repubblicane, a 
tutte le forze democratiche e pa¬ 
triottiche affinchè costituiscano un 
Fronte Nazionale repubblicano e 
democratico che acceleri il trionfo 
del popolo spagnolo nella sua lotta 
contro Franco e contro la guerra ». 
« Il Partito Comunista spagnolo 


talogna accolgono con emozione le 
straordinarie dimostrazioni di sali, 
darictà proletaria internazionale al¬ 
la causa degli scioperanti di Bar¬ 
cellona, dimostrazioni clic si sono 
manifestate in tutto jl mondo e spe¬ 
cialmente in Italia e in Francia. Ta. 
le solidarietà prova che. nonostante 
le decisioni della maggioranza filo- 
americana in seno all’ONU, i popo¬ 
li dei paesi capitalisti, insieme con 
quelli della grande Unione Sovie¬ 
tica e delle democrazie popolari, 
appoggiano la lotta liberatrice del 
popolo spagnolo ». 


vlto silenzio dell'apparecchio erano!e il Partito Socialista Unitario di 
state subito Iniziate delle ricerche.Catalogna invitano i Lavoratori e la 


Franco offre 

truppe a Elsenhower 


A POCHI GIORNI DI DISTANZA DALL' ASSASSINIO DEL PRIMO MINISTRO 


Un altro attentato a Teheran 

contro l'ex ministro dell 9 istruzione 


Torbide manovre americane per soppiana’e i trust inglesi del petrolio 


TEHERAN. 19 — L’ex ministro 
dell'Istruzione del gabinetto Razma- 
ra. Abdul Hamid Zangueneh. ret¬ 
tore dell’Università di Teheran, é 
stato oggi vittima di un nuovo 
attentato nella capitale persiana. 
Uno studente, certo Qumi, ha spa¬ 
rato contro il Rettore ferendolo 
gravemente. Questa sera le con¬ 
dizioni del ferito 6 i sono fatte cri¬ 
tiche ed egli potrebbe morire du¬ 
rante la notte. L’attentatore 26enne 
appartiene, eecondo le prime noti¬ 
zie. alla setta religiosa « Fadayan », 
cui apparteneva anche l'uccisore 
dei primo ministro. 


NUORO, 19 — Un raccapricciante 
delitto che ha sollevato una ondata 
di terrore e di sdegno in tutta la 
città, è stato consumato nel po¬ 
meriggio di ieri, domenica, in una 
palazzina INCIS nel rione Nuoro 
Nuova: un bimbo di 7 anni. Elio 


Commenti a Londra 


LE ASSISE DELLA RINASCITA A GROSSETO 


Il popolo della Maremma 
mole lerra e bonilirhe 


Sei province rappresentile - Il discorso di Rosi 


GROSSETO, li. — Si sono svol¬ 
te ieri a Grosseto le Assise per la 
Rinascita dell a Maremma. Le As¬ 
sise erano state precedute da as¬ 
semblee popolari in tutti i comu¬ 
ni maremmani, compresi nella fa¬ 
lcia di territorio che va da Civi¬ 
tavecchia a Volterra, attraverso le 
province di Roma, Viterbo, Gros¬ 
seto, Siena, Pisa e Livorno. In que¬ 
ste assemblee erano stati eletti le 
centinaia di delegati, che stipava¬ 
no ieri mattina il Teatro degli fa- 
àustri. Hanno presieduto il conve¬ 
gno i $en. Boti • Zannarmi, gli on. 
Beliucci e Merloni, gli esponenti 
dei Comitati per la Terra, dei Con. 
sigli di Gestione, dei sindacati, del¬ 
le cooperative, dsll’UDI, dei Comi¬ 
tati della Pace. 

Al centro delle Assise, che sono 
state aperte da un’ampia relazio¬ 
ne dell’ape. De Leone, era 11 pro¬ 
blema della rinascita economica e 
sociale della Maremma, con parti¬ 
colare riguardo aircttitaltertmc que¬ 
stione defitepphauten« éellà eleg¬ 


ge stralcio ». Su questo tema ei so¬ 
no soffermati tutti gli oratori, e in 
particolare il compagno Metteo, 
della Federmezzadrl nazionale. 

Contro la demagogia, le manovre 
di ditasione e gli inganni del go¬ 
verno. i Comitati per la Terra e 
per la Rinascita (organismi unitari 
nei quali confluiscono gli interessi 
di tuffi i ceti produttivi) saranno 
gli strumenti di attuazione della 
legge stralcio nel senso più favo¬ 
revole ai contadini e all’economia 
maremmana. 

Le aspirazioni dei contadini del¬ 
la montagna e della pianura ma 
remmana hanno trovato espressio¬ 
ne poi nelle parole del compagno 
Ilio Bosi, Q quale ha concluso la 
Assise con un grande cornuto tool- 
tosi nel pomeriggio 
. Riforma, bonifiche e trasforma 
rione devono andare di pari passo, 
ha ribadita Bosi. I Comitati per la 
Terra mcn sabotano la legge strai 
ciò, anzi si battono perché la mas¬ 
sima quota di terni venga strappa 
te «gli agrari e causa date ovun¬ 
que ai contadini,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — Un osservatore 
ingenuo potrebbe stupirsi della 
sproporzione fra l'enorme portata 
degli interessi finanziari e strategi¬ 
ci britannici messi improvvisamen¬ 
te in forse dagli avvenimenti per¬ 
siani, e la brevità, il tono quasi 
distaccato dei commenti che, dopo 
i grossi titoli e le lunghe allarmate 
corrispondenza dei giorni subito 
successivi all'assassinio del genera¬ 
le Razmara, la stampa ufficiosa 
britannica dedica ora agli sviluppi 
della situazione a Teheran. 

L’Oòsercer scriveva Ieri che « il 
governo britannico non intende in¬ 
tervenire oltre fra iì governo per¬ 
siano e l’Anglo-Iranian nella que¬ 
stione della nazionalizzazione del 
petrolio» e che la -sua politica 
sembra quella di stare a guarda¬ 
re ». 

Questa ostentata tranquillità per 
nqlla giustificata dal ritmo rapido 
e drammatico degli avvenimenti a 
Teheran, serve in realtà solo a co. 
prire l’ansiosa perplessità dei 
gruppi dirigenti britannici dì fron¬ 
te a una situazione, oltre la quale 
si va delincando, forse, il più aspro 
attrito sorto fra gli interessi dei- 
llnghilterra e quelli degli Siati 
Uniti in questo dopoguerra. 

La prontezza con cui l'inviato 
americano, Mac Gfaee, si è recato a 
Teheran non appena scoppiata la 
crisi iraniana, e l'ambiguità delle 
dichiarazioni fatte da A che so n, ve¬ 
nerdì scorso, hanno permesso di in¬ 
tra v vedere meglio la parte che . gli 
Stati Uniti hanno avuto nella sop¬ 
pressione di Razmara, e ;1 gioco 
che essi tentano in Persia ai dan¬ 
ni deUTnghil terra. 

Per la gente del Dipartimento dì 
Stato Rocmara, aveva, non soltanto 
il torto di non aver saputo impe¬ 
dire che l’Iran firmasse un accordo 
commerciale con l’Unione Sovieti¬ 
ca, ma anche quello di essere un 
ostinato avversario della naziona¬ 
lizzazione dei pozzi petroliferi pos¬ 
seduti dall’Anglo-Irarien 

Nella nazionalizzazione del * pe- 

richiesta la na 


dipendenza e del progresso de] 
paese dalle forze popolari e demo¬ 
cratiche persiane, i trust petroli¬ 
feri americani hanno calcolato di 
trovare l’occasione per impadro¬ 
nirsi delle posizioni britanniche. 
Il piano degli Stati Uniti (della 
Standard Oil e dei trust legati con 
essa) sembra essere quello di ve¬ 
dere l’Anglo-Iranian espropriata 
dalla nazionalizzazione, e quindi, 
attraverso lo Scià, il Primo Mini¬ 
stro Hussain Ala. i corrotti espo¬ 
nenti borghesi e feudali del Maylis, 
ottenere che la nazionalizzazione 
resti solo lo schermo di una ,.m- 
ministrazione affidata in prevalen¬ 
za ai tecnici americani. 

E' sintomatico che il Nero York 
Herald Tribune, in una sua corri¬ 
spondenza da Londra sulla situa¬ 
zione persiana, si facesse oggi, con¬ 
tro il governo britannico, avvocato 
delle decisioni del Maylis. con que¬ 
ste parole: «Ci sarebbe stato da 
aspettarsi che il desiderio persiano 
di nazionalizzare l’industria base 
dell’economia del paese fosse ap¬ 
provato dal governo laburista in¬ 
glese. che è impegnato ai principi, 
della nazionalizzazione ». 

Se volessimo - dunque abbozzare 
una prima, approssimativa analisi 
delle forze che oggi si fronteggia¬ 
no nella situazione persiana, po¬ 
nemmo cosi tracciare: - 

1) l'Anglo-Iraman Oil Company 
(il Governo inglese) che si oppo¬ 
ne e resiste alla nazionalizzazione 
dei pozzi e. pur di non essere 
espropriata offre al Governo per¬ 
siano l’impegno della divisione a 
meta dei profitti; 

2 ) le organizzazioni democrati¬ 
che persiane, legali e clandestine, 
che premono per la nazionalizza¬ 
zione e per una nazionalizzazione 
effettiva, che metta a disposizione 
della economia persiana e del suo 
sviluppo indipendente, l'immensa 
ricchezza del sottosuolo; 

3; la Standard Oil (il Diparti¬ 
mento di Stato americano) che fa. 
vcrisce la nazionalizzazione con il 
disegno di sostituire dietro questa 
facciata il proprio predominio a 
quello britannico; 

4 ) la borghesia e i proprietari 
terrieri persiani, da cui il Maylis 
è formato, che hanno votato per 
Ir razionalizzazione, parte (la bor¬ 
ghesia commerciante) vedendo in 
essa la prospettiva di buoni affari 
per il proprio etto, parte (i lati¬ 
fondisti) vedendo in essa un modo 
per distrarre le masse dalle riverì* 
dicazioni di una riforma agraria, 
patte sotto la pressione popolare, e 
parte, infine, facendo consapevol¬ 
mente fin dall’inizio il gioco del- 
l’America; 

5) le sette religiose mussulma¬ 
ne, come quella capeggiata da 
Fashani, che con la loro attività 
terroristica (l'assassinio di Razma 


l’URSS e di tutti i paesi del mon¬ 
do amanti della pae*. 
dalla in- ra • oggi con l'attentato all'ex mi» H corrispondente dell’aganaia 


nistro dell’Educazione Abdul Ha¬ 
mid Zanganeh) sembrano e 3 sera il 
tramite più diretto della politica 
americana. 

E’ come si vede, un gioco di 
forze estremamente intricato di 
una complessità che renderebbe ar¬ 
bitraria qualsiasi previsione sulla 
direzione che gli avvenimenti per¬ 
siani potranno prendere. Del resto 
il gioco dell’America per sottrar¬ 
re all’Inghilterra il petrolio del 
Medio Oriente, e con il petrolio 
strappare >1 predominio che essa 
ancora detiene in quella zona, ha 
l'aria di volersi allargare anche 
al di fuori della Persia. 

L’invito che il partito nazionali¬ 
sta dell’Iraq (Istaqlal) ha rivolto 
ieri al Primo Ministro iracheno, 
Nur Pesha Said, di seguire l’esem¬ 
pio della Persia e di espropriare 
i pozzi attualmente «fruttati dalla 
Iraq Petroleum Company, fa pro¬ 
babilmente parte* delle manovre 
americane. 

FRANCO CALAMANDREI 


PARIGI, 19. — Il governo di 
Franco ha offerto agli Stati Uniti 
truppe spagnole, da porre sotto gli 
ordini di Elsenhower, entro le file 
dell’esercito atlantico. • 

L'offeita è stata fatta per ri¬ 
spondere a sollecitazioni dell'amba¬ 
sciatore americano Stanton Griffi*; 
costui, non appena giunto a Madrid, 
ha chiesto a Franco di allinearsi 
risolutamente nelle file atlantiche 
li Ministero degli Esteri franchista 
ha risposto che Franco è bensì 
disposto a fornire truppe, da im¬ 
piegare anche fuori della Spagna, 
ma che egli esige a sua volta una 
[serie di concessioni politiche ed 
economiche, oltre che congrue for¬ 
niture di armi e munizioni. 

Le trattative continuano, fra i 
carnefici clerico-fascisti spagnoli e 
il governo dei monopoli americani: 
ma il popolo di Barcellona, con la 
sua risoluta azione dei giorni scor¬ 
si, ha già mostrato quanto e’ingan- 
nano coloro che Intendono dispor¬ 
re a loro piacimento della vita de¬ 
gli spagnoli. 


7 morti e 20 feriti 
sulle ferrovie argentine 


CORDOBA. 19. — Almeno sette per¬ 
sone sono rimaste uccise e venti al¬ 
tre ferite nella giornata di ieri, a 
seguito del deragliamento di un tre¬ 
no passeggeri presso la città mon¬ 
tana di Thea. A causa della eccessiva 
velocità la locomotiva e quattro car¬ 
rozze sono uscite dal binari U treno 
seguiva la linea Captila del Monte- 
Cordoba. 


LA DISUMANA GUERRA CONTRO LA COREA 


Gii americani impiegano 
nuovamente i gas tossici 


quando la loro politica in Qerma-; 
ni a ne è una titolazione collant*?^/.', 
Gromiko ha ricordato, a questo *, 
proposito, la creazione della Bizo- * 
na, la divisione della Germania in ri ’ 
due, la riforma monetaria, la di- <. ^ 
struziane degli organismi di con- • ' 
bollo, il continuo aggravamento 
della scissione tedesca e, infine, le • ‘ 
ultime misure tendenti a riarmare 
la Germania occidentale ■ «' / < 

Ma — ha aggiunto il delegato ‘ ’’ 
dell’URSS — se gli Stati Uniti v. 
hanno davvero dei dubbi sull’at- i, t 
teggiameiito sovietico nei c on/ron» *Y. 
ti degli accordi di Potsdam, perche 
non vogliono discutere della loro 
applicazione? e cosà, se credono ! 
davvero che l’URSS stfa riarman¬ 
do la Germania orientale, perchè 
non accettano le proposte soutet’che 
sulla discussione del disarmo te¬ 
desco? 

Quanto alla Jugoslavia, Gromi¬ 
ko ha precisato che l’URSS conti¬ 
nuerà a denunciare la cricca di 
spie elle si trova al potere in quel 
paese, perchè essa vi ha instaurato 
un regime fascista simile a quello 
di Franco in Spagna e perchè issa 
fomenta complotti contro le de- . 
mocrazie povolari. ed in particola- * 
re contro l’Ungheria. Naturalmen¬ 
te l’Unione Sovietica non ha nulla 1 
contro la nazione Jugoslava: le mi¬ 
nacce contro la Jugoslavia non 
vengono dall’URSS, ma dai suoi 
dirigenti. . * 

Gromiko ha terminato il suo in- . 
tervento dichiarando che ogni se- • ■ 
duta confermava, sempre di più, 
come l'URSS avesse ragione di 
supporre che le tre potenze non 
vogliono discutere a fondo te que¬ 
stioni riguardanti la smilitarizza¬ 
zione della Germania e la riduzio¬ 
ne degli armamenti. 

I tentativi dei governi atlan¬ 
tici di sabotare la conferenza a 
quattro, sono decisamente osteggia- * 
ti da tutti i popoli d’Europa , che 
hanno rivesto le loro svernare in 
questa ripresa delle trattative con 
l’URSS: ogni giorno affluiscono, a 
Palazzo Rosa delle petizioni, pro- 
vf nienti da ogni parte di Francia e 
non di Francia soltanto, che chie¬ 
dono un rapido accordo e Pappi l- 
cazlone delle decisioni di Potsdam 
contro il riarmo tedesco. Interpre¬ 
te della volontà popolare, si è fatto 
ieri il Consiglio nazionale della 
pace francese, che ha preso alcune , 
importanti decisioni per intensifi¬ 
care la lotta in favore della pace. 

II Consiglio di è rivolto ai so- ' 
sfittai con un appello in cui si di¬ 
chiara, fra l’altro: -Nessuno am¬ 
metterà che, con l’aiuto di sottili 
attiflci di procedura sollevati per 
ritardare la decisione ' attesa dai 
popoli, si proceda ugualmente al 
riarmo tedesco ». 

A Mezzogiorno di oggi, con una 
cerimonia allestita con particolare 
scrupolo pubblicitario, le se» dele¬ 
gazioni di Francia, Germania oc¬ 
cidentale, Italia, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo hanno siglato il pro¬ 
getto di « pool - per il carbone e 
l’acciaio, noto in genere come pla¬ 
no Schuman. I sei paesi hanno, co¬ 
sì, posto fine alla fase tecnica dei • 
loro negoziati. 

Lo sciopero dei trasporti parigi¬ 
ni continua da quattro giorni con 
un successo totale: gli sforzi, ■ le - 
minacce e le calunnie del gover¬ 
no non sono riusciti a indebolire - 
il fronte compatto dei lavoratori 
In lotta per le loro rivendicazioni. 
L’agitazione si è estesa aggi, at¬ 
traverso una lunga serie di sciope¬ 
ri di solidarietà 

Solo qualche raro treno di me¬ 
tropolitana e una decina di auto¬ 
bus hanno fatto, oggi, la loro appa¬ 
rizione a Parigi, ma erano occu¬ 
pati soprattufto da poliziotti. Con¬ 
temporaneamente, i ferrovieri di 
tutte le stazioni e depositi della ca¬ 
pitale hanno interrotto il lavoro 
per durate di tempo variabili. 

Anche gli autisti di -•taxi - han¬ 
no scioperato, oggi, per 24 ore. Nel¬ 
le imprese private di trasporti, la 
agitazione va estendendosi 

Il Primo Min’stro QueviUe ha 
convocato, stasera, un consiaLo in¬ 
terministeriale straordinario, per 
esaminare la situazione , creatasi 
dopo il fallimento delle sue misu¬ 
re antisciopero: i ministri convo¬ 
cati hanno preso in esame gli even¬ 
tuali provvedimenti di mobilitazio¬ 
ne degli scioperanti, ma hanno do- 
tufo rinunciarvi per il momento, 
poiché prevedevano che una tale 
decisione avrebbe avuto l’effetto 
contrario a quello desiderato, ed 
avrebbe irrigidita, senza fiaccare, 
la risoluzione alla lotta dei lavora¬ 
tori. All’ultimo momento si appren¬ 
de che anche i lavoratori del gas 
deU’ele 1 tnntA scenderanno in 
sciopero domani. 

GIUSEPPE BOFFA 


Un messaggio di K»m Ir Sen sulla fotta per lo libertà 


FRONTE COREANO. 19 — D(«Nuova Cina, informa che le trup- 


Comando supremo dell’Esercito po¬ 
polare di Corea ha diramato il se¬ 
guente comunicato: 

Le unità popolari operanti con¬ 
giuntamente ai volontari cinesi 
hanno continuato gli accaniti com¬ 
battimenti in tutti i settori del 
fronte. Nel periodo intercorso fra 
il 5 ed il 15 marzo, le unità popo¬ 
lari hanno abbattuto 14 aeroplani 
nemici nell’area della costa occi¬ 
dentale. 

’ Radio Phyongyang ha diffuso in¬ 
tanto ti testo del messaggio die il 
presidente del consiglio coreano 
Klm Ir Sen, ha indirizzato a Sta¬ 
lin m occasione del secondo an¬ 
niversarie dell’sccordo econòmico 
e culturale tra la Corea popolare 
e l’URSS In esso Kun Ir Sen riaf. 
ferma la volontà dell’eroico popo¬ 
lo coreano di contmuare la lotta 
per la sua libertà fino all’annien¬ 
tamento dell’invasore e la fiducia 
della Corea nella solidarietà del 


pe americane in Corea hanno im 
piegato ì gas asfissianti sul fronte 
dello Han. L'artiglieria americana 
ha nuovamente cannoneggiato. le 
posizioni dei volontari cinesi in 
quest'area con proiettili contenenti 
gas asfissianti — il 26 febbraio, il 
ed il 6 marzo — mentre 11 23 
febbraio due aerei americani han¬ 
no lanciato una bomba contenente 
gas asfissiante sulla posizione occu¬ 
pata dai volontari cinesi • Lili- 
Il giornalista cinese dichiara nel 
suo dicacelo che gli atti crimina¬ 
li degli invasori americani, viola¬ 
tori del diritto internazionale, han¬ 
no suscitato profonda indignazione 
tra i soldati dell’Esercito popola¬ 
re coreano e delle unità di volon¬ 
tari cinesi. 

Frattanto l’aviazione statuniten¬ 
se ha ripreso le sue criminose in¬ 
cursioni alla frontiera mancese. 
Formazioni di shooting star a rea¬ 
zione hanno mitragliato e lanciato 
bombe al napal lungo le rive dello 
Yalu. davanti alla città cineae di 
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t Conti ** a * ,OB ® 4 * u » ** poi*»») : imese di gennaio, a un tentativo mettetemi di dirlo con una espres- Partito contro l’infiltrazione degli gere tutto l’occidente europeo alla uomini di Belgrad 9 hanno rispo- davanti al popolo italiano: l’al- nostra opposizione, tanto parla- 

i-Xv.r/ Oggi credo che a proposito o sforzo di riscossa del gruppo sione non parlamentare, alla fo- agenti dell’avversario, contro la guerra contro l’Unione Sovietica e sto a De Gasperi, e gli hanno leviamento delle miserie, la ri-mentore quanto, nei Paese, a un 

• ' 3 della Corea l’opinione pubblica più reazionario che oggi sia atti- gna della propaganda fascista. possibilità • che in - questo modo contro i popoli che vogliono es-' fatto rijpetere dai loro protettori par azione delle ingiustizie, la re-governo il quale modificando ra- 

t/ media è molto più illuminata di vo nella politica italiana, che è Ecco qui affiorare ancora una l’avversario tenti di darci dei sere liberi e padroni del loro de- di Lonara, che sulla questione di staurazione della liberta, il be- «lealmente la politica estera del- _ 

quanto lo fosse nel mese di lu-1il gruppo di De Gasperi con i suoi volta 1 tutti i motivi dell'antico- colpi a tradimento. Vorrei però, stino In questo momento i nodi Trieste ‘ mantengono intatte lejnessere, la pace. Ma quando le-1 Italia, cioè sottraendo 1 Italia a 
glio. Lascio da parte il dibattito collaboratori ed amici immediati, munismo più volgare; ecco il pre- dettq questo, aggiungere che no- vengono al pettine, le menzogne l° r ° posizioni e che De Gasperi same che facciamo della situa- quegli impegni che la portano 

fsV'; sulle responsabilità del conflitto: Dall’aHro lato assistiamo ad un Bidente del Consiglio lanciare una nostante il contributo certamente possono più difficilmente attec- n °n rom P a l° r 9 scatole. ziose ■ internazionale e nazionale ìnevitaburnente ^verso - la guer- 

abbiamo espresso • in proposito moltiplicarsi dei segni di incer- nuova parola d’ordine, quella di dato a titolo gratuito da Silone, chire, è più facile far compren- , aprono quindi davanti a noi c i porta alla conseguenza che la ra, impedisca che la nostra Pa- 

5 chiaramente ' la nostra opinione tezza dell’opinione pubblica, a un « stringere i denti », parola d’ordi- primo specialista nazionale in dere a tutti la realtà delle cose dmle prospettive gravi: prospet- prospettiva che sta in questo mo- sia irascinata nel vortice 
dicendola verità, e questo rimane, nuovo approfondirsi del contra- ne che, se da un lato ricorda scissioni e tentativi di disgrega- come stanno. dl . un regresso economico mento davanti a noi è quella di ?! ,“” a 9^| ova 

■ L’essenziale è però oggi, per la sto tra la politica del governo e l’animale che avendo afferrato zione dei più svariati gruppi poli- Forse è per questo che proprio che sara f^mpre piu a 5f a Ì" ua }? una catastrofe in cui il Paese può aiam ce d compito di ope- 

-. opinione pubblica media, la con- le aspirazioni del popolo, e quindi l’osso succoso non vuole lasciarlo tici, e nonostante l’altro contribu- in questo momento viene reso più « d | 1 _ì , ", 1 a n!?®rwrnmin^wnuh 1 essere gettato, quale è il nostro 3 e questa ^olta 

» < statazione che da quando il con- 3 un nuovo approfondirsi della andare a nessun costo, dall’altra to non so a quale titolo dato allo denso - il fumo delle menzogne df P rnt- d°y ere J Vi . è un contrasto fra la 

flitto coreano si è aperto tre voi- crisi politica del Paese. parte, per quello che riguarda la stesso affare da quei campioni del contro di noi, viene scatenata una twa seimore nifi grave tra i di- ! ott # che n , 01 cond 4 c {f™° uaa trovare deelMiomini 

^ te già sarebbe stato - possibile -, n „„ politica, ricorda il «durare» che tradimento, che sono gli agenti nuova campagna come se noi fos- tura “«npre piu igrave ra^itrarformwione della m- «jvare govMden» 

'•■■■ ■ chiuderlo. Ciò è avvenuto una Due traditori fu a un certo punto la parola di dell’attuale gruppo dirigente jugo- simo cittadini disposti ad aprire Y® rs L a r?L?i nrnfonda* i cui svi- c } età e ll fa F° che n01 pensl ?!Jl 0 „h P nupsb? «vniin Q h p vi 

;>-k- prima volta a metà luglio, per qji sforzi che il gruppo più rea- un altro. In pari tempo si rinno- slavo, nonostante ■ tutto questo, le porte del Paese allo straniero j j 0 ggj non posano essere f C un ìsoit n compiuta se si vuole salvare il 

V ? una proposta conciliativa che zlonario compie per dominare la van ° 6 11 attacchi contro di noi e ° f riuscito a e resti a endere la Par a. tutti preveduti. Ma se queste S 9 - da ® uesta situazione’ 13 Non credo futuro déll’Italia, se si vuole rl- 

U, v?™* ganzata non da comuni- situazione, tutti lì riconoscono. In contro socialisti e democratici sin- ^ventare un episodio della vjta Mi rincresce di dover dire una no Je prospettive immediate, piu che Sa una contraddizione. Noi dare all’Italia unità e indipen- 

V ' l"'™* da P arte neutrale; e poi realtà costoro non sono riusciti rinnovano il mentire il interna fej nostro partito; è rima- cosa sgradevole al ministro Go- gravi sono le prospettive lontane. comfswiaSnoi^erahò soda- denza. se si vuol salvare la vita 

a .ltr® due volte nella Organizza- nemmeno in questa occasione a calunniare, 1 inveire, il minaccia- sto un episodio della lotta acca- nella, il quale oltie che clericale jj momento ulteriore, andando jj st7 j s i atno coloro i quali hanno dei cittadini e della Patria, se si 

;V,:: z *°ne delle Nazioni Unite e an- inventare niente di nuovo. Questo ra . E qui si inserisce, ma non più nita dei nostri nemici contro la dicono sia anche uomo di cultu- avanti per ] a str ada in cui sia- 1 “ ™\enM oiùvlvadei proble- vuole ottenere che, in questa Eu- 

ì - queste due volte sulla mi obbliga ad esprimere ancora co . m 5 un , e P ,s °dip» la storia classe operala e la sua avanguar- ra. Da un clericale 10 mi attendo mo 0 ggj f ^ infatti quello di una , he ass ni ano il oopolo in tutti ropa che è tutta minacciata dalla 

base di proposte avanzate non una volta una riserva circa le ^ duci due famigerati e disgra- dia. Agli uni e agli altri noi pos- sempre delle bugie. Direi che catastrofe: cioè che il Paese sia . u - s t ra t{ come socialisti, stessa catastrofe ad opera degli 

te Non 1 , S o„o n, tecm'a l far'oiirò cKS jgSSSL^T £ teTntX'™ 

f dtì’motfdo 1 ' PB “ ln quolla p “ rte che ricopiare e rimettere ,n c.r- SVdS- &£Sk ’tSSSf'SSSZ noi SSJl' « uSSSST^JS^ riot « 1^0 

f Tutte le'tre volte l’Unione So. ««*2» sto episodio noi dobbiamo saper »»« sncialdemocraticl disorienta- che le “U “temarionl possono s?re vÒ5™tó. nèfl ! abisso°di una fa''steteTatette ^“eltri^f I 

k y vletica e eli altri Paesi socialisti che era stata la parte piu s Pr p - trarre degli insegnamenti . utili l, « è piu facile far saltare in aria essere controllate ad ogni istante, nuova guerra, la quale passereb- a Q di capire che sii tutte aue- auali pure faticosamente attra- 

.. uj, avevano dato la loro adesione a gevole della loro campagna del pGr c i 5 c h e s j riferisce all’accre- che so lo... una polveriera, che Ora il Gonella tuona, dicendo che be sopra l’Italia come un vortice 6 a.t e ctinn P sovrasta un proble- verso enormi difficoltà cercano 

il.;: queste proposte conciliative e 18 upnle, quella parte che essi scimento della nostra vigilanza ri- non ferire l’unità e la compattezza 1 ° avrei dichiarato non voler noi distruttore. . ma a d i vita o di morte per la stessa strada che nói stiamo 

PC tutte e tre le volte non è stato avevano attinto direttamente, per- voluzionaria, la difesa del nostro del Partito Comunista Italiano», difendere la Patria. In polemica -Se queste sono le prospettive, tutti, r^rchè è di pace o diguer- cercando. Noi prendemmo come 
^ v' possibile arrivare alla conclusio— _ m _ _ con lui io invece dissi proprio che cosa dobbiamo fare, noi, par Ebbene noi commetteremmo nartitn una t>osizionp analoga ne— 

• ; ® e . Pacifica a cui aspirano tutti I | MUAP#aa |i A pS ma ||I I IDCC così: «p° 9 ella m '} domanda m tito di «vanguardia della classe up errore se non dess i mo n no- gli anni che^anno dal ’37 al ’40; 

iV'i : ’'fi UO f n H dI buona volontà, per- I | Q V © I Q %0 ? I VOCIOIÌO 11611 posso dichiarare che i comunisti operaia e del popolo i aliano? E strQ contributo alla risoluzione di anche allora, mentre incombeva 

;,«chè vi si è opposto il gruppo di- ■ IIWII W sono disposti a difendere lai Pa- certo che noi siamo un partito to problema> cìo è ci rifiu- ji pericolo della guerra, decisivo 

ri S ent e ; imperialista americano - - . .... - . _ trm anche in avvenire, da chiun- il quale combatte per il sòciali- t asS imo di cercare e -trovare, as- era per noi che l’Italia evitasse 

«oi SUOI satelliti e per un solo _ . - *__?_ __ ? L ? I ^ ^ _| ■ ■_ que venga la minaccia. Non solo smo, cioè per una organizzazione S j eme con ^it italiani di altre f n venir pettate nella guerra Per 

motivo dichiarato: perchè in tutte Ull IH VHIClbllG ■ bClill 01*00 Ol DOC 6 rispondo che siamo disposti, ma socialista dell’economia e della ten denze e di tutte le tendenze, quello ^rivolgemmo f^tuttijre- 
- queste proposte si diceva che ■■ B w ■ MMIUWI MV M^Vv questo è un nostro impegno e do- vita sociale. Questo e 1 obiettivo una via che permetta di sfuggire p Ub blicani ci rivoigemmo ai mo- 

;>■: bisogna far posto nella organiz- -, . . . .. . ' ' vere preciso che ci sforziamo di per il quale combattiamo. Abbia- a ua minaccia che oggi ci riem- narchici* comunisti ci rivolvcm- 

zazione di tutte le nazioni del vero *„ n ?, n _ soItar ‘ t ° K°, r2 , e democratiche, si assiste pe-,esìsteva in nessuno nessuna di realizzare». Questo ripeto oggi, precisato che desideriamo in Die tutti di angoscia 
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"“ ,u,uu,u ' «uomu.uui ranno c.omunisia iianano ». v. " „ ‘ “JT; k- tutti, perchè e di pace o di guer- cercando. Noi prendemmo come 

I l B a ' ^ ^ con . iavece . dissi proprio che cosa dobbiamo fare, n ,.P - ra . Ebbene noi commetteremmo partitounaposizioneanalogane- 

..A J Abbbb m ^ 119 I lift C CT C0Sl: domanda se tito di avanpiardia della classe un errore se non dess i mo d n o- gli anni che vanno dal '37 al ’40; 

lavoratori VOaOllO nGH U posso dichiarare che 1 punisti operaia e del popolo i aliano? E strQ contributo a ii a risoluzione di anche allora, mentre incombeva 

■ ■ Wil sono disposti a difendere la Pa- certo che noi siamo un partito questo problema> cìo è ^ ci rifiu- n pericolo della guerra, decisivo 

■ ■ ■ ■ a B brm anche in avvenire, da chiun- il quale combatte per il sóciali- tassimo di cercare e trovare, as- era per noi che l’Italia evitasse 

■ ÌMt«lM#»SUll^ LmIiimhJa J* que venga la minaccia. Non solo smo, cioè per una organizzazione s = eme ^ gìi italiani di altre d i venir gettata nella guerra. Per 

1111 111VinCIDIIG ■ DOlUOraO ai DflCfì rispondo che siamo disposti, ma socialista delleconomia e della ten denze e di tutte le tendenze, quello ci rivolgemmo a tutti; re- 

Ml - -BBW . B 7 . B ^".TtV —> ■ 1 K UWC questo è un nostro impegno e do- vita sociale. Questotè 1 obiettivo upa via che pe rmetta di sfuggire p Ub bli can i, ci rivdgemmo ai mo- 

,,_.. ~ vere preciso che ci sforziamo ai per il quale combattiamo. Abbia- a Ua minaccia che oggi ci riem- narrhior comunisti ci rivòlgerò- 

% utente: Sr.n. , o n „Ste°a fteteenS StegSSk ?tect <*•, J" *“*“ a "^ ia . . "teaf % »! 

Bruppo‘d'Ìri 0 ge t n?e l °sov 0 (!r: rlPet °' tetetend Ue c l Stro'ìa B SoliHca r d° travLo'qùèut modificazioni del- Appello all’un ,(a tici'cirivoUemmk tehlteS- 

l co v s °. ’mt*: pSì v xJL mo s ,o d?sàte ^ ix: ss? a 

m^d? protcst^cont^o^a^e^iutà p^gno^bìntiio s?|nificS° mó d ualcosa ^ sc ? orr | tt J S a eS Z le n vie a "ndrca1e a d ^ Co- Con^ress” defPartiti—“nocche tTbf ned a iiVerra. ^v^Tdi^I 

telatetentele amariteo ante allora non tutto «tei,™ te -./JSteJari?. “ stituzione .repubblicana. Sannia-slamo U più grand, partito di op- »tl a collaborare_«n tutti, _pdr 


HA. wuovu nulla uik 0111 ** ___,._ , . . . , . vuiu pi uuiau vite vi oiui^iuiuu ui uci u UUdlc WJmjuuiuiuu, m/uiw- nim IIliriHCUlrt LIIP O] 

di tutte le nazioni dei „ E in^9 r2 . e democratiche, si assiste pe- esisteva m nessuno nessuna di realizzare». Questo ripeto oggi, mo precisato che desideriamo in pie tutti di angoscia. 

I grande popolo cinese, ^ f « fn f, 0 tì Ì” pa ^Ì ac ^ * una i acce JJ* Queste intenzioni. Era il momento aggiungendo che ci sforziamo di Italia arrivare al socialismo at- * rv ■« 

hliptitrt nnnnln nrrrti non al Partito di centinaia di migliaia tuazione del distacco tra la poli- delie promesse, ripeto, cioè del- rar>i ìMnrA mipctn imnpffnn nmni*ir» I. a ^ arrivare a soc ai I f Anoctlo all' 


#rh anche se auesto popolo oggi non P arllto di centinaia di migliaia tuazione del distacco tra la poli- delie promesse, ripeto, cioè del- realizzare questo impegno proprio * arrivare ai suuhiuiuu u 
è più S governato P °da Reazionari dl lavoratori, ma perchè noi eia- tica del gruppo dirigente gover- l'inganno. JomSndó coltro la politica di f rav , ers ° quelle modificazioni del- 

" «genti - dell’imperialismo stranie- rvirtffn^cmnrrat?” natlvo e l opinione del Paese - ’ Poi venne il momento dell’im- questo governo che apre le porte ^ s v^diamo n °la*possibiiità e di 

ma è governato da una eoa- " at Ì5°^Ì"„« n ì™°“ a JÌT Cosi abbiamo avuto recente- pegno atlantico. Noi dicemmo della Patria allo straniero. Vi. è £„, c £ lì Jl 


. : Il nostro presidente del Consi- ser f^^ ont ^ aI ^ nte jÌ? e ^> ch *{* rir f mandato alla ricerca di carne ancora in modo a tutti chiaro. . ♦ ^ 

' : glio ha trovato il modo di dire ® tutti * n , elI e file del Partito e da cannonef per stringere più Ricordo un episodio parlamentare Chi minaccia l italia? 

che se egli è un satellite degli a 110 " 10 ad esso, la sostanza della stretti i legami che ledono l’indi- che fu alla fine del dibattito sul . „ _ _ , '■ nnHnri 

imperialisti americani, lo è per- nostra Poetica In qualsiasi mo- pendenza, la dignità e la sovrani- Patto Atlantico, quando si trai- j- Ma 

chè questi hanno I 3 maggioranza mento; in un partito come il no- tà del nostro paese. La prote- lava di votare; ricordo di aver »? T a , vantl Q q ^ t f } ” de _ ch ® 

•: legale della Organizzazione delle ^ tr ,9 ci P° ssan ? però f nche e “9 re sta è stata di tutta la parte presentato io stesso allora un or- L U 5^"f» p 

Nazioni Unite. Allo stesso modo delIe f[ si ’ Nel , passato ne nb bi a ~ avanzata dei popolo, e si è estesa dine del giorno o un emendamen- ^ntiere d Italia e te sua in- 

' > dopo il 1933 si sarebbe potuto ì ^ 0 viste , e . su fJ arate , Parecchie. da un capo a n* a it ro d’Italia, ma to a un ordine dei giorno, in cui dipendenza e vorrebbe chemRb 

v dire che Hitler aveva la mag- Ma/ina crisi politica in un parti- anc h e chi non osa ancora mani- lasciando alla maggioranza la fa- jj ca d * * 

* ffioran7fl ; taralo ; Hf>1 - .din nnacn to il quale ha una vita democrati- r es * are ln aues » 0 modo aDerto. è coltà di decidere quello che essa d * senno* V na minaccia delllUnio- 


festare in questo modo aperto, è coltà di decidere quello che essa 


mo che nella realizzazione del so- posizione a l governo attuale del- richiedere e imporre una politi- 
cialismo che si pongono di tutti J la borghesia italiana, dichiaria- ca che evitasse all’Italia la cai 
i problemi che si pongono oggiimo che siamo disposti a ritirare laltastrofe. 

Rafforzare contro gli scissionisti 
l'unità della classe operaia italiana 


Eravamo allora una organizza- Vedete dall’altra parte ì ten- calunnia, di menzogna, di provo- 
zione di perseguitati, e di com- tativi già in opera per accendere cazione contro la grande maggio- 


Vinganno del 18 


; v dire ; .che^Hitter aveva* l a P ma7 Ma una crisi politica in*un parti- anche chT^on osa ancora‘^anl- b f^ 9 . m U. A>\Amm lin#« 

:>‘-;gioranza^legale del suo paese. J.» intpnlbrnmp festare in Questo modo aperto, è coltà di decidere quello che essa Io”?ótica aTnostro Pae^ e al ■ 1101X0 06110 CIQ55© OPClCIIQ IXOIIQllO 

. ' ■ Esistono maggioranze conquista- ca , bitensa come il «ostro, una pcrb pieno di preoccupazione e voleva, si chiedeva però al go- S 1 ov, 9H < : a al I a _■ B 

' i : " te con la frode, col sopruso, con f ^nn~ vorrebbe che il Paese riuscisse verno e alla maggioranza stessa, polo italitano non XJ è m : l - Eravamo allora una organizza- Vedete dall’altra parte ì ten- calunnia, di menzogna, di provo- 

.f' la violenza come nel caso di stazionediunproPiemaogrup- a me ttorsi per un’altra strada. di prendere un aperto e solenne *“• non 1 zione di perseguitati, e di com- tativi già in opera per accendere cazione contro la grande maggio- 

Hitler; in Germania, o con te ... ... Spegno, che ntalia non avrebbe Non esiste ^ essa battenti tenaci, contóo la ^ran- nuovi focolai di guerra. Ho già ranza dei lavoratori italiani, la 

vi , corruzione come nel caso della ^ HanilSSni HÌii?mawe in- L inganno del 18 aprile mai messo le proprie forze ar- " è TfvVttft SS. nuesto nide fascista. Oggi siamo invece parlato delle provocazioni jugo- quale è raccolta oggi attorno al 

* attuale maggioranza americana inolia mate e 11 propri ° territorio a di- ne geografico. Il fatto che Questa pn grande par tito; Siamo un par- slave. Riguardo alla Persia, poi, Partito Comunista e al Partito 

aU’OJJ.U., le. quali servono a . Q ucs « ? on <> «rado deb- sposizione di potenze straniere, minaccia non vi sia è dimostrato, cbe ^ seguitò dalla maggio- perchè quel popolo ha deciso di Socialista Italiano. Questa è la 

f difendere posizioni contrarie ai iraniiiTrl bano aprire Sii occhi a tutti co- perchè questo era ciò che inevi- del resto, dalla impossibilita as- ranza deg ii operai italiani, che ha nazionalizzare una propria rie- scissione che deve essere liaui- 

k principi! stessi deUa organizza- Si «nf Ioro 1 quali sono capaci di pen ’ àbilmente doveva portarci alla soluta in cui sono i nostri avver- adesioni grandissime nel popolo chezza nazionale, il suo petrolio, data ad ogni costo. 

.> - zione di cui sì tratta. Queste „, at Sare e sono sollecìtl del pubblico guerra, alla catastrofe. Ricordo sari di darne una qualsiasi di- ed è a nome di questo partito sottraendolo al monopolio degli Sappiamo che l’unità politica 

maggioranze non sono più «le- n P ai bene. Comprendo benissimo che In che il presidente del Consiglio mostrazione o prova. Se così è, cosi grande così ricco di auto . imperialisti americani e inglesi, completa della classe operaia si 

' gali» ma illegali. Se esiste una Ln P r no una parte, e probabilmente in una ancora una volta con aria tra pero, restano le menzogne e ca- fità e pres tigio per ciò che è già si sente gridare che questo riesce a realizzare di solito sol- 

; k organizzazione di tutte le nazio- nuTnn ^M rfSirtela grande parte > dl coloro 1 t l ua11 utnile , e corrucciata rispose che lunnie contro di n°i,jna crolla riuscito a fare in Italia nel corso vUol dire che è rimperìalismo tanto dopo che la classe operaia 

; : ni del mondo, non posso credere hu h « nn o sempre piu fortì dubbi sul- naturalmente egli era d’accordo qualsiasi base della Polisca at- di tutta la sua storia che rivol _ sovietico che mette le mani su e riuscita a conquistare il pote- 

che un uomo di senno — non Graziati l’immondezza raccolta la giuste ; zza dell’attuale politica che simile impegno non si do- tuale .«oveniativa,.a meno.che RÌamo u nostro appello a tutt i i quel Paese. re, perchè prima di allora si e- 

k parlo già di un cristiano perchè d^fp mini nemlefdelte Hasse governativa manca una chiarez- vesse assumere, ma non poteva non si voglia riconoscere che la prole tari e non proletari, poveri Assurde enormità le quali ci sercitano sulla classe operaia stes- 

non voglio giudicare da questo nnprah p whHsmn? Questo za definitiva circa ciò che questa approvare la mia proposta uni- base di essa sta unicamente nel- e ricchit cre denti e non: credenti, possono servire, sì, a smascherare sa le influenze piu varie, che 

k aspetto U nostro presidente del non è un Srnblem- nossuno p obtica significa e circa quello camente perchè la presentavo io. te volontà degh imperialisti ame- credentì di tutte Ie fedi> militanti la politica di guerra degli impe- vengono dalla borghesia stessa e 
; l Consiglio — possa ammettere S? n ^i ner che potrebbe essere fatto per ri- Voi sapete infatti che quandopar r ricani. . . ... di tutti i partiti. Oggi siamo an- rialisti e le menzogne della loro che spesso tendono a scindere la 

‘ ■ che cinquecento milioni di cinesi « rnrmi ‘ n j„ ti _„ npr Hi st in euri-*» tra «arare al pericoli che essa fa gra- te un comunista — ha spiegato De Siamo arrivati dunque al mo- cora j n tempo, l’irreparabile non propaganda, ma le quali ci se- organizzazione dei lavoratori. 
!- V !.. n „n.Io 1 l.UIIIUlllM. 1 , saifl-» uiauiiKueiC «» unrr «llirTtnlia Snrttn a nnl darà Gasneri - narla un demonio, dal monta dell’attnazinne rieeli infine- a «em.tn Tlnismnn; raolann ' in nari tomm narienli Comprendiamo che ci nossano 


da sè; e che, per tenerli fuori da d ai di fuori Non è un nrohlema per una strada » a quale non gli nuava l inganno. - - - • • . se esiste m qualche gruppo indù- gente reazionario è diventato eie- Sovietica, gli Stati Uniti, l’In- J-t:, 1 clua f:* ooocaenao 

questa organizzazione, è oppor- « nnstr ó partito e oer t suoi teccia correre il rischio dl quelle Oggi siamo arrivati al moroen- striale l’illusione che, facendo una co, esso poi, nel momento oppor- ghilterra, la Francia, di un patto ° rdl ! d realizzando essi 

tuno dar fuoco a una parte del iscritti il saoer riconoscere ad ca testrofi, verso cui lo spinge la to dell attuazione degli impegni politica di preparazione alte guer- tuno, sembra che trovi sempre di pace il quale sia la premessa l u Ca K ^® 1 .S^PP 1 P^ u 

mondo. rf^Ói istante il sivnificatfT delle P ° lltic3 governativa. • - cioè siamo arrivati al momento in ra, d possa riuscire a migliorare u suo Mussolini che tira diritto, di una vera distensione dei rap- ^ azi °. nan della borghesia spar¬ 
ir J li r* calunnie ^rffami lanciate contro 11 momen to che oggi la politi- cui le menzogne finiscono per for- la ^condizione di qualche indù- n suo De Gasperi che stringe i porti intemazionali, che consenta j!J® gll . op f5 a . 1 Jl germe della 

L eapenenza della Corea wwica^crmtro iT sua ca governativa attraversa è senza za; perchè il governo italiano si stna e quindi la situazione indù- denti. a tutti i popoli di uscire dall’an- d *5£?£j?f ®* d 5H,? dl0, , . 

Nei k™ Hpi inflitto a ™ a i n ooHtica e contro i Sol diriaenti dubbio nuovo. Sarebbe un errore schiera concretamente su un fron- striale generale dell’Italia. Non M a è proprio un destino che goscia del momento presente e M na^ P ^SS« d S^ anizza ^ 0 5 e di 

In^ìrp» ^d d olòf mlìdo id L’attarcamento all’Unione Sovie- confondere questo momento con te che è un fronte di provoca- è escluso che coloro i quali nu- noì italiani dobbiamo, nei mo- di accingersi all’opera costruttiva JÌ^SSodn 

a dnhhln che 1 tica non solo deU’avanguardia motae , nti Precedenti i quali erano zione e di preparazione alla guer- trono questa illusione si rifaccia- me nti decisivi della storia, es- che ciascuno ha da compiere, en- lontananza d?? 1 

f dubbi ° C U SH*ft P S2!u mfdeUa s^nde magrioJS de- per alcuni aspetti diversi dal «io- ra; perchè questo governo rinun- no aU’esperienza sciagurata di governati da uno di questi tro i propri confini. e dal mnfatto dirot^ crf i^H°- 

TTnltfh^en^n^emenfe eli oDeraPitaliani è parte inse- mento attua te- Il primo fu il mo- eia alla sovranità nazionale ce- Hitler il quale negli ultimi anni gruppi che sono diventati ciechi, La causa della pace è la causa tori del mi ° p*!? 

dìrtn Vigilo nrcct^lo parabile della coscienza di classe «lento delle promesse, quello della dendo la direzione del nostro e- prima dello scatenamento della cbe mettono l’interesse della lo- più nobile, più degna, per la qua- quale ancori una voit^sonn^a^ 

ni e dilla coS mra nStìca de la- S ampagna del 18 aprile * Vl ricor " 6ereit0 a un comandante stranie- seconda guerra mondiale era riu- ro casta al di sopra de ir in teresse le possano combattere gli uomini. to SSnt(?flSS ltakff 

Sap oni 5orSoriTtS a5f da |e tuUi, milanesi, quando noi ro. perchè esso deve, per adeni- scito, sviluppando enormemente de ii a Nazione? Non è scritto che Noi dobbiamo isolare i nemici do^ ?em£a la nostra 

^ntro ^ÌTf n!f a H voratorl Italianl * qui. dalla Piazza del Duomo, chie- piere gli impegni che si è assun- l’industria di guerra, ad assorbì- deb ba essere sempre cosi, perchè della pace, isolare i provocatori flsica. VenSo qti tra voi 

EmemSwfSeif essLre Veleno antiMOVietico demmo a De Gasperi, nel momen- Io, sconvolgere tutta l'economia re molti disoccupati e dare liflu- vi è in Ita ii a una maggioranza di guerra, denunciarli, smasche- sentito circondato dall’Sfetto Se 
hwinH H PP W(.r P il! to 1? 001 sl tratta va di consulta- nazionale, subordinandola agli rione menzognera di una prospe- ^ uomini onesti, di uomini sin- rarli. Dobbiamo riuscire in que- voi mi avete manifestato in tutti 

r-«vi uTcnnfi- hoQuesta coscienza dl classe, que- re il corpo elettorale, di assume- scopi di guerra dell’imperialismo rità. Ma vorrei dire a coloro 1 cer i i quali vogliono la salvezza sto modo a creare in Italia una i modi, ed io ve ne ringrazio 
i.cpte. ano** Jn P^nTi.Vtep ,f n , Bta coscienza polìtica ha infatti re chiaramente l’impegno di non americano. In questo modo il no- quali commettono questo errore de n a Patria e la pace e i quali grande intesa fra forze politica- Queste vostre manifestazioni 
^ compiuto decisivi passi avanti nel portare l’Italia ad aderire al bloc- stro Paese diventa una pedina che essi non tengono conto di un sì possono avvicinare, si possono mente e socialmente differenti, le mi hanno commosso. Ho sentito 

ca periodo che va dal 1917 al 1921, co di guerra degli imperialisti manovrata da coloro che dirigono fatto fondamentale che caratteriz- comprendere, possono collabora- quali siano decise a farsi sentire e sento ripetere spesso quando 

„t tei hi proprio perchè tutti, operai, la- americani. Le risposte che ri ce- la politica americana, ed i auali za la situazione attuale, renden- re per modificare la politica ita- in modo 7 sempre più : energico, voi parlate di me, le parole « di- 

riiMo, fteterUoo, voratori, intellettuali d’avanguar- vemmo erano le più pacificatrici, hanno l’intenzione, da essi nem- dola differente da qualsiasi si- |i ana attuale e conquistare la creando così una situazione in rigente», «capo». Certo i par- 

™S° dia ci educammo allora all’esem- CI si rispondeva allora che non meno più mascherata, di spin- tuazione precedente. pace. cui sia possibile affidare le sorti titi della classe operaia devo- 


Uh jIiicuiH» - fjL jj __ ~ " v* vuuvuuumv su»*» uuuia ilUU■ mtiiu piu UKUtiitiaiaf ui w. DttCe* tUI dia pusbiuuc cui 

^aitare degli Stati Uniti d’Ame- Uali7 ( *chegeMar e fa^gò°e calunnie POpOlO italiailO Saprà riSpOnOOrG si'a°'etebaStepu! -'ite"' l 

± all offensiva contro la Costituzione sitato « 

diventate seniore niù forti tanto ’ * 1 . . r • ... «... . . ma ncordatevele nel vero senso questa iorza ai p. 

che a fine dicembre io crèdo di bra abbiano messo a dirigerlo uno ^ differenza sta nel fatto che In campo più strettamente poli- mento dell’attuazione degli impe- che esse hanno. Il compagno Sta- e e a 

non sbagliarmi affermando che scamoato da Piazzale Loreto e del * a politica del nostro governo fa tico. è inevitabile che l’esecuzio- gni militari, economici e politici lm ha detto che non e vero che „ p< j^ ) 1 ,r Tt ’ 1in 

queste oscillazioni hanno toccato resto non so chi sìa auesto diret- dell’Italia un satellite di un gran- ne degli impegni assunti dai go- che legano il nostro governo al la guerra sia inevitabile, che tut- « fr¬ 
anche una parte di quei gruppi t ore non me ne sono mai inte- de P aese industriale e imperiali- vernanti attuali, e che spingono gruppo dirigente imperialista ti i popoli quindi possono sperare SltSjakrilJniHS m 

a cui risale forse la vera respon- resskto e JTon me ne interesserò sta ’ gIi stati Unitl - Sono ‘ grup- l’Italia contro la sua volontà in americano, apre all’Italia delle nell’avvenire; egli ha però ag- LJ* alia g ^™‘ 

•abilità di ispirare la politica f orse ma t » - calunnia contro la pl dirigenti degli Stati Uniti che un blocco di guerra, richiede una prospettive di miglioramento del- giunto che « la pace sarà conser- ««n re I 

italiana, anche se questa respon- unione Sovietica era il Dane auo- cercano di evitare la crisi che li trasformazione delle basi della la sua situazione intemazionale, vata e rafforzata se i popoli pren- Turninó 

_unui*_*_r.____ nione oovieuca era li pane quo- _i.-».-_ ____r_l __^__ riennnn «olio ìnr» mar.; io Operai dl Milano, 


La differenza sta nel fatto 


pace. cui sia possibile affidare le sorti titi della classe operaia devo- 

A volte ci chiedono che cosa del nostro Paese a uomini i qua- no avere la loro organizzazione, 
noi pensiamo circa la gravità con- li* anche se non realizzeranno una devono quindi avere i loro diri- 
creta del pericolo di guerra e politica socialista, sappiano però genti, i loro capi, _ 
se la guerra sia evitabile oppu- comprendere che la classe ooe- Vorrei però dirvi, e lo dico per 
re no. La risposta più chiara è riiia e i lavoratori avanzati so- tutti, che dirigente, capo di un 
stata data dal compagno Stalin. «° .una forza di pace, e che, sol- movimento o di un gruppo sociale 
Desidero ricordarvi le sue parole, lecitando la collaborazione di più o meno vasto, può essere ed è 
ma ncordatevele nel vero senso questa forza • di pace con tutte soltanto colui il quale sappia 


dobbiamo apprezzare di più, quel- 


|k--ca di pace attorno alla quale _’T’ - k _ . .. satellite economico e politico del- Corti marziali risolta nell’interesse del nostro stra responsabilità. Le parole di IU1 * e ^ a cne ^«P 0 adorno a iptp. i S°nt> 

• - ^ unirsi la «rande malfido— non basta. Quando noi ita— l’America non Dermetta nessun ■*-* j- . , .. .. . . pop Stalin non sono tali che ci uer— sappiate m ogni momento sce— capaci di portare nel Partito la 

'.V ranza degli italiani. ~ • «mi ^r^’al^re'Tl^nosfr^Pnese m5g l*oramento della situazione del offese ahf S Costftuzìone. P1 l’en?ata Recentemente abbiamo avuto mettano di addormentarci su glb £?f t ò u ?f ^Miiarm^dì V °f^ che vie " e , dai - Iav ?/ ator ? 

■tsjrass m stente 'ssjsx&gs! &sk SSSSSS: ustf2rii?SL= 

cosa concreta, è la cosa piu con- Paese del Socialismo. Allora per- ^ici ^o SS a im™ cardini della Costituzione. - * «Sra LSciStemrate roncin- mo riusciU a ’otte^e maggiori successi: ma, affinchè e col popolo, affinchè il Partito 

• creta che ci sia e noi vogliamo nno De Gasperi faceva dei discor- JJJ’ ,^ t no 0 ^^ ta ^r *ta *. Mpnciiamo un saluto dì qui a frate 1’atSoSe ^elPaSe II decisivi successi vq . vossizUì raggiungere questo nel suo amplesso possa ricevere 

- > Questa cosa concreta. La pace, si di elogio all’Unione Sovietica dri lorolav4ro e sfratta hi«i i cittadini che in questi gior- minttroitSano aBelgrado ha Daìta* narte d«di obiettivo, è necessario che voi, sempre quel consiglio, queU’aiu- 

; In questa sua accezione concreta, perchè allora i fatti erano sotto finti ni affronta no l’ira delle Corti in niihhliM una dichia- 3 operai di Milano, che voi operai to di cui ha bisogno e che gli 

&:■ non sopporta una qualifica. La gii occhi di tutti. Ma noi i fatti JS'YòSIS Marziali Per aver manifestato la JSJ£ì a !? d " Snìnuto^ravidimo L® » d,ch ' a 7 di tutta Italia, siate più uniti, deve venire dal basso, dalle mas*, 

h Pace degli uni e pace anche non li abbiamo dimenticati, nè II £ à S T P ^i»™° ^ loro volontà di Mandiamo SgE"*!* BSeSSSS V ° Le scissioni che vi sono state nel- lavoratóri^ ^ 

ìb v Per gl1 «Itri; ed è la pace per hanno dimenticati gli operai ita- btà dl svllu ppo. un saluto particolare al compagno Smente l’ItaUa accanto ni prò- S5? e £^ t S? l’crsanizzazsenc politica c nella Buon lavoro, compagnL Sano 

tutti * Qn««do la pace viene meno «ani Non è dunque gettando fan- Biechi propositi Pasqualinu Dichiariamo in pari ^c^ri di guerra del goverhodi generale ÈSCTdfowersono ££ organizzazione sindacale della contento di aver ritrovato qui 

•< 2*0 to 1 *** i popoli che soffrono. g 0 e calunnie contro l’Unione So- tempo solennemente che proprio Belgrado nella loro pretesa di rirnnfo«n classe operaia sono state esiziali, una buona, una grande organiz- 

$■;% JP assurdo quindi gettare ombre vietica che si può sperare di le- Si arriva a un punto tale che la esperienza fatta dal proletarial rivolgere un atto di areusa con- Ad «*“ è a « cb 9 dovuto se «amo dazione di comunisti, di um 

«ometto contro ì combattenti de re te unità e compattezza del- è lecito il sospetto che determi- to e dai lavoratori di Milano ri tro i governi democratici e po- arrivati alla situazione di oggi, grande città di proletari, di la¬ 
rgii della pace più devoti e più aspri, l’avanguardia del proletariato ita- nate misure di liquidazione di consente di affermare che il ri- «oiari dei Paesi danubiani e dei 0 . que “ in cui sl minaccia di violare e si voratori e di popolo. 

dm sterno noi. Se volete la pace, Uano. grandi fabbriche siano dettate corso alle Corti Marziali non è Balcani - sto genere Possano spaventare un vj 0 i a j a Costituzione repubbli- Viva la Federazione comuni- 

ZÉ3 eoa potete persegui tare coloro ■ persino dal proposito di disperde- riuscito, e non riuscirà mai, a Ebbene, quale risposta il pre- P°P° l0 S? me J? elI ° so Y ieti ^o che cana. in cui si nega lavoro al sta milanese! 

gS de, nel popolo italiano, riescono La fiducia nell URSS re i nuclei operai raccolti in esse spezzare l’avanzata di un popo- siderite del Consiglio, per cui di- „ a „ ? t puto respmgere le orde di popolo, in cui si spinge lltalia viva il Partito Comunista 
^•organizzate un movimento di e attorno ad esse. lo che lotta per la libertà e la retriva certamente è stata fatta . . . .. _ verso la guerra. E’ necessario italiano! . 

kk. •***■ defla pace quale quello I lavoratori italiani guardano Vedete, per esempio, quello che pace. quella dichiarazione, ha ricevuto LTlnione Sovietica co ntinuerà c he queste scissioni vengano li- .. . . _ 

&K no*» tesiéme col compagni all'Unione Sovietica come al Pnc- accade a Reggio Emilia, quello Spetta accompagni comunisti, al dagli uomini di Belgrado, attra- con serenità e con energia la sua quidate. raggiungendosi per lo W*™** oth iaow aeU as - 

M^aocfeaMi e con amici democratici ae che indica a tutti te via del che accade alla Spezia. socialisti, ai democratici di tut- verso gli uomini di Londra o di- lotta per la pace. Le parole di meno l’unità di tutti gli operai 

v. crisrimii di tendenze progressive progreaso, della libertà e della Quando oggi la classe operaia t a Italia, far si che nella resi- rettamente? Eisenhower sono fatte piuttosto nel corso dell’azione concreta. * 7 ^.® dei distro dri cwnpa^ 


IXO^aVoIIU 1 llùlid, (lacuna t ». v —. —. w ,. w i.u.... ...... —v .... _ , _ ._, ^ - . . , . 

risolta nell’interesse del nostro stra responsabilità. Le parole di . e^a deve far si che voi che stanno attorno a loro, sono 
Paese. Stalin non <=ono tali che ci per- sapp» 3 *® x « ogm momento sce- capaci di portare nel Partito la 

Recentemente abbiamo avuto mettano di addormentarci su gli 5f, s 1 ™** 3 C J}\Y\ P rese nl» voce che viene dai lavoratori 

un nuovo esempio flagrante di quello che abbiamo fatto ieri, su f t £. tt0 |«LS2 p0 l^S Tie "* 55arK) che . m VO ’’ 

questa realtà. AUa vigilia del i 17 milioni di firme che abbia- , ntaha .«*» * < ^ fenson cbe avete una funzione di lavoro 

viaggio del presidente del Con- mo raccolto, sulle manifestazioni dell interesse di tutta la Nazione, per il Partito, in tutti ^oi che 
siglio e del suo ministro degli che siamo riusciti a organizzare; Facendo questo voi riuscirete siete iscritti al Partito, vi sia que- 

Esteri a Londra è avvenuto un esse ci dicono che dobbiamo con- a dare all azione vostra sempre sta capacità di mantenere sempre 

fatto sul quale forse non si è tinuare la lotta, sino a che sare- magglor - * >eso ’ ad avere s 27 np 7’? d contatto con la classe operaia 
ancora sufficientemente concen- mo riusciti a ottenere successi inagglori . su cce5 ^ >l ; ma * e col popolo, affinchè il Partito 

trata l’attenzione del Paese. II decisivi. voi possiate raggiungere questo nel suo complesso possa ricevere 

. . . ». _ 9 « . __ . _ _ nnÌAltlVf) A TtPfVKCarWÌ ffnA trm m« a 1 nonrirtlto _ 


nenza latta dai proietanal rivolgere un atto di accusa con- Nori credo che ouaìomo Ad « anche dovuto sesamo razione di comunisti, di una 

ri lavoratori di Milano ci tro j governi democratici e po- 5i C hi5SriS!i di*S^ «nvata alla situazione di oggi, grande città di proletari, di la- 

e di affermare che il n- polari dei Paesi danubiani e dei 0 ^ in cui sl minaccia di violare e si voratori e di premio, 

die Corti Marziali non è Balcani. - sto genere possano spaventare un viola la Costituzione repubbli- Viva la Federazione com uni - 

e non riuscirà mai, a Ebbene, quale risposta il pre- P°Po l0 S? me a q ^ elI ° so vieti co che cana. in cui sì nega lavoro al 5 t a milanese! 

e l’avanzata di un popo- Adente del ConsigJwTper cui di- ^ n ^ p to res P mgere le orde di popolo, in cui si spinge lltalia viva il Partito . Comuniste 

lotta per la libertà e la retriva certamente è stata fatta muer . _ . . verso la guerra. E’ necessario italiano! 


Viva il Partito . Comuniste 
Italiano! , 

Una grande orazione detTae- 
semblea in piedi saluta le concf*- 


IEisenhower sono fatte piuttosto!nel corso deH’axione concre t a. 


| pace, 
oel co 


v‘< - , “ 7 7 . r ve IWM m iwtii i« w sm u« mie avvauc mzim wp rz.ia, •vwoujm, uciuw* a «vi vi smi- VCIW 111 UUUUUL Ui iiuuuia v ha, - 7 -— « * v - ■ -j-i j.v __ . 

v cristimii di tendenze progressive pcogr e— o. della libertà e della Quando oggi la classe operaia t a Italia, far si che nella resi- rettamente? Eisenhower sono fatte piuttosto nel corso dell’axione concreta. ^. e . compagno 

tój * altri, sfamo riusciti a organiz- pace. Quando sentono il nome|difende il suo lavoro, quando di- «tenza e nella lotta contro questa ». '___. per terrorizzare i popoli, e in Fra tutte le scissioni che vi i 0 ^ 1 . .. Nel . pomerton to *rmn n- 

V .J- rare. Queste movimento è una oel compagno Stelin, i lavoratori fende le sue fabbriche, quando nuova infamia della politica go- tm macera prospettica ' qil^sto modo rialzare il decadente sono state in seno alla classe o- west tiavon^ del cong resso tx m 
jà<, forza reale col quale se siete uo- italiani sanno che là dove Stalin chiede che queste fabbriche Yen- vernativi si raccolgano adesioni ' Che cos a ha ricevuto in cam- prestìgio militare dell imperiali- pcraia e che tuttora esistono, ve d» ennavra ; 

v, min! politici, se siete uomini di lavora, ivi ai agisce e combatte (ano tenute aperte con una poli- più vaste di quelle che sì siano bk> di un atto che dà l’appoggio smo americano. A noi queste pa- n’è una soprattutto che deve es- cot omw e con t 

’c acono e di cuore e non aridi set- non soltanto nell’Interesse del po- tica di investimenti p ro d u tti v i raccolte finora per la difesa dei dell’Italia a una politica di prò- role dicono soltanto che la situa- sere liquidata, con la collabora- risoiw ztoai, W cm 

tari, un accordo per scopi con- polo russo e del popoli dellUnio- e di pace, la classa operaia non principi! della Oastituzione re- vocazione alla guerra in una nuo- zione è grave, cbe essa contie- zione di tutti gli operai e lavo- q ° remo nonna aom em. < 

«reti sempre è possibile. ne Sovietica, ma nell’interesse difende soltanto il proprio pane, pubblicane. va parte del mondo? Ha ricevuto ne pericoli che noi forse non ratori onesti. Essa è quella sds- rtmto~D(OKA.o — DtrAUor»” 7 * 

La situezione però è ancora an- della classe operaia, dei lavoratori essa adempia a una funzione aa- .K* lecito a ques to punto una in cambio un altro calcio nel se- valutiamo ancora in tutta la loro sione per cui ri sono uomini, 1-—— 

«tris aranti ed è andata avanti e dei popoli di tutto il mondo, rionale, essa difende gli interassi domanda. T lecito chiederti ae dere. e nient’altro. perchè dopo grandezza e che è quindi neces- quali ancora osano dire di fare tersi* Sc*««ri — vie*atrcu*re r*q. 

In due direzioni. Da un lato assi- Méntre si accrescono gli attacchi di tutti gli italiani, a qualsiasi almeno questa politica governa- aver registrato la dichiarazione sarto rendere sempre più effica- gli interessi dei lavoratori, e subiuneato TtecsraOeo u gatt a. 

. g ptettot del contro di noi a contro la altra gruppo so d ala assi appartengano dea. efea * «sfrata oggi al aa»- italiana ad amarasca vantati gli oa la nostra lotta per to paca, svolgono un’sziooa «Istan te tira dila— *-yi* g ayuaba m*9em » 
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